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Premessa 


Questo vocabolario vuol essere un sussidio orientativo al quale ri¬ 
correre nella lettura di alcuni tra i più noti documenti della lingua 
etrusca. 

L’onomastica è presente soltanto con pochi esempi della vasta do¬ 
cumentazione epigrafica, così da ricordare qualche personaggio di 
maggiore o minore importanza e, anche se a grandi linee, la distri¬ 
buzione spazio temporale delle varie gentes delle tre Etrurie. Si sono 
riportati, poi, alcuni dei nomi propri che possano servire a illustra¬ 
zione di nomi comuni. Per i più diffusi prenomi vengono indicate le 
abbreviazioni usuali. I documenti onomastici sono a volte riportati 
con il gentilizio, eventualmente seguito dal cognome, separato con 
virgola dal prenome. In alcuni casi, quando nel testo non vi è virgo¬ 
la, la sequenza è: prenome, nome, cognome. 

La scrittura etrusca non distingue tra maiuscole e minuscole. Nel¬ 
la traslitterazione si è ricorso alla iniziale maiuscola per i nomi pro¬ 
pri di persona e per i toponimi. È stato inserito il maggior numero 
di toponimi e di nomi di eroi e divinità, sia propriamente etrusche 
sia riferibili al mito ellenico o italico-latino. 

Oltre a parole di sicuro significato sono elencate quelle la cui in¬ 
terpretazione è molto probabile e solo di rado termini di significato 
incerto. 

Vengono incluse glosse tra le più attendibili nell’interpretazione 
della forma etrusca. Sono seguite da un asterisco. Quando citato, il 
testo delle glosse di autori greci o latini è riportato tra virgolette; co¬ 
sì anche alcuni casi di traduzione. L’asterisco premesso alla parola 
indica che questa è ricostruita. 

Le forme, le varianti, le parole derivate che si suppongono appar¬ 
tenenti ad un solo tema o comunque reciprocamente collegabili sono 
raggruppate sotto il medesimo lemma. Le parole terminanti per trat¬ 
tino denotano temi nominali o verbali. I suffissi morfologici seguono 
il tema, generalmente tra parentesi. 

Il dizionario osserva l’ordine dell’alfabeto etrusco, fatta eccezione 
per le sibilanti s, s, s, s raccolte tutte sotto s. 
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LA FONETICA 

Nella fase arcaica dell’etrusco il vocalismo è molto sviluppato: ac- 
nanasa , Fuflunsul, siricima, Clu-Bumus-Ba. Si ha poi, con la forte ac¬ 
centazione della prima sillaba, la sincope della vocale atona, caratte¬ 
ristica della fase neo-etrusca, con la formazione di complessi gruppi 
consonantici e lo sviluppo delle sonanti: lautun-lautn, Ale%santre- 
Elxsntre. Si segnala anche la sincope progressiva e multipla: *puti- 
zas-putzs, *munisule-mnsle, Menerva-Mnrva. Altra caratteristica 
della fase neo-etrusca è la sincope delle vocali in prossimità di liqui¬ 
de e nasali che divengono sonanti e la tendenza alla monottongazio- 
ne ed all’oscillazione della vocale u alla spirante labiale v: evi , cnti- 
cn-B; Vilae-Vile ; Aule-Avle. 

NOTE DI MORFOLOGIA 

Nella lingua etrusca esistono desinenze che precisano funzioni diver¬ 
se per i nomi, propri e comuni, i pronomi, i verbi, i numerali. Qui si 
usa liberamente la terminologia greca e latina, ricordando che que¬ 
sti termini si adattano solo approssimativamente all’etrusco. 

Il nome 

Considerando la flessione nominale si distingue: 

nominativo costituito dal puro tema nominale, che può anche es¬ 
sere ampliato da un suffisso prevalentemente in vocale: usil, clan, 
avil, meSlum, puia; 

genitivo, al tema nominale si aggiungono i suffissi -s, -s, -/ (are. 
-a) a volte con vocale eufonica fler-s, fler-es, Se-Bre-s, Arn-B-al, ati-al, 
(Lar-B-a). Nella funzione possessiva si può avere la rideterminazione 
morfologica o «genitivo del genitivo» con i suffissi ■ l-s o -s-l in qual¬ 
che caso con vocali eufoniche Lar-B-al-isa, ArnS-al-isa-la. A volte si 
possono avere doppie uscite genitivali per lo stesso tema, in -s e in 
-/: suSis e su-Bil; 

dativo, rappresentato dai suffissi -si, -si, -la: Aulesi Metelis, Ra¬ 
ma-Basi Vestiricinala. 
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accusativo, come il nominativo è costituito dal puro tema nomi¬ 
nale. Per i pronomi e per l’accusativo enfatico il suffisso è — ni, -i, -tv. 
TarynalSì spureni lucairce...; itan, itun; 

locativo, è costituito dai suffissi -Si, -ti: celati, spureSi, lauyum- 
neti. 

Il plurale è caratterizzato dai suffissi -r, -l spesso con vocali eufo¬ 
niche {-a, -e, -u): clan - clenar, ais - aiser, tiu - tivr, murs - mursl. 
Suffissi di collettivi sono -cva, -yya, -va, -ua: fleryya, zusleva, mur- 
zua. Suffissi di appartenenza -Sur: VelSinaSur. 

Declinazioni. Sulla base delle diverse terminazioni «genitivali» si 
possono distinguere due gruppi nominali diversi, o «declinazioni» in 
-s per tutti i temi in vocale, tranne i femminili in -i e per la maggior 
parte dei temi in consonante: clan -s, hamcpe -s, RamSa-s, fler-s, 
meSlum-es. In -/ (are. -a) per i femminili in -i e per alcuni nomi, so¬ 
prattutto di persona, in -r, -s, -S, -n: ati-al, LarS-al, spur-al, Uni-al. 

I nomi propri sono di genere maschile e femminile, genere che non 
frequentemente è ricostruibile per il nome comune. 

II tema nominale può divenire verbale. 

Il nome accompagnato al numerale è di solito al singolare: avil 
anno, ci avil tre anni. Raramente al plurale: ci clenar tre figli. 

I nomi di persona e di divinità accanto alla forma tematica posso¬ 
no presentarsi nel caso «nominativo» con ampliamento in -s: Tin - 
Tins, Fuflun - Fufluns, Taryna - Tarynas. 

Genitivi rideterminati possono essere considerati in funzione di 
nominativi: papals nipote (figlio del figlio del nonno), Truials Troia¬ 
no (abitante della città di Troia). 

Onomastica 

L’elemento più antico è il nome individuale o prenome che in un se¬ 
condo tempo è seguito dal patronimico. Nel momento storico in cui 
si passa dall’indicazione relativa all’appartenenza al padre a quella 
dell’appartenenza ad un antenato capostipite si ha la formazione del 
gentilizio, nomen gentile. Formula bimembre che svolge una funzio¬ 
ne identificativa nel tempo in cui l’appartenenza ad un gruppo, nel¬ 
l’ambito di una società, indica che si sono create le premesse da ren¬ 
dere necessaria l’identificazione di tale gruppo attraverso un segno 
distintivo, appunto il nomen. Accanto a questi due elementi appaio¬ 
no spesso il patronimico, il matronimico, il gamonimico e, a volte, il 
nome degli avi. Ingrandendosi poi la famiglia numericamente e ter¬ 
ritorialmente si ha il terzo elemento, atto a designare un particolare 
ramo del gentilizio: il cognome. Si vengono ad avere quindi, caratte- 
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ristica della cultura etrusca, i tria nomina: prenome, nome, cogno¬ 
me. 

Il genere è indicato chiaramente. Di solito il maschile termina in 
consonante o in -e; il femminile in -a o in -i. 

Arnd - Arndi; Aule - Aula; Lard - Lardi(a); Vel - Vela. 

Nome individuale Lardia della tomba Regolini Galassi di Caere, 
del vii sec. 

Prenome e nome Avile Vipiiennas, Lard Paidunas ecc. 

Prenome, nome, cognome Vel Tutna Tumu. In origine il cognome 
evidenzia caratteristiche particolari dell’individuo: Palpe balbuzien¬ 
te lat. Balbus, Clute zoppo lat. Claudus, Creice greco lat. Graecus, 
Tursikina etrusco gr. Tup<7Y]vo(. 

Forme di patronimico: Avle Velimna Lardai oppure Avle Velimna 
Lardai clan. 

Forme composte con patronimico e matronimico: Laris (pren.); 
Tarnas (gens); Velus clan (patronimico); Ramdasc (pren. della ma¬ 
dre); Matunial (gens della madre); Herma (cognome). 

Forme di gamonimico: Ramda Visnai Arndeal Tetnies puia (mo¬ 
glie di Arnth Tetnie); 0ana Laucinei Ledesa (moglie, sottinteso, di 
Lethe). 

Forme di tipo genealogico: Arnd Velimna Aules clan Lardalisla 
(nipote di Larth). 


L’aggettivo 

Si forma mediante l’aggiunta di suffissi diversi al tema nominale. 

Di qualità, suffisso -u, -iu: ais-aisiu, hind-hindiu. Suffissi -c, -y: 
zamadi - zamdic, *adumi - adumic, *Ruma - Rumay. 

Di possesso o di pertinenza, suffissi -na, -ne, -ni. Aggettivi da no¬ 
mi comuni e propri. A questo gruppo appartengono molti dei nomi¬ 
na gentilia derivati da nomi individuali: ais-aisna, spura-spurana, 
papa - papni, laut - lautni, Vei - Veiane, Veldur - Veldurna, Vipi - Vi¬ 
pina, Paya - Payana, ecc. 

Che esprimono idea di collettività, suffissi -cva, -cve, -va, -ia, -ie: 
avil - avilcva, etera - eteraia. Suffissi -yva, -yve: sren - srenyve, 
fler - fleryva. 


Il pronome personale 

Prima persona mi, in funzione soggettiva è presente in epigrafi in cui 
la persona o l’oggetto sono parlanti mi qutun Karcanas, mi Mamer- 
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ce Asklaie ; mini, in funzione oggettiva in contesti con nomi di pos¬ 
sessori al nominativo mini muluvanice Mamarce Velyanas. 

Terza persona an, riferito a persona e in riferito ad oggetti: ... an 
cn su-Si ceriyunce-, ... an zila-S amce; ... fiere in Crapsti ; ... ecn zeri 
lecin in zec fler... 

Pronomi e aggettivi dimostrativi 

Apparentemente senza che vi sia differenza tra la forma ca, ka e ta, 
entrambe declinabili e a volte con e- o i- protesica: ca mutana, ta su- 
Si. In opposizione: ita tmia icac heramasva ... 

Particelle di tipo pronominale dimostrativo -Si, yi, ipa, ecc.: ... tur 
hetum vinum -Sic vacl heyz ...;... fami lautn Precus ipa murzua... 

Possono essere usati anche encliticamente, forse con funzione di 
articoli -eia, -tla, -cn, -tn ecc.: sacnicla, sacnitla, sacnicn, sacnitn, 
sacnics, lautnescle, ecc. 

Il verbo 

È quasi sicuramente di origine nominale. 

Si ricorda che le categorie di tempo e di modo delle lingue classi¬ 
che per il verbo etrusco hanno valore soltanto indicativo. Si conosce 
solo la terza persona in -ce, -ke che è identica per il singolare e per il 
plurale. Forse in fler-S-r-ce si potrebbe riconoscere la terza persona 
al plurale. Fanno eccezione, poi, la forma passiva in -ye che è usata 
sia per la prima che per la terza persona e l’imperativo in -ti, -S(i) 
che viene usato per la seconda persona singolare. 

Verbi finiti. Attivo presente: solo il tema, con struttura e terminazio¬ 
ne identica a quella nominale, o con desinenza in -a: ar, tur, mul, 
ziy, ecc., ara, ama, tva, ecc.; eca sren tva ... «questa immagine raffi¬ 
gura»... 

Attivo preterito: desinenza in -ce, -ke: turuce, muluvanice, lupu- 
ce, ur-Sanike ecc .\... manim arce «il monumento innalzò»; mini mu¬ 
luvanice «me dedicò»; ... an cn su-Si ceriyunce «egli questa tomba 
costruì»; Laris Avle ... cn su-Si ceriyunce «questa tomba costruirono 
Laris (e) Aulo ...». 

Attivo futuro: forma in -ne: Vel-Sina acilune turune scune «Vel- 
thina farà, darà, cederà». 

Passivo preterito: desinenza in -ye: menaye «fui offerto»; mi 
Ara-Siale ziyuye «io da Arath fui scritto». 

Participi medio-passivi. Forme in -u. Sono participi medi e se il ver- 
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bo è transitivo il significato è passivo: mulu «offerto»; turu «dato». 
Se il verbo è intransitivo, il significato è attivo: lupu «morto»; cesu 
«giacente»; mi Licinesi mulu Hirsunaiesi «io da Licinio Hirsunaie 
(fui) offerto». LarS Auclina cesu Sui «Larth Auclina (è) giacente 
qui». 

Frequentemente nelle iscrizioni funerarie ricorrono lupu o lupuce 
ed usati con il sostantivo avils: avils LXX lupu-, avils LX lupuce 
«morto (di) a 70 anni; morì (di) a 60 anni». 

Participi attivi. Participio passato con uscita in -Sas: avil svalSas 
LXXXII «essendo vissuto 8z anni»; eslz zilaynSas «essendo stato 
pretore due volte». 

Participio passato in -asa: clenar ci acnanasa «avendo generato tre 
figli». 

Participio che esprime azione contemporanea, con uscita in -as, 
-as: svalas «vivendo», aras «facendo», vacl aras «facendo la libagio¬ 
ne». 

Participio presente con uscita in - an: mulvan «che fonda», turan 
«che dà». 

Participio passivo di necessità con uscita in -eri, -ri: Sezeri «è da 
farsi». 

Imperativi. Imperativo 1 è costituito dal solo tema verbale: vacl ar 
«fa la libagione!». 

Imperativo 11 con uscita in -ti, -S, -Si che si usa per la seconda 
persona singolare e frequentemente documentato nel Liber Linteus: 
harSrSi repinSic «sii benevolo ed inchinati!», tur rayti «prepara 
l’incenso!». 

Congiunzioni ed avverbi 

Congiunzioni coordinanti enclitiche -c, -k, -y: e. Corrispondono al 
lat. -que: apac atic, Marces Tarnes RamSesc Xaireals; -um, -m: Vel 
Leinies LarSial ruva ArnSialum clan Velusum prumaSs...-, -tnam :... 
putnam Su calatnam tei lena..., vacltnam. La copulativa enclitica 
può essere omessa: ArnS LarS Velimnas. 

Congiunzione coordinante etnam, itanim (are.): e. 

Congiunzioni ed avverbi ic, iy, iynac «come, perché»; etnam «an¬ 
che»; sve «similmente»; ratum «ritualmente». 

Congiunzioni ed avverbi di tempo etnam «di nuovo»; (e)nac 
«poi, dopo»; epl, pul «fino a»; Sui «adesso»; Suni «dapprima»; une 
«e poi»; matam «avanti», «sopra»; Uvei «sempre». 



Cenni di grammatica xiii 

Avverbi di luogo Sui «qui»; hinSSin «di sotto»; ipa «dove»; Sur 
«là, colà». 


Preposizioni 

Sempre posposta ed enclitica -pi «per»: ... Aritimipi Turanpi ... 

I numerali 

Il sistema numerale è di tipo decimale. 

Numeri cardinali Su(n) i; zal, es(a)l 2; ci 3; sa 4; ma% 5; huS 6; 
semcp 7; cezp 8; nurcp 9; *sar io. Le decine, ad eccezione del 20 
(zaSrum ), si formano aggiungendo all’unità il suffisso -ale, -al%. La 
formula è addittiva fino al 6: ci-ceal% 33. La formula è sottrattiva 
dal 7 al 9 esl - em - zaSrum «due da venti» 18: -em suffisso sottrat- 
tivo. 

Numeri ordinali: il suffisso aggettivale -na è aggiunto al «geniti¬ 
vo» del numerale cardinale: Sun-s-na «primo», zaSrum-s-na «ven¬ 
tesimo». 

Avverbi numerali. Al numerale cardinale si aggiunge il suffisso -z: 
Sun-z «una volta»; ci-z «tre volte». 


(1) 1 

(L>) 

T 

(V) A 

(C) 

* 

(X) +x 

(M) 
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Alfabeto modello e scrittura etrusca 

Le iscrizioni etrusche presentano scrittura che è prevalentemente si¬ 
nistrorsa, ma può essere anche destrorsa e bustrofedica. Nelle iscri¬ 
zioni arcaiche le singole parole non sono distinte, scriptio continua. 
Segue, poi, una scrittura sillabica e più recentemente una con spazi o 
con interpunzioni tra le singole parole. 
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Scrittura continua sinistrorsa o retrograda 

mi RamuSas Kansinaia 
Scrittura continua destrorsa o progressiva 

riAPArePArreAtiPtfriPicirAtArrurF-ArKE 

mi Aran£ Ramatasi Vestiricinala muluvanice 
Scrittura sinistrorsa con interpunzione tra le parole 

vm:vn- wwd/vn^oq^-iovn-A^ 

eca ■ su-$i ■ Lardai : Tarsalus ■ sacniu 


ji3>nhiT 

tinscvil 

Arezzo, iscr. sulla zampa anteriore destra della famosa chimera, 3 80- 
360 a.C. 

M'fllfll CMC] A 

ArnS Paipnas 

Tarquinia, iscr. su immagine funeraria, III sec. 


h<uo->mo<m>i • u 

Avle Tarynas ■ Lardai ■ clan 

Cuere-Cerveteri, iscr. nella tomba della famiglia Taryna, III sec. 


mi Arancia Malamenas 
Fiesole, iscr. su urna, vi sec. 

:A^^?i<iA8:3D:333ai[or]M:AiAiq')T[ : .]oflqA 

AraS [l] Spuriana / s[u$]i hece ; ce j fariceka / 

Tarquinia, tomba dei Tori, iscr. nel centro del fregio della parete prin¬ 
cipale, dipinta tra gruppi erotici e due tori, di cui uno androcefalo (es. 
con segni diacritici), metà vi sec. 
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imì 13 >d 

^MinaT-4MH^e-a;aT-Maq3^8-na^ 

M^ivjqei^namovT 

Aulesi ■ Metelis • Ve ■ Vesial ■ densi 
cen ■ fleres • tece ■ sansl ■ tenine 
tU'Sines ■ yisvlics 

Sanguineto ( Cortonenses ), statua bronzea detta dell’Arringatore, iscr. 
sul bordo anteriore della toga, 110-90 a.C. 


^miim ma> mcrfzxm aojv.ow 

MWUtt ■■ IAY 104M1 ■ M/W 

: mmxm ■ f\mz i axm 


HfwilR \>iA>mtt m 

ìMtfWAfO ■ 3>QAW 

mtAi-MA Ai ma myo 

Y'I'QAT 


mmyq 

Lavò- UlSes Macstrna Calle Vipinas 

Laris PapaSnas Velznay 

Rasce Pesna Arcmsnas Sveamay 

Avle Vipinas Vendicai ...plsays 

Marce Camitlnas Cneve 

Arnza Vel Saties Taryu 

Rumay 

Vulci, tomba Francois della gens Satie, iscr. su pittura murale raffigu¬ 
rante un episodio della rivoluzione dei fratelli Vibenna, iv-i sec. 



sa ■ ìj/oi dimr /<m ita tmia icac he- 
3Y3fT/<]3 /332/0ÌTO3 ramai va vatie^e 

A\mQ ^QTMOdlMY unialastres ùemia- 
,0830 ■ /3ÌY0 -fm-Al sa ■ mex ■ duta • defa- 
^/dM/0M33 • 131(3 riei ■ velianas ■ sai 
YO Y3Y/<3li133Y'D cluvenias turu- 
M3Y0 • • 33 ce munistas dttvas 

333/001 • SD&QmA'l- tameresca ■ ilacve 
!^J<3 ■ |> • >/1k1 ■ 3 MCU-JYT tuierase ■ nac • ci ■ avi- 
TI3M/3im- OflìdYt- J l ■ 'xurvar ■ tesiameit- 
3^,0£si/d • 33Y30I • 30/0 ale ■ ilacve ■ alsase 
3/00II • £3H/00T/0 • 3/OKI nac ■ atranes ■ zilac- 

3àd YDA ■ /00/dTI303^ • 0/0 al ■ seleitala- acnasv- 
W/0G3H KHIH/JT1 • ^03 ers ■ itanim heram- 
vJY1/a>/<3ih3 313/0 -33 ve ■ avil eniaca pttl- 

• /03Y1TÌV untava- 

333- 31(3/0830 • D/<IVÌ ™c ■ defarie ■ vel- 
3>vm AO • <?/0r1YI iunas ' ùamuce 

0/OH/OT3 • /G33sl0 eleva -etanal 
GYIT • VI/O^OWI masan ■ tiur- 
3 -3>/003* • MIW / tm ias ■ selace ■ v- 
a -O/Oimr • jaja acal ■ tmial ■ a- 
DY YY\/<3 • 0/03 Y0I3 viavai ■ amuc- 
3 3^ VW VO Y13 e pulumxv- 
(D/OlVi'U • /O a - snuiacp 


Testo della prima e seconda lamina d’oro del tempio di Uni-Astarte di Pyrgi. 
vi sec. Una terza lamina riporta un testo punico. 



: ■ Wlf : sWIM-J>Y> : WOWM 

■. iw> ■ dMNÉUi(M4 : ?yhyt(mi •. avo-m 

11 +++*: lAO-lMZ 4 \M: M 0 M 3 T 


Iscrizione su sarcofago della tomba della gens Partunu di Tarquinia, iv sec. 


WS : MtMR : /WO : VIOHIB: IOV? : H3B3) 
: M3JV/I : iq?3<a^D: 3«M3htV4J:aq VAO 
: WdWioqAMMdwowaoiradiow 

: m ■. mvqvosD: mwm :dii svasai 
q^fc.qYm:fl 1 ITVsD: avnvr: ICP30 


S. Manno, iscrizione su parete di ipogeo della gens Precu. m-ii sec. 


ivwom-.ma-.m 


Iscrizione su parete di tomba della gens Aties di Tarquinia. li sec. 




Abbreviazioni 


abbr. 

abbreviazione 

lem. 

lemnio 

acc. 

accusativo 

loc. 

locativo 

acc. enf. 

accusativo enfatico 

loc. ine. 

località incerta di re¬ 

agg- 

aggettivo 


gione nota 

agg. dimostr. agg. dimostrativo 

lic. 

licio 

agg. genit. 

aggettivo genitivale 

lid. 

lidio 

are. 

arcaico 

m. 

maschile 

att. 

attivo 

marr. 

marrucino 

avv. 

avverbio 

n. 

nome 

cfr. 

confronta 

n.c. 

nome comune 

cogn. 

cognome 

n.p. 

nome proprio 

com. 

comune 

n. pers. 

nome personale 

cong. 

congiunzione 

nom. 

nominativo 

contr. 

forma contratta 

num. 

numerale 

dimin. 

diminutivo 

or. ine. 

origine incerta 

doc. 

documentato 

ose. 

osco 

eg- 

egizio 

part. 

participio 

eoi. 

eolico 

part. pass. 

participio passato 

es. 

per esempio 

part. pres. 

participio presente 

£. 

femminile 

pel. 

peligno 

fai. 

falisco 

pi. 

plurale 

fen. 

fenicio 

pn. 

prenome 

funz. poss. 

funzione possessiva 

posp. 

posposizione 

fut. 

futuro 

poss. 

possessivo 

gen. 

genitivo 

pred. 

predicato 

gen. rid. 

gen. rideterminato 

prep. 

preposizione 

gr- 

greco 

pret. 

preterito 

i.e. 

indoeuropeo 

pron. 

pronome 

iscr. 

iscrizione 

pron. pers. 

pronome personale 

it. 

italiano 

sab. 

sabino 

itt. 

ittita 

scr. 

sanscrito 

L.L. 

Liber Linteus, ricava¬ 

sec. 

secolo. Salvo precisa¬ 


to dalle bende della 


zione si intende a.C. 


Mummia di Zagabria 

sg. 

singolare 

lat. 

latino 

sost. 

sostantivo 




Abbreviazioni 

umbro 

* glossa se l’asterisco è 

verbo 

posposto; ricostruzio¬ 

vocale 

ne di termine se ante¬ 

vedi 

posto. 



Specchio di bronzo, con iscrizione, da Vulci. V-l sec. 



Dizionario 
della lingua etrusca 




Ai'Sas 


A 

A (abbr. pn. m.) Avale, Avele, 
Avile, Avle, Aule, lat. Aulus; 
Aran, Aran-S, ArnS, Arnt, lat. 
Anuns. 

ac- (v.) fare, offrire, 
acazr (n. c. pi.) offerte per la tom¬ 
ba, cose poste nella tomba. 

Acale, Ade (n. di mese) giugno; 
acalve «nel mese di giugno». «A- 
clus Tuscorum lingua Iunius men- 
sis dicitur». 

acaleSur* (n. c. pi.) gruppo di ra¬ 
gazzi con specifiche funzioni a ca¬ 
rattere religioso o pubblico: «àya- 
XrjTopa -a: 3 a, TuppyjW». 

Acapa Ecuba, moglie di Priamo, 
regina di Troia; gr. ‘Eyjxpa, lat. 
Hecuba. 

acas (-a, -ce, -ri) (v.) fare, dare, 
donare, anche in senso sacrale; 
acasce, ak^ke pret. e n. c. «colui 
che ha fatto» e quindi «autore». 
Acei gens. 0ANA Acei personaggio 
f. di Perugia. 

Acvilnas gens di Veio e di Ischia 
di Castro. 

acil (-S, -u, -une, -unia, -usa) (v. e 
n. c.) inerente al concetto di ope¬ 
ra; acilu pred. con funzione di 
part. e con caratteristiche nomina¬ 
li o aggettivali; acilune fut. 

Acilu gens di Bomarzo e Sarteano. 
acl- (-/a, --/n) acil. 
acnaice, acnaine (pret. e fut. del 


v. acn-) generare, offrire, dare; 
acnanasa part. pass. att. «avendo 
generato, avendo offerto»: CI cle- 
nar acnanasa «avendo generato 
tre figli». 

acnasvers «offrendo il fuoco». 
Acrienas gens del vi sec. di or. 
ine. 

Acrnis gens. LarS AcrniS perso¬ 
naggio m. di S. Quirico d’Orcia. 
Av (abbr. pn. m.) Avale, ecc. 
-> A. 

Avale, Avele, Avile, Avle, Aule 
(pn. m.) Aulo, lat. Aulus. Avlia 
Aula, Aulia (pn. f.) 
avence (pret. del v. aven-) gene¬ 
rare. 

avil (-s, -s) (n. c. sing. e pi.) anno, 
anni; avils «di anni, ad anni»; 
AViLy_VA(l) «annuale, perenne, an¬ 
niversario»; lem. aviS. 

Avlesla, Avlesla (gen. ridetermi¬ 
nato di Avle) «del... di Aulo». 

AS (abbr. pn. m.) Aran-S, ArnS, 

lat. Anuns. —> A. 

aSre (n. c.) atrio, edificio: «atrium 

appellatur ab Atriatibus Tuscis». 

ASrpa Atropos l’ineluttabile, una 

delle tre Parche; gr. ’A-tpoTiop, lat. 

Atropos. 

aSumic- (-a, -s, -tn) (agg.) nobile; 
*aSumi nobiltà. 

Aivas, Aivas, Aevas, Eivas, Evas 
n. di due eroi greci della guerra di 
Troia: Aiace Tlamunus, Telamo- 
nio il grande, e Aiace Vitalas, Oi- 
leo di Locri; gr. Aiap, eoi. Aip a.c, 
lat. Aiax. 

AìSaÀta n. dell’Isola d’Elba (cfr. 
gr. aìSaXéa fuliginosa). 

AiSas, Aitas, Aites, Eita Ade, il 



ais 


i 


dio del regno dei morti; gr. "Ai Srfi 
(cfr. gr. àièrfi invisibile, occulto), 
ais, ais (-ar, -er, -eras, -eras), eis 
(-er, -eras, -eras) dio (dei); AISVA- 
le inerente alla divinità; aisiu di¬ 
vino, servizio divino; «àio-or -Ssoi 
Ù7tò Tuppyvwv», «... quod Aesar ... 
Etrusca lingua deus vacaretur» ; 
pel. aisis, marr. aisos, itt. eshja, 
isbà. 

Aiseras ©ufl-Sicla n. degli dei con¬ 
siglieri di Tinia: Dei Consentes. 
aisuna- (-1), aisna, eisna (agg.) di¬ 
vino, degli dei. 

aklyis (n. c.) domestica incaricata 
della cura della tavola. —» muifu. 
al (-a, -e, -u, -ce, -ice, -iqu, -qu, 
-yu) (v.) dare, donare, offrire; 
al(i)ce pret., al(i)qu part. pass. 
Aleria* n. di città Aleria, gr. 
’A),a),!a, lat. Aleria. Colonia dei 
Focesi in Corsica, fu conquistata 
dagli Etruschi nel 540 a.C. dopo la 
battaglia del Mar Sardo. 

Alcestei, Alcsti Alceste, figlia di 
Peleo, re di Iolco, e moglie di 
Admeto. Accettò di morire in vece 
del marito; gr. ’AXxyoTu;, lat. Al¬ 
ceste. 

Ale-Snas gens di Musarna (tomba 
del in sec.) e di Bolsena. 
Aleysantre, Alcsentre, Elaysan- 
tre, Elaysntre, Elcsntre, Elcste 
Alessandro, altro n. di Paride, fi¬ 
glio di Priamo e n. di re macedo¬ 
ne; gr. ’AXéì-avSpoq, lat. Alexan¬ 
der. 

Ai-Saia, Altria Altea, madre di De- 
ianira e Meleagro. Fu la prima a 
coltivare l’uva. Su specchio com¬ 
pare nel giudizio di Paride; gr. 
’AX-Saia, lat. Althaea. 


Alp divinità infernale e del Fato. 
—> CvL. 

Alpan, Alap(a)n, Alp(a)nu genio 
f., figlia di Ares e di Afrodite. Cor¬ 
risponde alla gr. ‘Apjjiovi'a ed alla 
lat. Concordia; alpan, alpnu (n. 
c.) dono, offerta; alp- (v.) volere; 
alpan (part. pres.) volente e quin¬ 
di (avv.) volentieri. 

Alsina gens di Tarquinia, Vulci, 
Orvieto. Alsina gens di S. Quirico 
in Osenna. 

Alsir divinità f. secondaria. 
alumna(--Se) (loc.) «nell’ALUMNA», 
termine forse riferito a confrater¬ 
nita o collegio. 

A^azei (genio f.; n. c.) dono, of¬ 
ferta. 

-aly, -als suffisso per decine oltre 
il num. venti. 

Alyumena, Alcmena Alcmena, 
madre di Eracle; gr. ’AXxtLyvy, lat. 
Alcmena. 

Alfi gens. 0ana Alfi personaggio 
f. di Perugia. 

Alfni gens di Chiusi, Sarteano e 
Cetona; lat. gens Albius; n. c. ai- 
bus bianco. 

am (-a, -e, -ce, -uce) (v.) essere. 
Frequentemente usato al pret. A- 
m(u)ce. Come copula è general¬ 
mente sottinteso. 

Amatutum divinità f. secondaria. 
Amerite, Ameriti, Amri-Si (n. etni¬ 
co) di Ameria; lat. Ameria. Doc. a 
Chiusi e a Perugia. 

Amin-S dio dell’amore; amin-S (n. 
c.) amore. 

Ampiles, Ampiles* (n. di mese) 
maggio. « Ampiles Tuscorum lin¬ 
gua Maius mensis dicitura. 
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aper 


Amri-Si gens. 0ana Amri-Si perso¬ 
naggio f. di loc. ine. dell’agro di 
Chiusi. 

Amuce, Amuke, Amuye (n. miti¬ 
co) Amico, gigante figlio di Posei¬ 
done; gr. 'Aij.’jxoc; . 

Ambiare, Amcpare Anfiarao indo¬ 
vino e guerriero leggendario di Ar¬ 
go. Tra i suoi figli si ricordano Ti- 
burto, Cora e Catilo fondatori di 
Tibur (Tivoli); gr. ’Aircpsapaoc lat. 
Ampbiaraus. 

an (-a, -e, -anc, -c, -cn) (pron. 
pers. m. e f.) egli, ella, 
anavence (pret. del v. anaven-) 
generare —> aven. 

Anaine gens. 0ana Anaine perso¬ 
naggio f. di Castiglione del Lago. 
Anainei gens, di Castiglione del 
Lago e di Montepulciano. 

Anaini gens di S. Quirico in Osen- 
na, Montepulciano, Cortona e loc. 
ine. di Chiusi. 

ancar, ankar (n. c.) mercante? 
Ancar (-e, -i, -ia, -ie, -ini) gens di 
Orte, Chiusi, Perugia, Bruscalupo, 
Città della Pieve, Chianciano, Gio¬ 
iella, Montepulciano. 

Ane, Ani n. di una delle divinità 
primigenie di Roma: Giano; lat. 
lanus. 

Aneini gens di S. Quirico in Osen- 
na, Montefollonico e Cortona. 
Anes gens. Arn-S Anes personag¬ 
gio m. del ili sec. di Tarquinia. 
Tomba Querciola n. 
an-Sa, anta* (n. c.) aquila; vento 
aquilone. Derivati an-S- (-aia, -A- 
nai, -asi, -iaia); «avTflcp’ àz'zbz 
òrzo Tu ppTjVwv. avSap - ( 3 opéap imo 
Tupp Y]vwv». 


An-Su gens di Mantova. 

Ani 0ne n. di divinità associata o 
appellativo di Ani. È sul fegato di 
Piacenza. —> Ane. 

Anienas gens di Vulci. 

Aninas gens di Tarquinia. Tomba 
del in sec. 

Antipater Antipatro, generale di 
Alessandro Magno; gr. ’Av'tma.- 
Tpo?, lat. Antipater. 

Antrumacia Andromaca, moglie 
di Ettore; gr. ’Avìpoaà'/r,, lat. An- 
dromaeba. 

Antuce Antioco, figlio di Eracle; 
gr. ’Avtioxoc, lat. Antiocbus. 
Anyes Anco, re di Roma; lat. An- 
cus. 

apa (-s, -s, -si), ase (-s, -rs), afrs 
(n. c.) padre. PI. anche con signifi¬ 
cato di antenati. 

Ap(a)iatrus gens. Lar-Sial Apa- 
iatrus zileteraias di Tarquinia 
del iv secolo. È nipote di Ram-Sa 
Huzcnai del sarcofago «delle 
Amazzoni». 

Aparies gens. Aran-Sus Aparies 
personaggio m. del vi sec. di Cer- 
veteri. 

Apatru gens, di Tarquinia, 
apear (n. c.) abaco; gr. à( 3 aE, lat. 
abacus. 

apiana* (n. di erba) camomilla: 
«herba quae a Graecis dicitur cha- 
maemelon: ... Tusci apianam». 
Apianas gens. Aviles ApianaS 
personaggio m. del vi sec. di Fie¬ 
sole. 

Apiqus gens del vi sec. di Ceme¬ 
teri. 

apir- (-e, -es, -ase, -'Se, -'Ses, -i), 
aper (-ucen) inerente ad apa: 
azione sacra per il padre, onori fu- 



apium 
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nebri per i genitori e parenti (cfr. 
lat. parentare, parentalia). 

apium* (n. di erba) prezzemolo 
selvatico: «aÉXivov aypiov - 
‘Pwpatoi a~tO'ja ... 0ona'xot à~i- 
O'jp pavivonp». 

aprensais termine indicante male¬ 
dizione. —> Sapicun. 

aprinSvale, aprinSu(-s) titolo sa¬ 
crale derivato da apa. 

Apulu, Aplu, Aplun Apollo, dio 
della luce, della divinazione, della 
medicina e della musica; gr. ’A- 
toXXcov, lat. Apollo. Apluni (-a, 
-as) n. teoforo, gr. ’AizoXkbìviSrfi, 
lat. Apollineus. 

Apunas gens. ArnS Apunas per¬ 
sonaggio m. del il sec. di Tarqui¬ 
nia. Tomba «Bruschi». Apuna- (-l, 
-S, -S, -s) gens di Tarquinia, Viter¬ 
bo, Volterra, Cerveteri, or. ine. 
Apuniie gens. Mamarce Apuniie 
personaggio m. del vi sec. di Veio. 
Ar (abbr. pn. m.) Ar(a)nS. —» A. 
ar- (-a, -as, -asa, -ce, -S, -se), er- 
(-ce, -sce) (v. esprimente azione di 
movimento) fare, allontanare; ar¬ 
se verse «allontana il fuoco»; 
«arseverse averte ignem significat. 
Tuscorum enim lingua arse averte, 
verse ignem constat appellari». 
arac* (n. c.) falco: «apaxo?- lé- 
palj. Tuppyvoi». 

Araziia pn. f. etrusco-romano del 
vi sec.: Araziia Laraniia di Ro¬ 
ma. 

AraS, AranS, ArnS (pn. m.) Ar- 
runte. AranS alisa gen. rid.; lat. 
Arruns. AraSa, Arabia (pn. f.). 

AraSenas gens. Arabia AraSe- 


nas personaggio f. del vi sec. di 
Orvieto. 

AranSur pn. m. are. —» AranS. 
Arcmsnas Sveama-/ gens e cogno¬ 
me. Pesna Arcmsnas Sveama-/ 
guerriero di Sovana (Sveama/), ri¬ 
cordato nella pittura murale della 
tomba Francois di Vulci. Ucciso da 
Rasce compagno dei fratelli Vipi- 
nas e di Macstrna. 

AreaSa, Ariana Arianna, figlia di 
Minosse. Aiutò Teseo contro il 
Minotauro; greco ’ApiàSvrj, lat. 
Ariadna. 

*Aret- (n. di città) Arezzo; lat. Ar- 
retium. 

Arianas gens. LaruS Ariana^ per¬ 
sonaggio m. di Panzano. 
arim* (n. c.) scimmia: «apip.o?- 
Tn'Syxoc», « simiae .... quas Etru- 
scarum lingua arimos dicitur». 
Arimna (n. di città) Rimini; gr. 
’Apijaivov, lat. Ariminum. 
’Ap(p.vr 1 <r:os Arimnesto re etru¬ 
sco del v sec. ricordato da Pausa- 
nia come il primo degli stranieri ad 
inviare un dono votivo ad Olim¬ 
pia. 

’ApKTvovó'So? Aristonoto celebre 
pittore vascolare ateniese emigrato 
ed attivo a Caere. Prima metà del 
vii sec. 

Aritimi, Artames, Artumes, Ar- 
Sem Artemide, sorella di Apollo, 
dea della luce lunare e della cac¬ 
cia; gr. "ApTEiai?. —» Tivr, Tiu. 
Arlae n. di divinità minore o di fi¬ 
gura mitologica. 

Arn, Arn-S, Arnt (pn. m.) Arrunte. 
Arn-S (-A, -AL, -ALITALA, -ALISLA, 
-als, -i, -na, -ur, ecc.), Arnt (-al, 
-Seal, -i, -iaS, -iles, -i£, -le, -nal, 



5 


Atiuce 


-ni, ecc.). Dimin. Arnza, Arnziu. 
Arnza personaggio che assiste 
Vel Saties nella divinazione me¬ 
diante auspicina. Tomba Francois 
di Vulci. Arn-Salisa gen. rid.; 
Arn-Sia pn. f.; -» Ara-S. 

Arntni - Arriae gens etrusco-latina 
di Sarteano, Montepulciano, Luci- 
gnano. 

arse verse «averte ignem!» —* (v.) 
ar- allontanare, respingere. 
Arsinaia (Sarsinaia?) gens. Lar- 
$a$ ArSinaia personaggio del vi 
sec. di Tarquinia. 

Artile allievo e giovane compagno 
del veggente e cantante Cacu. 
Artume (-s) figlia di Zeus e di La¬ 
ttina, sorella gemella di Apollo. 
Personificazione della Luna è an¬ 
che la dea della caccia. Identifica¬ 
bile con la italica e latina Diana. 
-» Aritimi, Tivr, Tiu. 

Aryaza, Ar/aze Arcadio, n.p. di 
origine greca; gr. ’Ap/àSiop, lat. 
Arcadius. 

asii (n. c.) base, pilastro, impianto, 
recinto sacro. Derivato aSla-/_ (cfr. 
gr. àv’jAoc inviolabile, sicuro, rifu¬ 
gio, luogo sacro; lat. assis tavola, 
asser palo). 

aska (n. di vaso) askos, otre di 
cuoio; gr. àaxó<;, lat. ascopa. 
Asklaie gens. Mamerce Asklaie 
personaggio m. del v sec. di Ca- 
pua. 

”Astres —» Unialastres delle tavole 
di Pyrgi. N. di divinità fenicia, 
Astarte; fen. Istar. «LRBT L’S'FRT 
alla divina Astarte». Così inizia il 
testo fenicio. 

ataisun* n. di vite arbustiva: 
«àiratcTov àvaSevSpà<;. Tupprjvoi». 


Ataiun Atteone, famoso cacciato¬ 
re divorato dai propri cani per 
aver provocato la collera di Arte¬ 
mide; gr. ’Aieratcov, lat. Actaeon. 
Atalanta, Atlenta, Atlnta Atalan- 
ta, celebre cacciatrice, velocissima 
nella corsa fu vinta da Ippomene 
con l’inganno delle mele d’oro; gr. 
’At aXàvTK], lat. Atalanta. 

Atale Attalo, re di Pergamo; gr. 
’A^aXó?, lat. Attalus. 

AtasSe, Atres-Se, Atrste Adrasto, 
re di Argo; gr. "ASpatrTop, lat. 
Adrastus. 

Ateinei gens. Lar-Sia Ateinei per¬ 
sonaggio f. di Montecchio. 
Atelinas gens. Venel Atelinas 
personaggio m. del vi sec. di Tar¬ 
quinia. 

ateri (n. c. pi.) genitori, antenati, 
aters, atrs, atrsr (n. c. gen. pi.) di¬ 
scendente, discendenti; ateri 
antenati. 

ati (-a, -al, -i, -ia, -ial) (n. c.) ma¬ 
dre; ativu, atiu vezzeggiativi. De¬ 
rivati atina(-l), atinana, atiana- 
ia; atina forse anche n. di vaso, 
coppa; apac atic —» lat. «pater- 
que materque». 

ati nacna, ati nacn(u)va (n. c.) 
nonna, grande madre, ava. —> 
NACNA, TETA. 

Aties gens di Cerveteri, Tarquinia 
e Vulci. 

Atinate (-s, -sa), Atinati (-a, -al) 
(n. etnico) di Atina; lat. Atina, 
Atinates. Doc. a Perugia, Tusca- 
nia, Montepulciano e loc. ine. di 
Chiusi. 

Atiuce Antioco figlio di Eracle; 
gr. ’Av^io^o?, lat. Antiochus. 
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Atmite Admeto, re di Fere, che 
partecipò alla spedizione degli Ar¬ 
gonauti ed alla guerra di Troia; 
gr. ”AÒ(j.Y]Toq, lat. Admetus. 
atrane (-s, -s, -si), atrani (-a), atre, 
atr- (—s, -s, sr) in relazione ad a$re. 
"'Atria (n. di città) Adria, lat. 
Adria, Atria, Hadrìa. Atrane (n. 
etnico) di Adria. Doc. a Tarqui¬ 
nia, Vulci, Orbetello, Sovana, Pe¬ 
rugia, Pyrgi, or. ine. 

Atrus gens. Larza AtruS perso¬ 
naggio di Spina. Atrus gens del vi 
sec. di Rusellae. 

Atunes, Atuni- (-s, -s), Atnis Ado¬ 
ne, giovane bellissimo amato da 
Afrodite; gr. ’Aòwvis, lat. Adon. 
Au (abbr. pn. m.) Aulo. —> A, Au¬ 
le. 

aukelu* (n. c.) aurora: «aùxf;Xco?- 
eco? Òtto Tupprjvcóv». —> $esan. 
Aule (pn. m.) Aulo. —» Avale ecc., 
lat. Aulus. Vezzeggiativi Aulza, 
Auliu. Aula, Aulia pn. f. 
Aulestes* n. del mitico fondatore 
di Perugia, fratello o padre di Oc- 
no o forse a lui sovrapponibile. —» 
UqnuS. 

Aulun-Se n. di Satiro che compare 
insieme ad altro Satiro Puanea 
(cfr. aùXó? flauto). 

Acpes n. di divinità infera in rap¬ 
porto con il culto degli antenati. 
Ayavisur, Ayviszr, Ayvizr, Ayu- 
vesr, Ayuvizr divinità minore del¬ 
la cerchia di Turan. Femminile, a 


volte è di sesso maschile. Compare 
anche in compagnia di Achille, Te- 
ti e Alpan. 

Ayale, Ayele, Ayile, Ayle Achille, 
re dei Mirmidoni e simbolo dell’e¬ 
roe per eccellenza. Combatte nella 
guerra di Troia; gr. ’AyiXXsò?, lat. 
Achilles. AyLESA moglie di Achil¬ 
le. 

Ayalu e Ayiu gentes di Misa. 
ayapri (n. di vaso) recipiente, 
brocca per vino. 

Aylae Acheloo, il dio del più gran¬ 
de fiume greco; gr. ’AyeXwo?, lat. 
Achelous. 

Aymemrun Agamennone, re di 
Micene, comandante della spedi¬ 
zione achea contro Troia; gr. 
’AYap.£;Lvc.3v, lat. Agamemnon. 
Ayrati (n. etnico) di Acerra. Doc. a 
Perugia e ad Arezzo. 

Ay rum Acheronte, figlio del Sole e 
della Terra, dio del fiume del 
mondo degli Inferi; gr. ’Ayépwv, 
lat. Acheron. 

Afle cognome della gens Veti di 
Perugia e di Valliano. Presente an¬ 
che come gentilizio a Perugia, 
afrs (n. c. gen. pi.) dei padri, degli 
antenati: discendente —> apa. —» 
aterS. 

Afuna gens della stele di Perugia. 
Il gentilizio è doc. anche a Pagani- 
co, Montepulciano, Chiusi e loc. 
ine. di Chiusi. 



c 

C, Ca (abbr. pn. m.) Cae. 

-c (copulativa enclitica) e; i.e. 
-k w e, lat. -que. —» -k, -x, -m. 

ca (-i, -iti, -1, -n, -Iti, -1-Si), ce (-i, 
-i-Si, -n, -s), cn, cs, eia, cl-Si, ecc. 
(agg. dimostr.) questo, questa. Con 
vocale protesica eca, ica. Usato 
enclitico anche come articolo de¬ 
terminativo -CA, -CAN, -CAS, -CLA, 
-cle, -cleri, -cn, -cS. Forme com¬ 
poste CATICA, CEHEN, CLTRAL, CN- 
TICN'S, CNTRAM, eCC. 

Cacu Caco, profeta, veggente e 
cantore, raffigurato in compagnia 
del giovane Artile. In un episodio 
essi sono insidiati dai fratelli Avle 
e Caile Vipinas. La tradizione ro¬ 
mana invece lo pone come eroe 
collegato al mito di Eracle. Forse 
anticamente dio del fuoco; gr. Kà- 
xoq, lat. Cacus. 

Cae; Cai, Caia (pn. m. e f.) Gaio; 
Gaia. lat. Gaius; Gaia. Cae gens 
del ni sec. della tomba di Pienza. 
Caecina Selcia gens. A(ulus) Cae- 
cina Selcia personaggio m. della 
Volterra etrusco-romana. Urna. 
Aulus Caecina di Volterra, aruspi¬ 
ce, storico, amico di Cicerone, tra¬ 
duce in latino le Tuscae Historiae. 

Cavenas gens. Arn-Sial Cavenas 
personaggio di Blera. 

Ca$, Ca$a(-s), Cau-Sas, KavSa(-s) 
Sole, dio Sole. Il n. è doc. anche 


Calu(-s) 

sul fegato di Piacenza. Forma as¬ 
sociata Cav$a£ Axuias. -*■ Usil. 
CaSarnaia gens, ©anaxvilus Ca- 
-Sarnaia personaggio f. del vi sec. 
di Pyrgi, contemporaneo del lucu- 
mone ©efarie Velianas. 
Caicna(s) gens di Orvieto. 

Caile (pn. m.) Caile è uno dei fra¬ 
telli Vipinas. Si stabilì, con il suo 
contingente etrusco, su di un colle 
di Roma che da lui prese il nome 
di Celio: lat. Caelius mons. Cae- 
lius n. di gens romana. —> Vipi- 
NAS. 

Cainei gens doc. a Tarquinia, Fe¬ 
rentino, Orte, Asciano, Monteron- 
griffoli. Vaiano, Bruscalupo, Chiu¬ 
si, Lago di Chiusi, Sanbuono, 
Montepulciano, Cervognano, Fon¬ 
te Rotella, Pienza, Sarteano, Città 
della Pieve, Gragnano, loc. ine. di 
Chiusi, nel Senese. 

Caisies gens. Cnaive Caisies per¬ 
sonaggio m. del v sec. di Suessula. 
Calaina nereide compagna di Teti. 
(cfr. yaXàva, yaXàvsta calma di 
mare, bonaccia). 

Cale (cogn.) Arn-S Creismna Ca¬ 
le di Tarquinia. Cogn. romano 
Calvus, n. c. calvus calvo. 
Calia$e(si), Caliti, Cales (n. etni¬ 
co) di Cales. Cales (n. di città) 
Calvi; lat. Cales. Doc. a Tarqui¬ 
nia, Tuscania, Bomarzo, Monte¬ 
pulciano, loc. ine. di Chiusi. 
Calisna gens di Perugia, Corciano, 
Tuscania, Asciano, loc. ine. di 
Chiusi. Calisna Sepu gens della 
tomba del ni sec. di Monteriggio- 
ni. 

Calu(-s) divinità degli Inferi. Deri¬ 
vati Calusa, calusin. Tinia Ca- 
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lusna associazione di divinità, 
doc. ad Orvieto. 

Camars altro nome, forse di origi¬ 
ne umbra, di Chiusi: «... ad Clu- 
sium, quod Camars olim appella- 
bant». —> Clevsin. Camarine (-i, 
-3, -sa) gens di Chiusi, (n. etnico) 
di Camars. Doc. in loc. ine. di 
Chiusi. 

carnai (titolo di magistratura) cen¬ 
sore. 

Camillus* Camillo. «Tuscos Ca- 
millum appellare Mercurium, quo 
vocabulo significant praemini- 
strum deorum ... Romani quoque 
pueros et puellas nobiles et inve- 
stes camillos et camillas appellant 
flamìnicarum et flaminum praemi- 
nistros». Camillus cogn. della gens 
Furia. 

Camitlnas gens. Marce Camitl- 
nas personaggio ricordato nella 
tomba Francois di Vulci; compa¬ 
gno dei fratelli Vipinas, uccide 
Cneve Tar-/unies Ruma*/. 
Camnas gens. Larò Camnas per¬ 
sonaggio m. di Tarquinia. Sarco¬ 
fago. 

Camus gens di Orvieto, 
cana, can(-l) (n. c.) cippo, segna¬ 
colo, immagine; ordine, regola 
«'/«uà- xóajjLsaK;». Vipia Alenai 
turce Versenas cana «Vipia Al- 
sinai diede a Versena l’immagine» 
(iscr. su specchio di bronzo da 
Vulci). 

Canzate n. di divinità minore. Ap¬ 
pare con Alpnu e Selvansl. 
Canzna gens di Montepulciano. 
can-S- (-e, -ce) (v.) indica l’eserci¬ 
zio di una magistratura; ... CIZI 
ZILAyNCE ME'S'LUM NURCpZI CAN- 


•Sce «... per tre volte governò la 
nazione come pretore, per nove 
volte fu CAN'S (carica pubblica non 
meglio identificata) ». —» camòi. ( ?). 
cape (-r, -ri), capi (n. di vaso) vaso 
monoansato per sacrifici; lat. ca- 
pis. Anche carrello; gr. yanoz (?). 
Derivati: CAPERyvA, capeni, ca- 
PESAR, CAPERE 

Capevan- (-es, -i, -ial), Capuan (n. 
etnico) di Capua; lat. Capuanus. 
Doc. a Perugia. —» Capue. 
Capenati (n. etnico) di Capena; 
lat. Capena. Doc. a Perugia. 
Capne Capaneo, uno dei Sette 
principi argivi contro Tebe. Di¬ 
spregiatore degli Dei; gr. Kootoc- 
veu<;, lat. Capaneus. 

Capr-* (n. di mese) aprile. «Ca- 
breas Tuscorum lingua Aprilis 
mensis dicitur». 

capra (n. c.) recipiente, urna, urna 
funeraria. —» cape (cfr. gr. xàptpa 
cassa, custodia). Anche capra (?) 
«xà~pa- aie. Tupp7]voi». 
capu* (n. c.) falco: « falconis ... 
qui Tusca lingua capys dicitur ... 
falcones aves habent, quos viros 
Tusci capyas vocarunt»-, gr. xà- 

TOJ?. 

Capue (n. di città) Capua, gr. Ka- 
7tuT|, lat. Capua. (n. etnici) Cape¬ 
van-, Capuan, Cafate. — > capu. 
car- (-es, -esri, -u), kar- (-a), cer- 
(-en, -ine, -iyu, -iyunce) (v.) indica 
l’azione del fare, costruire. Deriva¬ 
ti CARA# S LE, CERUR, eCC. 

Carpe Carpio, epiteto di Zeus, gr. 
KaiTUoc. Carpio divinità del fiume 
omonimo, affluente dell’Istro, gr. 

Kàp7uc. 

Carpnat- (-e, -esa, -i, -ial), Carpnti 
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cep- 


(n. etnico) di Carpegna. Doc. in 
loc. ine. di Chiusi e di or. ine. 
cassita, cassim, cassis* (n. c.) el¬ 
mo: «cassidam autem a Tuscis no¬ 
minatemi. liti enim galeam cassim 
nominant, credo a capite »; lat. 
cassis elmo di metallo (cfr. galea 
elmo di cuoio). 

Castra, Castra, Casntra, Casntra 
Cassandra, figlia di Priamo. Profe¬ 
tessa privata da Apollo del dono 
della credibilità; gr. KaaaàvSpa, 
lat. Cassandra. 

Castur Castore, uno dei Dioscuri i 
«figli d Zeus», gemello di Polluce; 
gr. Kàarwp, lat. Castor. —> Pul- 
TUCE. 

Catumite, Catmite Ganimede, gio¬ 
vane eroe che appartiene alla stir¬ 
pe reale di Troia e discendente da 
Dardano. Rapito da Zeus per esse¬ 
re trasportato in Olimpo; gr. Ta- 
vufwqSir]?, lat. Ganymedes. 

Cau-Sa —» Ca'S, Ca-Sa. 
cautam* (n. di erba) maggiorana, 
«àiràpaxov 0oO<jxot xama.fi » . 
Cafate (-s, -s), Cafati (-al, -s) (n. 
etnico) di Capua. Doc. a Perugia, 
S. Mariano, Bruscalupo, Acqua- 
pendente, Sarteano, Castiglione 
del Lago, Pesaro. —» Capue. 
cealy- (-ls, -s, -uz, -us, -us), cialy- 
(-us) (num.) trenta. —> ci. 
cezp (num.) otto; CEZPALy, ce- 
zpals ottanta; cezpz otto volte. 
Cezpre, Xosfer* (n. di mese) otto¬ 
bre: «Xosfer Tuscorum lingua 
October mensis dicitur». 
cehen (agg. dimostr.) questo. —» 
CA. 

Ceice cognome. Elemento che in 


origine designava le caratteristiche 
peculiari di una determinata per¬ 
sona: cieco ceice (n. c.), lat. Cae- 
cus, caecus. 

Ceicna gens di Volterra, Chiusi, 
Orte, Tarquinia, Bolsena. Caicna 
gens di Orvieto. Kaikna gens di 
Bologna. 

Ceisinis gens. Lar-S Ceisinis per¬ 
sonaggio di Tarquinia che governò 
per tre volte come pretore. Tomba 
«Bruschi». 

Ceisna (n. di città) Cesena; lat. 
Caesena. KeisnaS (n. etnico) di 
Cesena. Doc. a Bologna. 

Cel (-i, -s, -s, u) dea madre. Il n. 
appare sul fegato di Piacenza. 
Celsclan, figlio di Cel, perso¬ 
naggio, raffigurato su specchio, 
inseguito da Laran armato: mi 
CelS atial cel-Si «io (sono) di 
Cel, la madre, in (questo) santua¬ 
rio» iscrizione su statuette di 
bronzo m. e f. da un santuario 
presso il lago Trasimeno. —» Mater 
Magna (?), Mater Matuta (?). Dea 
del Sole (?). 

cel, celi, celu (-cn) termine espri¬ 
mente direzione o caratteristiche 
di luogo, forse in rapporto al n. 
divino Cel; celu titolo sacerdota¬ 
le. Celi* (n. di mese) settembre: 
«Celius Tuscorum lingua Septem- 
ber mensis dicitur ». 
cela (n. c.) stanza, cella, cella se¬ 
polcrale; celati, celòi «nella cel¬ 
la, nel santuario»; lat. cella. 

Celun n. di gigante con tre teste e 
tre toraci: Gerione. (cfr. gr. Tyjp’jo- 
ve’jc, lat. Geryon.). 
cep- (-ar, -ta), cepen (-e), cipen ti¬ 
tolo sacerdotale: cepen tutin «sa- 
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cerdote pubblico», cepen -Saurx 
« sacerdote funerario», ecc. 

Cerca n. di maga che è ricordata 
nella leggenda degli Argonauti e 
nell’Odissea: Circe; gr. Ktpxv], lat. 
Circe. 

ceriyunce (pret. dal v. car-, cer-) 
ha dedicato. 

Certu Certonio n. servile etnico 
indicante il n. (Certonio o Cito- 
nio) di una città della Misia; gr. 
Kóprojvóp. 

ces (-u),ces (-e-Sce) (v.) porre, es¬ 
ser posto, giacere. Lar-S Auclina 
ceSu 'Sui «Larth Auclina (è) gia¬ 
cente qui». 

ceya, ceye rito, diritto, atto giuri¬ 
dico, a buon diritto, iure merito ; 

CKyANF.(-Rl) —> ZIL'S CE/ANERI ti¬ 
tolo di magistratura o di sacerdo¬ 
zio; cetani, cerase termini ine¬ 
renti a CEy w A; ce'/asie-Sur apparte¬ 
nenti al collegio dei CEyASiE; 
«gruppo di leggi» (?). 

Cvelne gens di Montaperti. 
Cvenle(s) gens. LarS(l) Cven- 
le(S) personaggio della tomba 
omonima di Montaperti. 
cver, cvera, evi (n. c.) dono, cosa 
offerta o dedicata. Come enclitico 
-CVIL, -KVIL, -'/VIL: TlNS-CVIL, 

Tins-cvil «offerta al dio Tin» o 
forse genericamente «offerta voti¬ 
va». In n. teofori (es. f.) 0ana- 
yVIL, 0ANA-KVIL. 

Cvinti gens. Fasti Cvinti perso¬ 
naggio di Perugia. 

Cvl Alp n. di divinità o di associa¬ 
zione divina doc. sul fegato di Pia¬ 
cenza. 

ci (-s, -s) (num.) tre; ciz, citz, ci- 
zi tre volte; cialx- (-u£), CEALy- 


(-LS, -S, -UZ, -US, -US), CELX- (-LS), 
CELC, CALX- (-is) trenta; CIEM- 
zA'Sr(u)ms del diciassette; CIZA- 
6 rum ventitré; ciemcealxuS del 
ventisette; 06 6 ariS del tredicesi¬ 
mo. Derivati: ciala-S, cianil, 
ceanuS; (cfr. fen. $NT anni, $L$ 
tre, in 3 ). 

cicen-Sa* (n. di erba) genziana. 
«yevTtavr;- ... ‘Pwpaioi ■yevTiàva, 
©oùoxoi xiHsvSa...». 

Cilen(-s, -si) n. di divinità doc. sul 
fegato di Piacenza, una volta sola 
ed una associata a Tin. Come Ci- 
lens è presente a Bolsena. 

Cil'S(-l, -s) n. della Triade (Tinia, 
Uni, Menerva); cil-Scva (-l), 
ciL'Scve- (-ti) inerente al n. sacro 
ClL'S. 

Cilnia gens di Arezzo, doc. anche a 
Viterbo e Sovana. Dalla grande fa¬ 
miglia di Arezzo discende Gaius 
Cilnius Maecenas, ministro di Au¬ 
gusto. 

Cisra, Ceizra, Xaire, Xaisre, Xeri 
(n. di città) Cerveteri; lat. Caere - 
Caere Vetus, gr. ”AyuKka., fen. 
KYSRI’. (cfr. gr. ya. ipc: salve! ben¬ 
venuto!). 

Clavtie gens di Cerveteri. Clav- 
tie'Surasi dedica al collettivo della 
gens nella tomba dei Claudii nella 
necropoli della Banditaccia. iv 
sec.; Claudia gens romana. —» 
-'SURA. 

Claite(s) gens. Laró'a(l) Clai- 
TE(S) personaggio di Populonia. 
clan, clen- (-s, -s, -si, -si), clin- 
(-si) (termine di parentela) figlio; 
clens «del figlio», clensi «al fi¬ 
glio»; pi. CLENAR, CLINIIARAS, 
clenaraSi «i figli, dei figli, ai fi- 
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gli»; clante, clanti «in qualità 
di figlio, figlio adottivo». 

Claniu (gens e cogn.) Arn-S Cla- 
niu di Castelluccio, Ar Tutna 
Claniu di Chiusi. —> clan. 

Clauce (-s, -sa), Clute (cogn.) doc. 
a S. Giovanni d’Asso, Montepul¬ 
ciano, Chiusi, loc. ine. di Chiusi. 
Claudus cogn. romano. Anche n. 
c. claudicante, zoppo, instabile, 
eleva (n. c.) offerta. 

Clevsin- (-as, -si) (n. di città) 
Chiusi: ... TENVE MEyLUM RASNEAS 
Clevsinsl ziLAyNVE «... ebbe la 
funzione di magistrato della Lega 
etrusca per Chiusi...»; lat. Clusi- 
um, Clusini Veteres et Clusini No¬ 
vi. —» Camars. 

Clepatra Cleopatra, n. di vari per¬ 
sonaggi: figlia di Borea nella tradi¬ 
zione degli Argonauti; moglie di 
Meleagro; inviata dai Locresi ad 
Ilio; Cleopatra vii regina di Egit¬ 
to; gr. KLsoitaTpa, lat. Cleopatra. 
cletram (n. c.) oggetto per portare 
offerte, carrello per offerte, vasso¬ 
io, bacile, canestro, forse anche 
lettiga; umb. kletra. 

Cluòumusòa, Clutumita, Clutum- 
sta, Clutmsta Clitemnestra figlia 
di Tindaro e di Leda, sorella di 
Elena e dei Dioscuri, moglie di 
Agamennone; gr. KLuTou^vi^o-Tpa, 
lat. Clytaemnestra. 

Cneve (pn. m.) Cneo. Cneve 
Tar-/unies Ruma-/, lat. Gneus. 
Cracnei gens. Lar$i Cracnei per¬ 
sonaggio f. di Volterra. 
Cravza$uras dedica al collettivo 
della gens Cravza di Musarna. 
Crapsti n. di divinità doc. nel L.L.; 
umb. Krapuvi, lat. Grabovius. 


Creice (-s, -sa, -sa), Creici (-a, 
-al), Creicnal (n. etnico) greco. 
Doc. a Tarquinia, Chiusi, Perugia, 
Cerveteri, Vulci, Arezzo; lat. grae- 
cus. 

crespe (agg.) riccio, ricciuto. Doc. 
anche come gens e cognome. Cri- 
spus cogn. romano; lat. crispus. 
Crise Crise, sacerdote di Apollo. 
Troiano, padre di Criseide; gr. 
Xpucnr,;, lat. Cbryses. 

Crisi-Sa Criseide, figlia di Crise, 
preda bellica di Agamennone, che 
rifiutò la restituzione al padre. 
Quindi la peste inviata dal dio 
contro l’esercito acheo; gr. Xpu- 
0 T|(c, lat. Chryseis. 

Cruisie Creso. Raffigurato come 
giovane in scena di palestra in 
compagnia di giovane donna Ta- 
liòa. Nella tradizione ellenica Cre¬ 
so, eroe eponimo dei Cretesi, fu 
il primo re degli Eteocretesi e na¬ 
scose Zeus fanciullo; Creso ultimo 
re di Lidia, famoso per le sue ric¬ 
chezze; gr. Kprjs, lat. Croesus. 
Cuclni(al) gens. Ramòa(s) Cucl- 
ni(al) personaggio di Tarquinia 
del in sec. Madre di Velòur Par- 
tunus. Sepolcro della gens Partu- 

NUS. 

Cuclu ciclope, intendendo Polife- 
mo, accecato da Ulisse; gr. KurLco- 
7 T£i;, lat. cyclops Polyphemus. 
Cucrina-Sur dedica al collettivo 
della gens Cucrina di Cortona. 
Cuòer(us) pn. m. della gens Ha- 
'Selna(s) nella necropoli di Croci¬ 
fisso del Tufo di Orvieto. 

Cuinte (pn. m.) Quinto; Cuinte 
Sinu ... Q(uintus) Sentius ... (iscr. 
bilingue di Chianciano). 
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culiyna, culcna, yuliyna (n. di va¬ 
so) kylix. 

Culsan- (-s, -si) dio bifronte corri¬ 
spondente al Giano romano —» 
Ane. 

Culsu, Culsl n. di divinità inferna¬ 
le f. che compare con VaN'S, 
TuyuLyA e Xarun. CulScva deri¬ 
vato agg. di CulSu; n. c. cul£- 
porta (cfr. lat. ianua). 

Cumere gens. Lar'S Cumere per¬ 
sonaggio di Chiusi, 
cupe (-s) (n. di vaso) coppa, (cfr. 
gr. xjtct, capanna, lat. cupa botte). 
Curanei (n. etnico) di Cori; gr. Kó- 
pa, lat. Cora. Doc. a Perugia. 
Curtun, Curt (n. di città) Corto¬ 
na; Cur-Sute(S), Curtine(s) (n. 


etnico) di Cortona; gr. Kpcrtwv, 
KupTOJv, Képtcoa, Kop-Scov (a, TopTu- 
vata, lat. Corytbus, Cortona. 
Doc. a Cortona, nel Senese e di 
origine incerta. 

Curunas gens della tomba «del 
Cardinale» di Tarquinia, n sec., 
doc. anche a Tuscania, Perugia, S. 
Mariano e Vettona. 

Cusi-Se(-s), Cusi-Si (-al), Cusin- 
(-as, -e, -ei) (n. etnico) di Cosa. 
Doc. a Perugia, Orvieto, Bruscalu- 
po, Tarquinia. “'Cusa n. di città; 
gr. Róctai, lat. Cosa, Cosae. 

Cutu(s) gens. Velu(s) Cutu(s) 
personaggio di Tarquinia. Cutu(- 
I, -IAL, -£, -s) gens di Perugia, Tar¬ 
quinia, Castiglioncello. 



Iscrizione su lapide commemorativa di Avele Feluske, 
condottiero di Vetulonia. vii sec. 
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Easun, Eiasun (n. di eroe) Giaso¬ 
ne. Discendente di Eolo, organizzò 
la spedizione degli Argonauti per 
la conquista del vello d’oro; gr. 
Tào-cov, lat. lason. 

eca, ecn (agg. dimostr.) questo 
(nom. e acc.). —> ca con protesi di 

E. 

Ecisie gens, ©ihvaries Ecisie per¬ 
sonaggio del Vii sec. di or. ine. 
Ecnate gens. Tite Ecnate perso¬ 
naggio di Orvieto. 

Ectur Ettore, eroe troiano, figlio 
di Priamo. È il più valido difensore 
della città; gr. "ExTtop, lat. Hector. 
Evan giovane personaggio che 
compare come donna in compa¬ 
gnia di Atunis e Mean. Altra vol¬ 
ta come uomo con Alpan, Turan 
ed Atunis. 

Evantra Evandro, n. di vari eroi. 
Si ricordano: Evandro di Licia che 
combatte contro i Greci in aiuto 
di Troia; Evandro, uno dei figli di 
Priamo; Evandro, il fondatore di 
Pallanteo, villaggio sul Palatino 
prima che Romolo fondasse Ro¬ 
ma. È un arcade originario della 
città di Pallanzio; gr. EtlavSpos, 
lat. Euandrus. 

Evas, Eivas (n. di eroi della guerra 
di Troia) Aiace. —» Aivas. 

Evòucle, Evtucle (n. di eroe del 
ciclo tebano) Eteocle, figlio di Edi¬ 


po e di Giocasta. È fratello di Poli¬ 
nice; gr. ’EteohX^!;, lat. Eteocles. 
Evru (n. di vento) Euro, vento di 
sud-est, figlio di Eos; gr. Eupot;, 
lat. Eurus. 

Evr<pia ninfa o musa raffigurata 
mentre danza per Fauno giovane. 

Ezpus gens di Tarquinia e di Vàli¬ 
ci. 

Eò n. o abbr. di n. di divinità doc. 
sul fegato di Piacenza. 

Eòausva divinità f., forse quella a 
cui si riferisce l’abbr. Eò. Assiste 
Tinia durante la nascita di Menr- 
va. 

ei, ein (avv.) no, non; ei minpi ca¬ 
pi formula di divieto di appropria¬ 
zione corrispondente al gr. ar, poti 
ct7vToti ed al lat. noli me tangere-, 
QUPES FULUSLA MI EI MINPI CAPI 
MI NUNAR 0EVRUCLNAS «della 
coppa, di quella di Fulu, io (sono). 
Non mi toccare. Io (sono tra) i sa¬ 
cri (oggetti) di Thevruclna». 

eiò, eò, eòi particelle pronominali. 
Eina (n. di eroe Troiano) Enea, fi¬ 
glio di Anchise e di Afrodite, di¬ 
scende dalla stirpe di Dardano. 
Dopo la caduta di Troia sbarcherà 
nel Lazio. La tradizione etrusca lo 
vuole fondatore di varie città, tra 
le quali Veio; gr. Atvei'a?, lat. Ae¬ 
nea s. 

eis, eisar, eiser, eisna —> ais ecc.; 
eisnev(c) titolo sacerdotale che 
compare in iscr. su sarcofago di 
Tuscania associato a titoli di ma¬ 
gistratura EISNEVC EPRÒNEVC MA- 
CSTREVC; eiser Sic Seuc sequenza 
liturgica in onore degli Dei: ... VI- 
NUM TRIN EISER SlC $EUC... «Con il 
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vino supplica gli dei supremi e ma¬ 
gnanimi». 

Eita (n. di divinità) Ade. —» Aita, 
eitva, etva, etve (agg.) grande, 
elea (agg. dimostr.) questo. —> CA, 
ka con protesi di e; ika con prote¬ 
si di 1 . 

Elaysantre, Elaysntre, Elcsntre, 
Elcste Alessandro —» Ale'/san- 
tre. 

eleivana (forma agg.-gen. di 
*eleiva) olio: aska eleivana am¬ 
polla per olio; gr. iXatov, lat. 
oleum. 

Elina, Elinai, Elinei, Elnei Elena, 
figlia di Zeus e di Leda, sorella di 
Clitemnestra e dei Dioscuri, mo¬ 
glie di Menelao rapita da Alessan- 
dro-Paride. E la causa della guerra 
di Troia; gr. ‘EÀsvr„ lat. Helena. 
elu- (-ce, -ri) (v.) indica preghiera 
o offerta. —» ilu-. 

-em elemento enclitico sottrattivo 
nei numerali: da, meno; esl-em- 
za-Srum venti meno due, di ciotto; 
ESL-EM-ZA#RUMlS ACALE nel di- 
ciottesimo (giorno) di giugno; (lat. 
duo de viginti); ci-em-Ceal-/us 
nel ventisettesimo; avils ci-em- 
zA'Srms di anni tre al venti, dicias¬ 
sette; ESL-EM-CEALy trenta meno 
due, ventotto. 

enac, enas, enay, enesci, eniaca 
(voci pronominali, avverbiali, con¬ 
giuntive) quanto, quando, come 
ecc.; enaS forse anche n. c. distret¬ 
to, territorio delimitato. 

Epeur, Epiur Euforione, perso¬ 
naggio eroico raffigurato nel mito 
etrusco come bambino protetto da 
Eracle che lo presenta a Tinia e a 
Menerva; gr. Eùtpoptojv. 


epl (prep.) in, a; fino a, ecc. —> pi, 
pul. 

epr&nev n. di magistratura, 
er- (v.) fare, allontanare. —5* ar-. 
Ermius* (n. di mese) agosto. «Her- 
mius Tuscorum lingua Augustus 
mensis dicitura. 

Erus Erice, eroe che ha dato il no¬ 
me al monte siciliano celebre per il 
santuario d’Afrodite. Figlio del¬ 
l’argonauta Bute e di Afrodite, fu 
rapito dalla madre mentre stava 
per cedere al canto delle Sirene; 
gr. ”Epu$, lat. Eryx. 
esal, esl (num.) due. —*■ zal. 
esera (n. c. pi.) Dei —> ais, eis. 
esvis termine che compare più vol¬ 
te nel L.L.: cerimonia sacra. 

Esia forse n. arcaico etrusco di 
Arianna. È raffigurata come anima 
portata da Artumes a Flufluns 
ed a Menerva. 

eslemcealy (num.) ventotto; ES- 
LEMCEALyus del ventotto; eslem- 
za-Srum diciotto, 
eslz (num.) due volte —> zal, esa- 
l, ESL. 

està (-c), està (-k) (agg. dimostr.) 
questo —> ta. 

esya-Sce (pret. dal v. ESyA$~) por¬ 
tare, donare. Frequente nella Te¬ 
gola di Capua. —» se-, 
età, etan (agg. dimostr.) questo 
(nom. e acc.) — > ta, con protesi di 
e. Derivato etanal. Forse Etanal 
n. di divinità. 

etera (-s, -ias, -is), eteri, eters, 
etri (designazione di classe sociale) 
«cliente», straniero, servo; etera - 
(-v, -ias, -u) (agg.) relativo agli 
ETERA; ZILA'S ETERAV, CAM'Sl ETE- 
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rau, zil eterai(a)S: titoli di ma¬ 
gistrature inerenti agli etera. 
etva (agg. dimostr.) questo —» TA. 
etnam (cong.) e, anche. Come en¬ 
clitica -tnam; lat. et, etiam, item. 
etr-(-as, -asa, -i), e-Sr- (-i, -se) (v.) 
esprime azioni sacre. Da ricollega¬ 
re a tur-. Derivati eterti(c), e- 

TRIN'Sl. 

Etrusca disciplina 4 corpo di dot¬ 
trine costituite da verità rivelate e 
contenute in libri sacri. Secondo 
divisione tematica in Haruspicini, 
Fulgurales, Rituales-, secondo gli 
Autori in Tagetici, Vegonici e Tar- 
quitiani. A parte, poi, i libri Fata- 
les, gli Acberontici e, come settore 
dei Rituales, gli Ostentaria. 

Etule Etolo, figlio di Endimione, 
re di Elide nel Peloponneso. Dopo 
varie avventure passò a nord del 
golfo di Corinto ove, uccisi gli 
ospiti e cacciati i Cureti, regnò sul 
paese che da lui prese il nome di 
Etolia. Nella tradizione etrusca è 
rappresentato con Se-Slans dedi¬ 
to alla costruzione di un cavallo, 
Pecse (Pegaso). Veste abiti orien- 


Ey.eòia 

tali e quindi considerato come 
Troiano. E fratello di Epeo (’Ette- 
tót;), da non confondere con l’o¬ 
monimo costruttore del cavallo di 
Troia; gr. AereoXó<;, lat. Aetolus. 
Eucle Eucle, famoso pugile rodio 
vittorioso nel 410 a.C., gr. Eù- 
xXfji;; l(autni) Eucle «liberto Eu¬ 
cle», come molti nomi di perso¬ 
naggi famosi o mitologici è di uso 
servile. 

Eur^ia n. di ninfa o di musa raffi¬ 
gurata danzante in onore di Fauno 
giovane. 

Euturpa, Euturpe (n. di una delle 
Muse) Euterpe, preposta al canto 
ed alla musica; gr. Ei/rspror), lat. 
Euterpe. 

E^e# Echetlo, eroe attico, ritenuto 
di natura divina. Combattè duran¬ 
te la battaglia di Maratona vestito 
da contadino e fece strage di Per¬ 
siani armato di un aratro; gr. 
'E xetXo?. 

*Exe#ia n. di centro minore non 
identificato. EyE'S leggenda su 
dramma, del iv sec. di or. ine., con 
testa di donna e civetta. 
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Iscrizione su parete di ipogeo di San Manno, in sec. 
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V, Ve (abbr. pn. m. e f.) Vel; Ve¬ 
lia, Vela. 

vacai, vacil, vacl azione sacra di 
invocazione o di offerta. Da ricol¬ 
legare a VA-/R; VACL ARAS -Sui USE- 
ti «... la libagione facendo (da) 
qui estrai...» (L.L.). 

Van& divinità infernale f. Compare 
spesso in compagnia di Xarun. È 
presente a scene di morte senza 
svolgervi funzioni specifiche, 
vat- (v.) indica atto di consacra¬ 
zione; vatie/e pret. passivo. 

Vati, Vatlmi n. di dio marino epo¬ 
nimo della città di Vetulonia. 
Vatluna, Vatlna, Vetalu, Vetluna, 
Vetlna (n. di città) Vetulonia; lat. 
Vetulonia. Vetln- (-al, -ei) (n. 
etnico) di Vetulonia. Doc. a Peru¬ 
gia, Norchia, Talamone, Populo- 
nia, loc. ine. di Chiusi e di or. ine. 
va/r (n.c. pi.) libagioni, sacrifici; 
patti, accordi. Doc. nel L.L. e nel 
Cippo di Perugia. 

Vea n. di dea di cui è attestato il 
culto a Gravisca, Orvieto e a S. 
Polo d’Enza. —» Vei (?). 

Vecu, Vecui, Vecuvia n. di ninfa. —> 
Lasa Vecuvia; lat. Vegoia, Be¬ 
ga e. Detta ad Arn-S Veltumne di 
Chiusi i Libri Vegonici. 

Vei, Veia (n. di città) Veio; gr. Où- 
r t wt, lat. Veii. 

Veia-S- (-e, -ial), Veian- (-es, -es, 
-i, -ia) (n. etnico) Veiente. Doc. a 


Perugia, Monteguragazza, Narce, 
Orvieto, loc. ine. di Chiusi. 
Veive(s) Veiove. Dio romano, es¬ 
senzialmente infernale, venerato in 
antico santuario sul Campidoglio e 
sull’Isola Tiberina. Presiedeva alle 
paludi ed ai vulcani. Divinità gen¬ 
tilizia della gens Iulia; ... cntn- 
am -Sesan fler VeiveS $ezeri... 
«... inoltre nella stessa mattina 
un’offerta a Veiove si deve com¬ 
piere...». 

Vel (pn. m.), Vela, Velia (pn. f.). 
Velus «di Vel», Velusa gamoni- 
mico; Velusla «del (figlio) di 
Vel». La base vel- trova analogie 
nella toponomastica dell’area itali¬ 
ca. 

Velavesnas gens. Ara-Sia Velave- 
Snas personaggio f. di Chiusi del 
vii sec. 

Vela-Sri (n. di città) Volterra; lat. 
Volaterrae. —> Vel-Srit-, 

Velcitna, Velitna- (- 1 ) (n. di mese) 
marzo. «Velcitanus Tuscorum lin¬ 
gua Martius mensis dicitur». 
Velzna-, Velsna, Velsu (n. di città) 
Volsinii (Bolsena, Orvieto?). Vel¬ 
zna/ (n. etnico) di Volsinii. Doc. a 
Vulci, Tarquinia, loc. ine. di Chiu¬ 
si e di or. ine. 

Vel'Sa Voltumna n. di divinità pa¬ 
trona della Confederazione dei do¬ 
dici Popoli etruschi presso il cui 
tempio si tenevano le adunanze 
generali. Venerata a Volsinii, il suo 
culto fu introdotto a Roma da Tito 
Tazio, ma riconosciuto ufficial¬ 
mente solo nel 264 a.C. dopo che 
i Romani ebbero distrutto Volsi¬ 
nii. Identificabile con Veltune. 
Vel-Siena(s) gens. Mamarce(s) 
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VeL'Siena(s) personaggio di Or¬ 
vieto del vi sec. È di tomba nella 
necropoli di Crocifisso del Tufo. 
Gentilizio ricollegabile ad antico 
patronimico Vel-Sie con il suffisso 
-NA. 

Vel-Sina gens di Perugia, ricordata 
nel cippo di Perugia. Vel-SinA'Su- 
raS «degli appartenenti alla fami¬ 
glia Vel-Sina», formula dedicato¬ 
ria. 

VePSrit- (-e, -i, -ial) (n. etnico) di 
Volterra. —» Vela-Sri. Doc. a Boi- 
sena, Chiusi, Orvieto. 

VePSur (pn. m.). Vel-Surusla 
«del... di VeL'Sur». 

VePSurna, VePSurne Volturno, an¬ 
tica divinità romana che veniva ce¬ 
lebrata nella festa dei Volturnalia, 
il 27 Agosto. Nume tutelare dei 
fiumi in genere e in particolare del 
Tevere; lat. Volturnus. 

Velianas gens, ©efariei Velianas 
re di Caere nel v sec. Sua la dedica 
delle lamine d’oro al tempio di 
Pyrgi in onore di Unialastres. 
Fen. WLNS, TBRY’. 

Velimna - Volumniae gens di Pe¬ 
rugia etrusco-romana. Tomba 11-1 
sec. 

Velimna gens. Arn-S Velimna e 
Velia Velimnei personaggi m. e 
f. di urne funerarie della tomba 
dei Volumni di Perugia. 

Velna gens di Cerveteri, Monte¬ 
pulciano, Montaperti, Fitto di Ce¬ 
cina, Cortona, Bologna, Orvieto, 
Ponte Felcino, loc. ine. di Chiusi. 
Velna autore di tragedie, ricorda¬ 
to da Varrone. 

Velparun Elpenore, uno dei com- 


Vel/a 

pagni di Ulisse; gr. ’EXn'f-voip, lat. 
Elpenor. 

Velsna, Velsu —> Velzna-. Vel- 
SNAL-Si «in Volsinii». Velsu n. di 
divinità eponima. Velsu leggenda 
su moneta aurea con testa di don¬ 
na e cane corrente, del iv sec. da 
Volsinii. 

Veltune (n. di divinità) Vertunno, 
dio etrusco «mutevole d’aspetto» 
che rappresentava l’idea di «cam¬ 
biamento», di rinnovamento po¬ 
tendo trasformarsi in qualsiasi 
forma. Gli era dedicata una statua 
a Roma nel Vicus Tuscus come 
protettore dei bottegai. Personifi¬ 
cava la primavera e le trasforma¬ 
zioni della natura. È identificabile 
con Vel'Sa. A Roma assunse il n. 
di Vertumnus. Ebbe il tempio sul- 
l’Aventino. 

VeP/_, Velc(a)l, Velc(-PSi) (n. di cit¬ 
tà) Vulci; lat. Volcii. Velczn- 
(-al, -a<j, -e, -ei), Velznal, Velz- 
NA"/_, VELyZNAé, VeL'/_AIE (-s), 
Velette (-é) (n. etnici) di Vulci. 
Doc. a Chiusi, Castiglione del La¬ 
go, Colline del Lago, Perugia, Ce- 
tona, Tarquinia, Cerveteri, Capua, 
loc. ine. della Campania. VELy n. 
di divinità eponima. E sul Fegato 
di Piacenza. 

VeP/a gens doc. a Tarquinia, 
Chiusi, Orvieto, Cerveteri, Colline 
del Lago, loc. ine. della Campa¬ 
nia, Capua, Castiglione del Lago, 
Fonte Rotella, Satricum, loc. ine. 
di Chiusi, Marciano, Vaiano, Spi¬ 
na, Montaperti, Lucignano, Sar- 
teano, Perugia, Arezzo, Proceno. 
Velia Seiti-Si e Lar$ Velja della 



Velyan 

tomba «degli Scudi» di Tarquinia. 
iii-ii sec. 

"‘Velyan Vulcano, divinità latina 
introdotta a Roma da Tito Tazio; 
lat. Vulcanus o Volcanus. —* 
Se-Slans. 

Velyanas gens. Mamarce Vel- 
^anaS personaggio m. del vii sec. 
di Cerveteri. 

Velye (-i, -is, -s, -s) pn. e gens doc. 
a Sarteano, loc. ine. di Chiusi, 
Arezzo, Perugia. 

Vena(la) probabilmente divinità 
presente nella dedica di Mamarce 
Apuniie al Santuario di Portonac- 
cio di Veio. 

Venate (n. etnico) di Olva. Doc. a 
Montepulciano, Montefollonico, 
S. Quirico in Osenna, loc. ine. di 
Chiusi. 

Venel (-us) pn. m. 

Venete (-s, -s) (n. etnico) Veneto; 
lat. Venetus. Doc. a Perugia ed a 
Bomarzo. 

vers-, (verse) (n. c.) fuoco. —> 
ars-; versie n. di recipiente, forse 
braciere. Derivati versin, verSe- 
nas. 

vertun, vrtun n. di vaso. 
Vestiricina(la) gens. Ramu-Sa(£i) 
Ve§tiricina(la) personaggio f. 
del vii sec. di Cerveteri. 

Vesuna personaggio corrisponden¬ 
te ad Arianna. —» Esia. Una volta, 
nella tradizione etrusca, appare 
come compagna di Fufluns. 

Vete gens doc. a S. Quirico in 
Osenna, nel Senese, a S. Giovanni 
d’Asso, Montepulciano, Perugià, 
Ponte Felcino, Petrignano, loc. 
ine. di Chiusi, Tarquinia, Castel- 
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luccio, Sarteano, Valliano, Mon- 
talcino, Cimbano, Cortona, or. 
ine.; Vete gens del sepolcro del m- 
ii sec. di S. Quirico - Poggibonsi. 
Vetisl n. di divinità, doc. sul fegato 
di Piacenza, assimilabile all’antica 
divinità romana Veiovis. 

Vetu (n. pers.) doc. nella necropoli 
di Crocifìsso del Tufo di Orvieto. 
Veturius Rufus, L(ucius) avispex 
extispex etrusco in Gubbio, u sec. 
Vetusia personaggio principesco 
del vii sec. della tomba «Bernardi¬ 
ni» di Praeneste; Vetusia - Vetu- 
ria gens romana. 

Vhlakunaie gens. Venel Vhlaku- 
naie personaggio m. del vii sec. di 
Monteriggioni. 

V$ (abbr. del pn. m.) Vel-Sur. 
Vilae, Vile Iolao, nipote di Eracle, 
accompagnò lo zio in tutte le «fa¬ 
tiche», in particolare contro l’Idra 
di Lerna. Fu suo auriga. Partecipò 
anche alla spedizione degli Argo¬ 
nauti e contro Troia. Alla morte 
di Eracle aiutò gli Eraclidi siste¬ 
mandoli parte nel Peloponneso e 
parte in Sardegna (Iolei) dove fon¬ 
dò parecchie città, tra le quali Ol¬ 
bia, e dove morì. Risuscitato ucci¬ 
se Euristeo che continuava a per¬ 
seguitare gli Eraclidi; gr. ’lóì.aot, 
lat. lolaus. 

vinum, vinm (n. c.) vino; gr. olvot;, 
eoi. foi'ioc, lat. vinum ; HEyS# vi- 
num... «versa il vino...», PEVAy vi- 
num trau PRUys... «e il mielato 
vino liba della brocca...», vinum 
trin eiser Sic Seuc... «con il vino 
supplica gli dei supremi e magna¬ 
nimi...». 

Vipe re di Veio contrapposto ad 
Amulio; lat. Vipe. 
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Vipe (-s) (pn. m.) doc. a Tarqui¬ 
nia, Tuscania, Bolsena, Orvieto, 
Bomarzo. Doc. anche come gens; 
lat. gens Vibia, n. c. vibia trave 
orizzontale su verticale. 

Vipiiennas gens. Avile Vipiien- 
nas personaggio m. del vi sec. di 
Veio. 

Vipinana gens di Tuscania. 
Arn$al Vipinanas della tomba 
omonima di Tuscania del ni - n 
sec. 

Vipinas, Caile e Avle fratelli, «ca¬ 
pitani di ventura» sodali con Ma- 
CSTRNA (Servio Tullio). Nella tom¬ 
ba Francois di Vulci Avle Vipinas 
uccide Ven$ical ...plsa"/s e Caile 
è liberato dai lacci da Macstrna. 
Doc. anche con Cacu ed in una 
iscr. dedicatoria a Veio; lat. Aulus 
et Caelius Vibenna. 


Vx 

Vipsl, Vipsl, Visi (n. di città) Fieso¬ 
le; lat. Faesulae. 

Visce (cogn.) Vel Lecne Visce 
del Senese. Viscus cogn. romano, 
n. c. viscere. 

VI (abbr. pn. m. e f.) Vel; Velia. —» 
V.Ve. 

Vulca famoso coroplasta di Veio, 
del vi sec. 

Vulcantius veggente etrusco che 
nel 44 a.C. proclama la fine del IX 
sec. della Nazione Etrusca. 

vursum* unità di misura agraria. 
«agri modus... plerumque cente- 
num pedum in utraque parte, quod 
Graeci plethron appellant, Tusci 
et Umbri vorsum » (cfr. gr. r.'/À- 
$pov unità di superficie: ro.ooo 
piedi quadrati, circa 900 m 1 ). 

Vx (abbr. pn. m.) Vel^e. 
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Prima e seconda tavola d’oro di Pyrgi. vi sec. 
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z 

zavena n. di vaso per bere. 
za-Srum (num.) venti; -Sunemza- 
•Srum diciannove, ciza-Srum ven¬ 
titré, ciEMCEALy ventisette, eslem- 
CEALy ventotto, 'SuNEMCEALy 
ventinove, HU'SiS za-SrumiS nel 
ventiseiesimo. 

zal, zel- (-8), zi, es(a)l-(-s) (num.) 
due; eslz due volte; zA'Srum 
{-ié, -s), zA'Srm- (-is, -s) venti; 
zA'Srumsne ventesimo; zelarve- 
nas duoviri ; zelur due alla volta. 
Zalvi gens. Lar-Si Zalvi perso¬ 
naggio di Bomarzo. 

Zalvies gens. La Zalvies perso¬ 
naggio del vii sec. di Ferentìum. 
zama-Si (n. c.) oro; zama-Sic (agg.) 
aureo. 

zar (num.) dieci —> Sar. 

Zarapiu, Zerapiu Serapide, divini¬ 
tà asiatica venerata a Sinope don¬ 
de Tolomeo n Filadelfo importò il 
culto in Egitto; gr. Eépaitt?, lat. 
Serapis. 

zatla-S (n. c.) amico, compagno, 
commilitone. 

zeri (-s) azione sacra, rito, atto 
giuridico. 

Zertnai gens. Ram-Sa Zertnai 
personaggio f. del iv sec. di Tar¬ 
quinia. Sarcofago. 

Zetun probabile n. di divinità mi¬ 
nore doc. a Vulci. 
zie- (u), ziy (-ina, -ne, -u, -uye, 


-unce) (v.) esprime l’azione dello 
scrivere, disegnare, incidere; Zicu, 
ziyu anche (n. c.) scritto, libro 
scritto, scrittore. —* ziyu. 

ziva- (-s,-s) (n. c.) defunto, morto, 
zil (-a-S, -at, -ay, ecc.), zilac- (-al), 
zilc (-Si, -i, ecc.), zily, zili magi¬ 
strato e titolo specifico di magi¬ 
stratura: pretore. Derivati indican¬ 
ti il magistrato in carica zilcSi, 

ZILCTI, ZILCTE; ZILy CEyANERI 
«curator sacris faciundis». 
zilay- (-ce, -nu-ne, -nce, -nuce, 
-nSas), zily- (-n, -nu, -nce, -nve) 
(v.) indica l’esercizio della magi¬ 
stratura; ZiLAyCE «è stato ZiLAy»; 
zilci, zilcti «nell’essere zilc». 

zin- (-ce), zina- (-ce, -ku), zine- (- 
ke) (v.) indica l’azione del fare ri¬ 
ferito ad oggetti, specificamente a 
vasi: mi zinaku LarSuzale Ku- 
leniieSi «io sono stato fatto da 
Larthuza Kulenie». Iscr. del vii 
sec. da Artimino. 

ZinSrepus divinità minore venera¬ 
ta a Talamone. 

Zipanu, Zipna, Zipa, Sipna figura 
f. della cerchia di Turan. Come 
tale appare su diversi specchi. 

ZiumiSe, ZimuSe Diomede, n. di 
vari personaggi: re di Tracia, figlio 
di Ares, ucciso da Eracle. Eroe 
etolo, figlio di Tideo, compagno 
di Ulisse, partecipò alla guerra di 
Troia. Tornato in patria ad Argo 
sfuggì ad un attentato tesogli dalla 
moglie Egialea e riparò con i suoi 
compagni in Italia presso re Dau- 
no. Morì nelle isole Tremiti; gr. 
At o<xr\ 8 rfi, lat. Diomedes. 

ziyu —> zie-, ziy- colui che scrive. 



ZI 


zuta 


scrittore, scriba. In iscr. bilingue 
ziyu - scribonius-, zr/U'/E «è stato 
scritto». 

zuci enesci «a buon diritto». 


zusle, zusle (-i), zusleva, zusleva (- 
i), zusleve (-s) (n. c.) offerta sacra, 
vittima sacrificale, 
zuta (-s) (n. c.) insediamento. 



Specchio di bronzo, con iscrizione, da Populonia. v sec. 
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H, Ha (abbr. pn. f.) Hasti(a). 
Ha$na n. di satiro. È con Au- 

LUN$E, XELcpUN, SlME e PUANEA 
uno dei cinque pervenutici dalla 
tradizione etrusca. 

*Ham9e- (-s) (n. di mese) maggio. 
—> Ampiles* . Derivati ham^e-SeS, 

HAMCpE$I, HAM'yETE. 

Ham-piare Anfiarao —> Ambiare. 
Hanipalus- (-eie) Annibaie, gene¬ 
rale Cartaginese; lat. Hannibal. 
hante, hate, ha-Se, han$in (avv.) 
indicante una posizione: avanti, 
davanti ecc. Riferito a persona ha- 
trencu «antesignano»;lat. antesi- 
gnanus. 

Hapisnei gens. Velia(k) Hapisnei 
personaggio f. di Cortona, 
hapre (n. c.) fabbro, artigiano. 
Hapre cogn. Laris Se$rni Hapre 
di Lucignano, Haprni gens; lat. 
Faber cogn., Faberia gens. 
har$r- (-Si) (v.) essere benevolo. 
Hasti (-a) (pn. f.) Fausta; lat. Fau¬ 
sta. —> H. Ha. 

hec- (-i, -ia, -e, -ce, -zri), he/- (-z, 
-s-S) (v.) fare, mettere o simili. 
Heiasun Giasone. —» Esaun. 
hel (agg. poss.) suo, proprio. 
Helene Elena. —» Elina. Derivato 
Helenaia. 

Helvinati gens. Fasti Helvinati 
personaggio f. di Perugia. Helvi- 
nate (n. etnico) di Helvillum. 


helu (n. c.) terra; helu tesne ra- 
Sne «il diritto della terra etrusca», 
il diritto di nazione e di proprietà. 
:: Hepa (n. di città) Magliano; lat. 
Heba. 

Heplenta Ippolita, figlia di Ares, 
regina delle Amazzoni, uccisa da 
Eracle; gr. ‘IroroXi/tT], lat. Hippo- 
lyta. 

Hepni gens. Larce Hepni perso¬ 
naggio di Asciano. 

Heracle, Hercle, Herecele, Her- 
/le, Herc Eracle, l’eroe più popo¬ 
lare di tutta la tradizione classica. 
Figlio di Anfitrione, partecipò alle 
«dodici fatiche» e ad altre nume¬ 
rose avventure. Fondò molte cit¬ 
tà. Herc è doc. sul fegato di Pia¬ 
cenza; gr. ‘HpaxXfjs, lat. Hercu¬ 
les. Mar!) Hercles associazione 
divina. Hercle Unial clan —> 
Sra. Herclite Eraclide, gr. ‘Hpa- 
yS/.tiùrfi, lat. Heraclides. 
heramasva, heramve, herma, 
hermeri, herme, hermu (n. c.) sta¬ 
tua, simulacro. Voci forse derivate 
dal dio ellenico Hermes e che han¬ 
no assunto significato di appellati¬ 
vo. Hermi- (n. di mese) agosto. 
«Hermius Tuscorum lingua Augu- 
stus mensis dicitur». —> Ermius. 
Hermanas gens di Chiusi. Herme- 
nas gens di Orvieto e di Raven¬ 
na. Ducer Hermenas condottiero 
del Vi sec. di Ravenna. 

Herme cogn. di S. Savino: Ai 3 
Marcni Herme...; herme (n. c.) 
stabile, robusto, solido; Firmus 
cogn. romano. 

Hescanas gens della tomba del ili 
sec. di Porano. Hescnas gens di 
Orvieto e di Bolsena. 
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hus- 


hetum (n. c.) libagione,... hetum 
ALE vinum usi ... «una libagione 
offri, il vino porta...». 
he/sS imperativo del v. he-/^- ver¬ 
sare. 

Hilarunia gens. 0ania Hilaru- 
nia personaggio di loc. ine. di 
Chiusi. 

hin$, hinSa, hinSia, hinSSin, hin- 
Sie, hinSu espressioni indicanti 
una posizione: sotto. Oppure rife¬ 
ribili al mondo sotterraneo, degli 
inferi: hin-Siu, hinSu infernale, 
sotterraneo; hinSSin di sotto, de¬ 
gli inferi. 

hinSial anima, ombra, fantasma; 
HInSiAL TeRASIAS (TeRIASALS), 
HInSiAL PATRUCLES. 

Hipucrates Ippocrate, n. del gran¬ 
de Medico di Cos, fondatore della 
omonima scuola nel v sec. L’iscr. 
sul piede di vaso dal Tumulo della 
Doganaccia di Tarquinia è però 
del vii sec.: a^apri Rutile Hipu¬ 
crates. Comunque il n. di Ippo- 
crate medico doveva essere molto 
noto in Etruria; gr. 
lat. Hippocrates. 

Hirumesi n. pers. del vii sec. di 
Cerveteri. 

Hirumi(n)a «Dersnaxs personaggio 
del vii sec. di Vetulonia. Hirumina 
da Perugia è il dedicante della stele 
in onore del guerriero Avele Fe- 
luske. 


hiuls (n. c.) civetta. 

Huzcnai gens. Ram-Sa Huzcnai 
personaggio f. del iv sec. di Tar¬ 
quinia. Sarcofago delle Amazzoni. 

huS (-s, -is), hut (num.) sei; 
huSzars sedici, *huSalx sessan¬ 
ta; huSz sei volte. Derivato hute- 
ri. 

Hul-/nie(si) gens di Tarquinia. 
Nell’iscr. della tomba «degli Scu¬ 
di» di LarS Vel-/as e Velia Sei- 
tiSi è presente come formula di 
datazione: zilci Velusi Hulxnie- 
Si «essendo magistrato V.H. ...», 
iv sec. (cfr. sulla stele di Lemno 
HolaieSi $okiasiale; lat. ... L. 
Furio Camillo C. Maenio consuli- 
bus). Laròiale Hui,-/niesi Mar- 
cesic CaliaSesi personaggi della 
tomba «dell’Orco» del iv sec. di 
Tarquinia. Formula di consacra¬ 
zione e datazione della tomba. 

hupni (-s, -s), hupnina, hupnine- (- 
•Si) (n. c.) ambiente o repositorio 
sepolcrale. 

*Hurt- (n. di città) Orte; lat. 
Horta. 

hus- (-ur), hus- (-ur, -iur) (n. c.) 
ragazzo, figlio. Da ricollegare hu- 
ZE, HUSL, ELUSILI, HUSINE (-StS); 
husina in rapporto al concetto di 
giovane: gioventù. Derivato huzr- 
NATRE riferibile al collegio della 
gioventù. 
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0 

0 abbr. di n. divino sul fegato di 
Piacenza. 

0,0a(abbr.pn.f.)0ANA, 0 ania. 
0alana, 0alna divinità che appare 
in scene di amplesso o di parto. 
Sam- (-uce, -ce) (v.) stabilire, co¬ 
struire, fondare; Samuce pret. Da 
ricollegare Semiasa. 

Samna, tartina* (n. c.) cavallo. 
« Salavo? • ùimop. Tupprpioi». 

0ana n. di divinità. 0 ana, 0ania 
pn. f. 

Sanasa, tanasa (n. c.) attore, 
©anayvil, ©anyvil (pn. teoforo f.) 
Tanaquilla. 0ANA-y v ViL dedicata, 
consacrata alla dea 0ana. 0a- 
NAyviL di Tarquinia moglie di 
Tarquinio Prisco. 

©annursiannas gens. Kaisie ©an- 
nursiannas personaggio del vii 
sec. di Cerveteri. 

0anr divinità che assiste alla nasci¬ 
ta di fanciulli divini come Mener- 
va, Epiur, ecc. —> 0ANA (?). 
0ansina(s) gens. Avle(s) ©ansi- 
na(s) personaggio di S. Giuliano. 
Sap- (-icun, -intais, -intas) termine 
riferibile al senso di dedica (cfr. 
lat. devotio). Formule di maledi¬ 
zione, di consacrazione alle divini¬ 
tà infernali Sapicun Sapinta(i)s, 
Sapicun iluu Sapicun, apren- 
Sai£ usate da Titi Setria lautni- 
TA di Monte Pitti contro le fami¬ 
glie VelSu, 6uplu, Hasmun.., 


Cleuste (cfr. lat. tabellae defìxio- 
nis, deprecatio). 

Sapn, Sapna(-i), Sapne- (-sts), 
Sapnza, Safna (n. c.) offerta; n. di 
vaso, calice; SapneStS «quello del 
calice». 

Sar (avv. di luogo) là, colà, 
©arnies gens. LarSia ©arnieS n. 
di guerriero del vi sec. di Poma¬ 
rance. Stele. 

Saur- (-us), -Saura, Saure (n. c.) 
tomba, sepolcro; Saur-/ funera¬ 
rio; cepen Saur/ titolo di sacer¬ 
dote addetto alle cerimonie fune¬ 
bri. 

*Sevru (n. c.) toro, —> ©evrumi- 
nes Minotauro; Sevru-cl-nas es. 
di dimostrativi enclitici incorpora¬ 
ti in formazione complessa (ele¬ 
mento dimostrativo cl, formante 
tematica na, desinenza grammati¬ 
cale s). ©evruclnas probabile di¬ 
vinità doc. a Suessula. —*■ ei. —» 
ITALON*. 

©evrumines Minotauro, figlio di 
Pasifae, moglie di Minosse, e di un 
toro inviatole da Poseidone. Verrà 
ucciso da Teseo; gr. MtvwTaupos, 
lat. Minotaurus. 

Sez- (-i, -in, -ine, -ince, -eri), tez- 
(v.) donare, fare, in particolare 
un’offerta, un sacrificio. —» scr. 
dbe- donare, offrire. 

0ezi (-s) Teti, divinità marina che 
sposò Peleo e fu madre di Achille; 
gr. T/Su;, lat. Tetbys. 0ezi leg¬ 
genda, forse di città non identifi¬ 
cata, su statere e dupondio del v 
sec. con testa di Gorgone e ruota, 
da Vulci. Su dupondio con testa 
d’uomo e sfinge, del v sec. di or. 
ine. 
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0ezle n. di città non identificata, 
forse dell’Etruria Campana. L’iscr. 
è riportata su denario con testa di 
toro al dritto ed ippocampo al ro¬ 
vescio. v sec. 

0ele?e Telefo, figlio di Eracle e re 
della Misia. Ferito dalla lancia di 
Achille, fu poi risanato dalla rug¬ 
gine della stessa; gr. TrjXeipot;, lat. 
Telephus. 

*0epre (n. di fiume) Tevere. 
0epre n. del re di Veio (lat. Thy- 
bris) che avrebbe dato il n. al fiu¬ 
me Tevere (lat. Tiberis) in prece¬ 
denza chiamato con termine prein¬ 
doeuropeo Albula. 

0eprie —» 0 efarie. 

0esan (-e) n. della dea preposta al¬ 
l’Aurora, figlia di Iperione e di 
Tea. 

Sesan, Sesn (-s) (n. c.) aurora, al¬ 
ba, mattino:... cntam Sesan fler 
VeiveS Sezeri... «e la stessa mat¬ 
tina l’offerta a Veiove deve essere 
immolata...». Derivato Sesnin. —> 
AUKELU. 

0 ese Teseo, figlio di Egeo, orga¬ 
nizzatore della spedizione degli 
Argonauti. È l’eroe per eccellenza 
dell’Attica corrispondente all’eroe 
dorico Eracle; gr. 0Y]creu<;, lat. 
Theseus. 

0efarie (pn. m.) Tiberio. 0efa- 
rie(i) Veliana(s) (Veliiunas), re 
di Caere, che fece la dedica delle 
tavole di Pyrgi. 0efri VelimnaS 
e 0epri Petruni personaggi di Pe¬ 
rugia. 

0efrinai gens. RavnSu 0efrinai 
personaggio di Tarquinia. 

0vf n. divino associato a Tin sul 


0 uker 

fegato di Piacenza: Tin 0vf e 
Tins 0vf. 

0i (abbr. pn. m.) 0 efarie, 0epri, 
0EFRI. 

•Si (-i, - 1 ) particella pron. 

Sina (n. di vaso) olla, orcio; gr. Si¬ 
vo?. 

Sra (n. c.) latte; eca sren tva 
i-/nac Hercle Unial clan Sra 
SCE «questa immagine mostra co¬ 
me Eracle, figlio di Uni, succhiò il 
latte», iscr. su specchio figurato da 
Volterra. 

•Sruna, truna* potere, governo, 
dominio: «SpoGvac Y) àpyr,, ùn'o 
Tu ppv;vwv». 

Su, Sun (-s, -i, -t), tun- (-t) (num.) 
uno; Suni uno solo, singolo, Sunz 
una volta, Suva- (-s) singolo, mu- 
nistas Suvas del singolo luogo, 
anche con significato di «primo», 
Suvas tameresca del primo ta- 
mera; SunSna il primo; Sunur 
uno alla volta. Derivati SueS, 
SUNy v ER- (-S), SUN^UL- (-E, -Se, 
-Sl), Sufi, tunur, ecc. 

0uce, 0ucer (pn. m.) 0 uce Alfni 
di Chiusi e 0ucer Hermenas di 
Ravenna. 

0ucerna gens di loc. ine. di Chiu¬ 
si. 

0ucte n. imprecisato di mese. 
Suvas, Suves, Suvus (n. c.) con¬ 
giunto, fratello —> ruva. —» Su. Il 
tema Su-, tu-, corrispondente al 
num. uno, equivale al lat. una «in¬ 
sieme», «che vivono insieme». —» 
Sunas, tuSurSi, Suluter. 

Sui (avv.) qui, adesso. 

0uker (pn. m.) —> 0ucer. 0uker 
AkiltuS personaggio di Marcia¬ 
no. 



•Suluter 

Suluter (n. c. pi.) gemelli —» 'Su, 
SUVAS. 

©uluter (n. di coppia divina) la 
Diade di Volsinii. 

Sunemciab/us (num.) del ventino¬ 
ve; SunemzaSrum(-s) dicianno¬ 
ve. 

0uplSa- (-1, -s), ©uflSa- (-s, -s) (n. 
di divinità) Dei Consentes. 
©uflSas cver offerta a ©uflSas. 
—» Aiseras ©uflSicla. ©uflSas 
n. divino del fegato di Piacenza. 
-Sura, -Sur suffisso di collettivo 
con significato di famiglia. Clav- 
TIE -SuRA-SI, CRAVZA -SuRA -S, 
Cucrina -Sur, ecc. 
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Suta (n.c.) signore, capo, re: ... 
mex Suta Oefariei Velianas «si¬ 
gnore del popolo Tiberio Velia- 
na»; nel testo fen. MLK ’L KY- 
$RY’ «re su Caere» (Tavole d’oro 
di Pyrgi); ati Suta madre capo 
(della gens). 

Sufi primo, per la prima volta; 
zilc Sufi primo zilc o zilc per 
la prima volta. —> Su. 

0uflSas, 0uflSi n. di divinità Dei 
Consentes. Eiseras 0uflSi cve- 
ra. —> 0uplSa. —» Aiseras 
©uflSicla. 

©X (abbr. pn. f. teoforo) 0A- 
NA^VIL. 



Iscrizione su vaso di bucchero da Caere, vii sec. 








Iucurte 


I 

ic, ix (cong.) e, come. —> enclitica 

-c, "X. Derivato ixnac. 

ica, ican (agg. dimostr.) questo 

(nom. e acc.) —> ca con vocale 

protesica. 

foavus(va) divinità secondaria ve¬ 
nerata a Narce. 

ika (agg. dimostr.) questo. —> ca, 
EKA, ICA. 

Ilfoiia(-l) Ilizia n. di genio f. che 
presiede al parto; gr. EiXefo’jia, 
lat. llithyia. 

ilu- (-cu, -cve), ila- (-cve), elu- 
(-ce, -ri) (v.) indica preghiera o of¬ 
ferta; ilucve, ilacve forse anche 
riferimento temporale «calende»; 
léVEI TULE ILUCVE APIRASE Le- 
■Samsul ilucu «sempre limita 
l’offerta al dio Le-Sam durante le 
calende dei parentalia». 
in, ine, ininc (pron. pers. e rei.) es¬ 
so, il quale. Composti inpa, in- 

PEIN. 

“■Inarime (n. di isola) Ischia; lat. 


Inarime o Aenaria o Pithecusa, gr. 
Th&r l %où<j<7a. 

ipa (—1—s), ipe (-i, -ri), ipe ipa 
(pron. rei.) che, chiunque; (avv. di 
luogo) dove. 

Infoi n. di città non identificata, il 
cui nome compare su alcune mo¬ 
nete. Forse dell’Etruria campana, 
isvei (avv.) sempre. 

ister, hister* (n. c.) attore: «quia 
ister Tusco verbo Indio vocaba- 
tur...», «Indio Tusco verbo dicitur 
histrio». —> TANASA. 
ita, itan (agg. dimostr.) questo 
(nom. e acc.) — >ta con protesi di i. 
italon* (n.c.) toro: «Tuppyvoi yàp 
tta^òv tov Taùpov èx à^strav». —> 
-Sevru. 

itu- !t (v.) dividere; itus, itis: idi. 
Derivati itun, ituna, itunia. 
«Idus at eo quod Tusci Itus, vel 
potius quod Sabini Idus dicunt». 
«Iduum porro nomen a Tuscis, 
apud quos is dies Itis vocatur..., 
nobis illa ratio nominis vero pro- 
pior aestimetur, ut Itus vocemus 
diem qui dividit mensem. Iduare 
enim Etrusca lingua dividere est». 
Iucurte Giugurta, re di Numidia. 
Lat. Iucurtba. 
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K 

-k (copulativa enclitica) e. — *■ -C. 
ka (agg. dimostr.) questo. —» ca. 
Kae (pn. m.) Caio — > Cae; lat. 
Gaius. 

Kav^a (s) Sole, dio Sole —» CA'S, 
Ca-Sa(s). 

Kaviate(s) (n. etnico) di Gabii-, mi 
Mamarces Kaviates personaggio 
del vi sec. di Orvieto. 

Kaviiesi n. di persona del vii sec. 
di Tarquinia. 

Ka-Sle (s) gens, di Bologna. 
Kaiknas gens del v sec. di Bolo¬ 
gna. 

Kais gens. Lart KaiS personaggio 
di Cortona. 

Kais gens. Venelus Kais perso¬ 
naggio di Adria. 

Kalaprenas gens. Arancia Kala- 
prenas personaggio del vi sec. di 
Orvieto. Kalaprenas (n. etnico) 
di Calabria. 

Kansinaia gens. Ramu-Sas Kansi- 
naia personaggio del vii sec. di 
Vulci. 

kape(s), kapi n. di vaso. -» cape, 
capi. 

kapus* (n. c.) carro, cocchio, vei¬ 
colo in genere, «yànoc- oyr aa. 
Tupp-qvot». 

KarSazie (n. etnico) di Cartagine; 
mi puinel Kar'Sazie.., iscr. del vi 
sec. di Cartagine. 

Karkanas gens di Cerveteri del vii 


sec. VeluS Karknas personaggio 
del V sec. di Bologna. Stele. 

Karke Carcino, granchio che mor¬ 
se al tallone Eracle durante la lotta 
con l’Idra nella palude di Lerna. 
Ucciso da Eracle, venne trasferito 
in cielo da Era tra le costellazioni. 
È il segno del Cancro; gr. Kapxi- 
voc, lat. Cancer. 

Karkuna personaggio della gens 
Tulumnes di Veio. 
karuleu* (n. di pianta) grisante- 
mo. «xpocràv'Sep.ov r, ya'Kxaq• ... 
0oùaxoi yapouXéou». 

Kastur Castore. —> Castur. 
katekril, mi iscr. su glans missilis 
plumbea di Chiusi. 

Kau'Sas n. del dio Sole. —» 
CaipSas, ecc., iscr. di S. Feliciano. 
kikarum* (n. di pianta) piccola 
serpentaria: «Spaxcrma aixpà' 
0oOaxoi Y^àpoup.®. 
klan (n. c.) figlio. —> clan. 
klumie parliu servo addetto al 
fuoco in cucina: cuoco, friggitore. 

—> PARLA. 

knis s ‘ (n. c.) gru: «yvip'YÉpavop. 
Tuppyvot»; lat. grus. 

Kraikalus gens. Larisal Kraika- 
lu^ personaggio di Misa. 
krankru (n. c.) gatto, felino, 
kuikna, mi iscr. su glans missilis 
plumbea di Perugia. 

Kukne Cicno, n. di vari personag¬ 
gi mitologici di cui qui si ricorda il 
figlio di Poseidone, legato al ciclo 
di Troia; il figlio di Stenelo e re li¬ 
gure legato al mito di Fetonte; gr. 
Kuxvoq, lat. Cycnus-, kukne n. c. ci¬ 
gno. 

Kuleniiesi gens. LaiOuzale Ku- 



leniieSi personaggio del vii sec. 
di Artimino. 

Kurvenas gens. Lar-Sia KurvenaS 


personaggio del vi sec. di Pigli, 
kurpu (n. c.) nano, piccolo, forse 
anche bambino. 



Iscrizione sul sarcofago di Thanunia Seianti da Chiusi, v-i sec. 
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L 

L, La (abbr. pn. m. e f.) LarS; 
LarSi, LaR'Sia. 

laena* (n. c.) sopravveste. «Laena 
vestimenti genus habitu duplicis: 
quidam appellatam existimant Tu- 
sce, quidam Graece, quam yXaviSa 
dicunt». 

lavtn; lavtni (n. c.) famiglia; fami¬ 
liare, liberto. —» lautni, ecc. 

La-S divinità ricordata sul fegato 
di Piacenza. Marisl La-S associa¬ 
zione o qualificazione di divinità. 
LaSa, La-Sai. n. teoforo doc. a Ca- 
stelluccio, loc. ine. di Chiusi, Tu- 
scania, Cinigiano. 

La-Sema gens. Lucer La-Serna 
personaggio del il sec. di Tarqui¬ 
nia. Cippo. 

lanista * (n. c.) maestro dei gladia¬ 
tori. « Lanista, gladiator, id est 
carnifex, Tasca lingua appellatus, 
a laniando scilicet corpora». 
lappa* (n. di pianta) robbia ( Ru - 
bia tinctorum): «èpuSpóSavov- ... 
©oùffxoi Xàitrax puvop...». 

Lar genio. Lar, Lars secondo Ci¬ 
cerone e Livio appellativo di re e 
nobili etruschi; lat. Lar, Las nume 
tutelare della casa e del focolare; 
più comunemente è al pi. Lares. 
Laraniia n. teoforo del vi sec. di 
Roma. —> Araziia. La base lar- è 
ampiamente attestata in tutto il 
Mediterraneo. 

Laran, Larun(s) antico dio della 


guerra che in genere appare come 
spettatore, spesso armato. Una 
volta è raffigurato che insegue 
Celsclan. Larun è doc. nella Te¬ 
gola di Capua. —> Maris. 

Larce (-s, -s), Larci (-al, -s) gens 
presente a Tarquinia, Asciano, 
Chiusi, Montepulciano, Città della 
Pieve, Castiglione del Lago, Peru¬ 
gia, Bettolle, Populonia, Bruscalu- 
po, nel Viterbese, Bomarzo, Fonte 
Rotella; Larda gens romana. La- 
rece, Lareke, Larce pn. m. La- 
rece Tequnas personaggio del vi 
sec. di Orvieto. 

Larecena(s) gens. Laris(a) Lare- 
cena^) personaggio del vi sec. di 
Orvieto. 

LarS; LarSi, LarSia (pn. m. e f.). 
Lar-Sia personaggio del vii sec. di 
Cerveteri, tomba “Regolini Galas- 
si”. Es. di funz. poss. LarSal, Lar- 
-Salisa, Lar-Salisla. 

Laris (-a, -al, -alisa, -alisa, -alisla) 
(pn. m.). 

Larkienas gens. Lar-Sia Larkie- 
na£ personaggio del vii sec. di Ca- 
stelluccio. 

larnas (n. c.) vaso; cassa, cesta, 
urna, urna funeraria; gr. Xàpvodj. 
Lasa genio f., ninfa probabilmente 
in senso generico, spesso associata 
a divinità della cerchia di Turan. 
Compare anche con epiteto Lasa 
A'/ununa, Lasa Vecui - Vecuvia 
- Vecunia - Vecu (Ninfa Vegoia), 
Lasa 0imrae, Lasa Racuneta, 
Lasa Sitmica. Lasl è sul fegato di 
Piacenza. 

Latva Leda, figlia di Testio, re 
d’Etolia, della stirpe di Deucalio- 
ne. Sposò Tindaro ed ebbe vari fi- 
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Lemausnas 


gli, di cui alcuni da Zeus: Timan- 
dra, Clitemnestra, Elena e i Dio¬ 
scuri; gr. ArjSa, lat. Leda (cfr. lic. 
lada «donna»). 

Latice, Latici, Latite(s) (n. etnico) 
laziale. Latines, Latines, Latini (- 
al, -es) (n. etnico) latino. Latini 
gens presente a Suessula, Veio, 
Orvieto, Chiusi, Montepulciano, 
Sarteano, Rusellae, Bomarzo, Ca¬ 
stiglione del Lago, Ceretelli, Città 
della Pieve, Perugia. Aule Latini, 
partigiano di Siila, preposto alla 
Nazione di Chiusi. Latinus et 
Agrius principi etruschi figli di 
Circe e di Odisseo, 
lauc-, lauyume, lauy umu, lauyme, 
luyurn-, lue- (n. c.) lucumone, re; 
lat. lucumo. Derivati lau^umna- 
appartenente al lucumone, reggia; 
lauxumneti nella reggia; «... lu- 
cumones, qui reges sunt lingua 
Tuscorum ...nam Tuscia duodecim 
lucumones babuit, id est reges...»-, 
lucair- (-ce) (v.) indica l’esercizio 
del potere, governare. 

Laucane (-s, sa) (n. etnico) della 
Lucania. 0ana Laucania perso¬ 
naggio f. di loc. ine. di Chiusi. 
0ANA Lucania personaggio f. di 
Perugia. 

Laucie (s) n. pers. della necropoli 
di Crocifisso del Tufo di Orvieto; 
lat. Lucius. 

Laucine gens. 0A Laucine perso¬ 
naggio f. di Montaperti. 0ana 
Laucinei personaggio f. di Corto¬ 
na. Lar$ Laucini personaggio m. 
di Petrignano. 

Lausus* figlio di Mezentius, re 
di Caere, famoso cacciatore ucciso 
da Enea. 


lautun- (-is), latn, lautn (-es, -e- 
scle), lavtun, lavtn (n. c.) famiglia, 
gens; lautni, lavtni della fami¬ 
glia, liberto; lautna, lautni-Sa, 
LAUTN ITA, LAVTNITA liberta; LAU- 
tuni- (-$), lavtuni, lavtunui fa¬ 
miliare, famiglio, liberto; lautne- 
teri (-e) (lautn-eteri) liberto, 
cliente, straniero. —> etera, eteri. 
—»scr. leudho «stirpe». 

Lauyusie (-s) n. pers. del vi sec. 
della necropoli di Crocifisso del 
Tufo di Orvieto: mi Lau'/usies 
Latinies. 

Le (abbr. del pn. m.) Larce. 
lecin (agg.) alto, sublime: ... ecn 
zeri lecin...« questa azione sacra 
sublime». L.L. 

Leene - Licinia gens del Senese; 
iscr. bil. C. Licini C. f. Nigri VLecne 
V Hapirnal; Licinia gens romana. 
Lecu gens. Aule Lecu aruspice di 
Volterra. Urna d’alabastro con 
statua recumbente. 

Le#ae(s) n. pers. della necropoli 
di Crocifisso del Tufo di Orvieto, 
vi sec.: mi Le'Saes Vircenas. La- 
riS Le#aie$ personaggio del vi 
sec. di Veio. 

Le'Sam, Le Sms, Le$n, Le-Sns, Leta 
n. di divinità che compare anche 
sul fegato di Piacenza. Le$amsul 
è sulla tegola di Capua. 
lein- (-e) (v.) morire. 

Lein6 n. di divinità minore. Appa¬ 
re una volta come giovanetto ed 
una come fanciulla. Forse il nome 
è connesso con lein-, 

Leinies gens del IV sec. di Setteca- 
mini, tomba Golini i. 

Lemausnas n. pers. del Vii sec. di 
Narce. 



Leprnal 
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Leprnal n. di divinità o epiteto di 
divinità ... Culsl Leprnal... da 
iscr. di Tarquinia. —» CulSu. 

Leta n. di divinità sul fegato di 
Piacenza. 

leu (n. c.) leone; gr. Xscov, lat. leo. 
le^tumuza (n. di vaso, dimin.) pic¬ 
colo lekitos; gr. XrjxuiJ0?. 

Lvsl, Lvsl Vely_ divinità del fegato 
di Piacenza. 

L$ (abbr. pn. m. e f.) Lar# e 
Lar&ia. 

Li (abbr. pn. m.) Laris. 

Licantre n. greco di uso servile; 
gr. Aìxav§po<;. 

Licinesi pn. m. di personaggi del 
vii sec.: mi MULU LicineSi 
Velxaina^i di Cerveteri e Mi Li- 
CINeSi mulu HirsunaieSi di or. 
ine.; Licinia gens romana, 
line (fut. del v. li-) preparare: 
•Saura clan line «la tomba il fi¬ 
glio preparerà». 


Lr, Ls (abbr. pn. m) Laris. 
lucair- (-ce) (v.) regnare, governa¬ 
re. 

Lucani (-a) (n. etnico) lucano; 
0ania Lucania personaggio di Pe¬ 
rugia —» Laucane. 

Lucini gens. 0ania Lucini perso¬ 
naggio di Bolsena. 
lucume —» lauc-, lau/ume ecc. 
Luvcie(s), Luvciie(s) n. pers. Lu¬ 
cio; lat. Lucius. —» Laucie. 
Lunce(s) (cogn. e n. c.) lungo. Co- 
gn. romano Longus. 
lup- (-u, -uce), lup- (-venas) (v.) 
morire; lupuce pret., lupu part. 
pass, e sost. 

Lusce (cogn. e n. c.) losco, cieco 
da un occhio. Cogn. romano Lu- 
scus. Derivato Luscenia; 0ana 
Tutnei Luscenia personaggio di 
loc. ine. di Chiusi, 
ly (abbr. n.c.) laux(u)me. —> 
LAUC-. 



Sarcofago con iscrizione, dal sepolcro della gens Tetnie da Vulci. iv-m sec. 










mar 


M 

M (abbr. pn. m.) Marce Marco; 
lat. Marcus. 

-m, -um (copulativa enclitica) e 
—» -c; lid. -m, itt. -ma. 
mac, ma/ (-s) (num.) cinque; 
MA'/s za-Srums venticinque, max 
Cezpalx trentacinque, max ^ eal_ 
XLS quarantacinque, maxs SEM9AL- 
XLS settantacinque, muvalxls cin¬ 
quanta. Derivati macra, macnur. 
Macre (-s), Macri cogn. m. e f.: 
Cafate (gens) Macre (m.) e Ma¬ 
cri (f.) di Perugia; lat. Macer: C. 
Licinius Macer di Roma; n. c. ma¬ 
cer magro. 

macstrev (-c) (n. di magistratura o 
di titolo onorifico) maestro, co¬ 
mandante; lat. magister. 

Macstrna Mastarna di Vulci eletto 
secondo Re etrusco in Roma, con 
il n. di Servio Tullio, dopo aver 
guidato, con i fratelli Avle e Cai- 
le Vipinas, la rivolta contro la 
monarchia di Tarquinio Prisco. 
Mae n. di divinità associata o ap¬ 
pellativo di Uni. Uni Mae è sul fe¬ 
gato di Piacenza. 

ma-S (n. c.) bevanda inebriante; 
mA'Scva «pieno di bevanda ine¬ 
briante». 

mal- (-e) (v.) dare, dedicare. 
Malavis (-x) personaggio f. che 
appare nell’atto di essere vestita 
dalle sue ancelle. Forse sposa 
preparata per le nozze. 


Malamenas gens. Arun-Sia Mala- 
menaS personaggio del vi sec. di 
Colle di Val d’Elsa. 
malena, malstria (n. c.) specchio. 
Mamarce (-s), Mamerce (-s) (pn. 
m.) Mamerco; Mamercus cogn. 
romano. 

Man (-$), Mani, Manim (-eri) ani¬ 
me dei defunti, Mani; lat. Manes-, 
Manin- (ce) (v.) indica offerta ai 
Mani. 

*Man-Siva- (n. di città) Mantova; 
gr. Mav'toua, lat. Mantua. Man¬ 
cate (-sa), Man-Svatnei (n. et¬ 
nico) Mantovano. Doc. a Perugia 
e loc. ine. di Chiusi. 

Mania divinità dell’antica diade in¬ 
fernale con Manto. In rapporto 
con le Manie, le Eumenidi; gr. Ma- 
v!a. —» Manto. 

manim (n. c.) monumento: manim 
arce «innalzò il monumento», 
manosa* (n. c.) aggiunta, guada¬ 
gno, appendice, «mantisa addita- 
mentum dicitur lingua Tusca, quod 
ponderi adicitur, sed deterius et 
quod sine ullo uso est». 

Mantrns Manturna, divinità pre¬ 
posta ai matrimoni; lat. Manturna. 
Mantu divinità infernale in diade 
con Mania. Manto ninfa italica, 
moglie del dio Tevere, è la madre 
di Ocno, fondatore di Mantova e 
di altre città dell’Etruria padana. 
Altra è figlia dell’indovino Tiresia; 
gr. MavTo'j (uavri; vate, profeta), 
lat. Manto —» Mania. 
mar, maru titolo di magistratura o 
di dignità religiosa: maru paxa- 
ÒURAS, ZILA-S MARUXVA, ZILC MA- 
RUNUXVA, MARUNUXVA CEPEN, 

ecc. Derivati marniu, marunux, 



Marce 


marunuxva, maritava; lat. maro, 
umbr. maron- (cfr. lat. aedilisì 
quaestorì)-, maru-, marv- (v.) in¬ 
dica l’esercizio della magistratura. 

Marce (-s) (pn. m.) Marco; lat. 
Marcus. —> M. 

Marcirla ’ n. di città descritta da 
Strabone e posta nell’Etruria cam¬ 
pana. Forse identificabile con 
Fratte di Salerno o meglio con 
Vietri sul Mare. 

Marena gens. Lar-S Marcna per¬ 
sonaggio di Chiusi. 

Marcnisa gamonimico: (moglie) 
di Marcni. 0ana Ziy v NEi Marc- 
nisa di Palazzo Bandino. 

Mari, Maris (-1), Maris (-1), Mars 
Marte, divinità latina della guerra, 
identificabile con Ares greco. Co¬ 
me per altre divinità, in particolare 
per Lasa, il nome è usato spesso in 
associazione con altri nomi divini 
o con epiteti. A volte è raffigura¬ 
to come prestante uomo barbuto, 
altre come giovane, altre come 
gruppo di neonati accuditi da 
Menrva. Maris Musta, Mari£ 
Turan, Maris Halna, MariS 
Husrnana, MariS Ismin'Sians. Il 
nome appare tre volte sul fegato 
di Piacenza Mari, Marisl La$, 
Tlusc Mar forse «Marte etru¬ 
sco»; una volta sulla lamina di 
piombo di Magliano MariSl; lat. 
Mars, ose. Mamers. —> Laran. 
Masan, Masn n. di mese, non iden¬ 
tificato, citato nel L.L. e nelle la¬ 
mine d’oro di Pyrgi. 
mata n. di vaso, di recipiente, 
matam, matan (prep. ed avv.) su, 
sopra, avanti, prima. 
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Matan n. di divinità doc. a Sartea- 
no e nel L.L. 

Matve(si) gens del vi sec. di Tar¬ 
quinia, tomba «delle Iscrizioni». 
Matulnai gens. Ram-Sa Matul- 
nai, personaggio di Tarquinia del 
li sec., SEy Marces... puiam amce 
Se'Sres Ceisinies... ci clenar... 
anavence lupum avils MA'/_S 
Sealxlsc... «... figlia di Marco ... 
fu la moglie di Sethre Ceisinie... 
generò tre figli e morta a 45 an¬ 
ni». 

Matunas gens di Cerveteri. Vel 
Matunas Larisalisa an cn sudi 
cerp/unce «Vel Matunas (figlio) 
del (figlio) di Laris; egli questa 
tomba ha costruito». Cippo, 
may (num.) cinque —* MAC. 
Maxan Macaone, figlio di Escula- 
pio. Come il padre è celebre medi¬ 
co. Partecipa alla guerra di Troia; 
gr. Maxàtov lat. Macbaon. 

Mean, Meanpe dea della vittoria, 
identificabile con X i/:r. e con Vic¬ 
toria. In una raffigurazione cinge 
con serto la testa di un personag¬ 
gio femminile su carro di trionfo. 
Mezentius* re di Caere, contemp- 
tor deum, ucciso da Enea, 
medium (-es, -es, -eri, -d, -t) (n. 
c.) popolo, nazione, lega, concetto 
istituzionale, lat. Etruscum no- 
men. METLVMd n. sul fegato di 
Piacenza, forse sacralizzazione del 
concetto di Stato. MEdLUMd «nel¬ 
lo Stato». Me-Slumeri «per lo 
Stato». 

Meliacr Meleagro, figlio di Eneo, 
re degli Etoli, e di Altea. È l’eroe 
che uccise il cinghiale Calidone; 
gr. MeLsaypo?, lat. Meleager. 
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Melpum* (n. di città) opulentia 
praecipuum dell’Etruria padana. 
Non sicuramente identificata. 
Melzo (?), Milano (?). 
men- (-a, -e, -u, -ece, -aye, -as) 
(v.) indica azione di fare o di offri¬ 
re: mi Titasi cver menade «io 
sono stato offerto in dono da Ti¬ 
fa». Derivati menade, menica, 

MENITLA. 

mene (pron. pers., acc.) me. —» 

MI. 

Menerva (-s), Meneruva, Menrva, 
Menrua- (-s), Merva, Merua, Me¬ 
ra, Mnrva Minerva, identificabile 
con Atena greca. Non appartiene 
al Panteon arcaico latino, ma ap¬ 
pare in Etruria e fu introdotta da¬ 
gli Etruschi a Roma nella triade 
capitolina accanto a Giove e Giu¬ 
none. Il suo primo tempio si innal¬ 
zava sul colle Celio, luogo in cui si 
era stabilito il contingente etrusco 
di Caile Vipinas. Era festeggiata 
il 19 marzo ai Quinquatria. Gli at¬ 
tributi della Dea erano analoghi a 
quelli di Pallade Atena. Sull’Esqui- 
lino vi era un tempio dedicato a 
Minerva Medica. Figlia di Zeus, è 
la Dea della sapienza e della medi¬ 
tazione, delle arti e delle scienze ed 
anche della guerra. Lat. Minerva. 
Menle Menelao, re di Sparta, figlio 
di Atreo, fratello di Agamennone e 
marito di Elena. Partecipò alla 
guerra di Troia; gr. MevéXao?, lat. 
Menelaus. 

Mercutius* mitico re di Caere. 
Meteli (s), Aule (si) personaggio di 
Sanguineto, ricordato con statua 
bronzea detta dell’Arringatore. 
Metru versione etrusca del n. greco 


mia y 

M^-rpcov . Metru menece è equi¬ 
valente a Mr^poiv STtoirpsv secondo 
la formula delle firme degli artisti 
vascolari; l’iscrizione è su vaso di¬ 
pinto del v sec. da Populonia. Ky- 
lix attica. 

Metus Medusa, la Gorgone morta¬ 
le uccisa da Perseo; gr. MsSoucra, 
lat. Medusa. 

mey (-1, -lum) entità nazionale, de¬ 
signazione di Stato; ZILA-S AMCE 

ME-/L RASNAL; TENVE MEyLUM 

Rasneas «praetor Etruriae; prae- 
tor Etruriae XII populorum». —> 
ME$LUM. 

Mefanates, Mefanatial (n. etnico) 
di Mefanus Pagus. Arnt Mefana- 
teS Veliak Hapisnei coniugi del 
Tumulo Melone 11 del iv sec. di 
Cortona. 

mvna- (n. c.) luogo, località. —» 

MUN-. 

mi (-ni, -ne, -na), me- (-ne) (pron. 
pers.) io, me. Composti mipi, mi- 
nipi, minpi; mi-pi «per me». 

Mine (s) in 0evru-mines: Minos¬ 
se, re di Creta, padre di Arianna, 
Fedra e del Minotauro; gr. Mt- 
mojc, lat. Minos. 

*Misa (n. di città) Pian di Misano- 
Misanello, Marzabotto. 
mlac (-as, -asi), mia, mlak- (-a, 
-as), mlay (-as) (n. c.) dono, offer¬ 
ta, verosimilmente da MULAy —* 
mul-. Derivati mlaci$a, MLAy(u)- 
TA. 

Mlacuy n. di giovane donna rapita 
da Eracle. Si tratta di una versione 
esclusivamente etrusca delle im¬ 
prese di Eracle. 

mlay (agg.) bello. Frequente 
MLAy mlakas dove l’oggetto e il 



Mia/ 

possessore sono designati con agg. 
corrispondenti: mi Squrias ìina 
MLA/ MLAKAS «ÌO (sono) di Scu- 
ria, vaso bello di una bella». Olla 
del vii sec. di Cerveteri. 

Mia/ n. di probabile divinità se¬ 
condaria f. inerente al concetto di 
bellezza, di dare, donare. 

Morrius, Mamarrius* mitico re di 
Veio. È ritenuto il fondatore dell’i¬ 
stituzione dei Salii in onore del 
progenitore Halesus, figlio di Net¬ 
tuno. 

Muantrnsl n. di divinità venerata a 
Castiglione Fiorentino; flereS 
MuantrnSl turce «offrì la statua 
(o sacrifici) al dio MuantrnS» —» 
MantrnS. 

muval/- (-ls) (num.) cinquanta. 
—> MAC, MA/; ÌUNEM MUVAL/LS 

quarantanove, cis muval/ls cin- 
quantatre, huìs muval/ls cin- 
quantasei. 

Muìiku(s), Larìi(al) personaggio 
di Brusca. 

muifu n. di servitore addetto al 
servizio della tavola. —» akl/is. 
mul- (-a, -i, -u, -une, -veni, -enike, 
-vanice, -veneke, -vunke, -uvani- 
ce, ecc.) (v.) donare, dedicare in 
voto, offrire per voto; muluvani¬ 
ce, MULUVENICE pret., MULUVENE 
fut., mulu part. e sost. donato e 
dono. Derivati mula/, mla/. 
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mlac, musle, ecc.: offerta votiva, 
dedica. 

mun- (-sle), munì- (-s, -suleì, 
-stas, -elei, -clet), munì (n. c.) ri¬ 
feribile al concetto di spazio, di 
luogo; tomba, munì zivas sede 
dei morti, Inferi; municleì, mu- 
niclet nella dimora, nel posto, 
nella tomba; lat. mundus. 
Munìu/, Munìu, Munì/, perso¬ 
naggio che assiste a scene di toe¬ 
letta. Una volta è in compagnia di 
XELepuN. Il n. è probabilmente 
connesso con munì, equivalente 
del latino mundus e del greco xó- 
crfjL05, ornamento, ordine, 
mur (-ce) (v.) stare, sostare, dimo¬ 
rare. Derivati murs, mur£ {- é , -l), 
murzua urna, repositorio, sarco¬ 
fago; lat. moravi, mora. 

Murila pn. di origine greca. Muri¬ 
la Hercnas di Tarquinia, gr. Mu- 
ptXXa. 

mutana, mutna, mutne, mutnia- 

(-ìi) (n. c.) sarcofago. 

Mute- (-ni, -nia) (cogn. e n. c.) 
muto, silenzioso. Velia Cainei 
Mutenia di loc. ine. di Chiusi; 
lat. mutus. 

*Mutina, Muìuna (n. di città) 
Modena; lat. Mutina. N. etnico: 
Vl Muìuna Vl di Fonte Rotella, 
mutu, mutuca* (n. di pianta) ti¬ 
mo. «Ì’JU/JC' ... 00’JCT/Ot jJLOUTOU- 

xa». 
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nac (particella congiuntiva o av¬ 
versativa) come; così, poiché; 
enac è con protesi di e. 
nacna, nacnva (-iasi), nacnuva 
(agg.) indica doti di grandezza, 
doti positive; ATI nacna nonna 
(cfr. grand mère, gross mutter), 
ATI nacn(u)va vezzeggiativo. 
Navlis gens. A$ Navlis personag¬ 
gio m. di loc. ine. di Chiusi. Urna. 
Na-Sum personaggio raffigurato 
con alcuni serpenti in mano men¬ 
tre osserva Urus$e che uccide la 
madre ClitSumus-Sa. Probabil¬ 
mente versione etrusca di Furia. 
Nàvos Ulisse: «ó ’OS’jcrcreò; roxpà 
Tupa7]vot<; Nàvop xaXsérai, Sr- 

Ì.O’jVTOC TO'J Òvó|J.aTOC TOV ~Xa.vr r 
TY)V». -» U-SuZE, U$USTE. 
nap- (-er, -ti) (n. c.) misura, unità 
di superficie; (cfr. lat. napurae 
«corde di stoppia»). —> Sran. 
naplan n. di vaso, otre; (cfr. gr. và- 
[i/.ac, lat. nabl(i)um «strumento 
musicale a corde»). 

Natinusna- (-1) n. di divinità infer¬ 
nale doc. sulla tegola di Capua. 
Nc n. divino o abbr. di n. divino 
sul fegato di Piacenza. 

Ne$ divinità associata o appellati¬ 
vo di Tin: Tins Ne-S sul fegato di 
Piacenza. 

Ne-Sv leggenda su dramma con 
chimera, di or. ine. Forse n. di città 
non identificata. 


ne-Ssra(-c) (agg.) aruspicino. —* 
netSvis. 

Ne$un- (-si, -s, -si, -us) Nettuno, 
divinità latina identificabile col 
greco Poseidone, fratello di Zeus e 
signore del mare e delle divinità 
marine; lat. Neptunus. 
nena, nene (n. c.) balia. 

Nepet (n. di città) Nepi, lat. Nepe- 
te. 

nepos* (n. c.) nipote: «nepos ... 
Tusci dicitur...» —» nefts. 
neri (-s) (n. c.) acqua; ... HE'/z ne¬ 
ri ... «versa acqua!». L.L. 
nes (-1, -s), nes defunto; nesna ap¬ 
partenente ai defunti. Derivato ne- 
si$vas. 

Nestur Nestore, figlio di Neleo e 
re di Pilo. Vegliardo saggio, pro¬ 
digo di consigli ed ancora valoroso 
sul campo di battaglia. Partecipa 
alla guerra di Troia; gr. Néff'rwp, 
lat. Nestor. 

netsvis, netsvis (n. c.) aruspice. 
Derivato ne-SSrac: zi/_ ne-SSrac 
«liber haruspicinus ». 
nefts, nefs, nefis (n. c.) nipote; lat. 
nepos. —» nepos.* 
ni variazione «dialettale» del 
pron. pers. mi io: ni Araziia La- 
raniia del vi sec. di Roma, ni La- 
risa... del vi sec. di Orvieto, ni 
KlutikunaS del v sec. di Spina. In 
lettere isolate doc. a Veio (vi-v) ed 
a Rusellae (vi sec.). 

Nicipur n. di persona di origine 
greca, Niceforo. È di uso servile; 
gr. Nixr^ópoi;. 

Ninies gens. Lar-Sia NinieS perso¬ 
naggio guerriero del vi sec. di Fie¬ 
sole. Ricordato su stele in onore 



Nortia 
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probabilmente di donna armata di 
lancia ed ascia. 

Nortia* n. di dea nel cui tempio a 
Volsinii veniva conficcato un chio¬ 
do allo scadere di ogni anno (cfr. a 
Roma il rito del Praetor maximus 
nella cella di Minerva del Tempio 
Capitolino). Forse *Nurti —> gen¬ 
tilizio teoforo Avle Nurtines di 
Bolsena. 

Np n. o abbr. n. divino sul fegato 
di Piacenza. 

*Nucr- (n. di città) Nocera. lat. 
Nuceria-, derivato Nucrtele del 
vi sec. di Tarquinia (n. etnico?). 
Nuvi- (cogn. e agg.) nuovo, ulti¬ 
mo. 0ANIA Cainei NuviS di loc. 
ine. di Chiusi. Novia gens roma¬ 
na; gr. véo;, lat. novus. 

Nuzinaia gens di Cerveteri. Tomba 
del vii sec.: mi spanti Nuzinaia. 
—» Spanti. 

*Nula (n. di città) Nola; lat. Nola. 


Nula-Se(s), Nula$i (n. etnico) di 
Nola. Laris Nula-Ses Vei.uSa di 
or. ine. 

Numclanie(s) gens. Venel(us) 
Numclanie(s) personaggio del v 
sec. di Capua. 

Numesi- (-a, -esi) (n. pers.) Nume¬ 
rio; Numerius, pn. romano, 
nuna (-r) (n. c.) offerta. 

nun-S (-en, -ena, -en-S, -eri) (v.) in¬ 
dica il sacrificare o il fare offerte 
... RA7/S TURA NUN$EN$ CLETRAM 
Srenxve ... «prepara l’incenso, 
porta il carrello per offerte pieno 
di ornamenti» del L.L.;... Le-Sam- 
sul nun-Seri vacil ... «al dio Le- 
tham è da offrirsi una libagione» 
della tegola di Capua. 
nurcp- (num.) nove; NURqjALy, no¬ 
vanta, NURq>zi nove volte. 

Nufre(s) (gens) Arn-S(al) Vete(S) 
Nufre(S) di Poggibonsi. 



Iscrizione su pittura murale della tomba della gens Anina di Tarquinia, in sec. 
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pacusnasie (agg.) bacchico, dioni¬ 
siaco (cfr. gr. Baxyeio?, lat. Beic¬ 
elo icus). —> Pa/a. 

Pavataryies (Pava Taryies) Tage- 
te, leggendario profeta. È un fan¬ 
ciullo «vecchio» che, balzando 
dalle zolle della terra appena ara¬ 
ta, detta a Tarconte, fratello di 
Tirreno e fondatore di Tarquinia, 
1 ’Etrusca disciplina. —> Tages. 
pazu (n. c.) impastatore, cuoco; 
iscr. presso raffigurazione di servo 
in cucina; pittura murale della 
tomba «Golini I» della gens Leinie 
del iv-iii sec. di Sette Camini. 
Paipnas gens. Arn-3 Paipnas per¬ 
sonaggio di Tarquinia. 

Pakste, Pecse Pegaso, cavallo ala¬ 
to che ha una parte in varie leg¬ 
gende, in particolare in quella di 
Perseo e di Bellerofonte; gr. n-fjya- 
<70?, lat. Pegasus, Pegasos. 

Palazus gens di Tarquinia. 

Palpe (cogn.) A$ Tifile Palpe di 
loc. ine. di Chiusi; n. c. balbuzien¬ 
te; Balbus cogn. romano, 
papa (termine di parentela e di co¬ 
mando) nonno, avo, antenato, ca¬ 
po della gens. Derivati papacs; 
papals (-er) «nipote»: (figlio) del 
(figlio) del nonno (gen. rid.). 
Papaòna (-s, -s) gens di Montepul¬ 
ciano, Cimbano, Cortona, Vulci. 
Papa$nas Velznay, Laris compa¬ 
gno di Cneve Tar/unies Ruma*/, 


Patruni 

è ucciso da Lar-3 Ul$es. Tomba 
Francois di Vulci. 

Papni gens. Ram$a Papni perso¬ 
naggio f. di Vulci. 

Papsinas, Au(le) e Cursnis, A(ule) 
magistrati confinari dell’agro di 
Fiesole. 

par, parniy, paryis termini relativi 
a cariche sociali; zilc par/is, zi- 
la$ par/is attributi di magistra¬ 
tura. 

Sparla (n. di vaso) piatto, tegame; 
klumie parliu iscr. al di sopra di 
raffigurazione di servo in prossi¬ 
mità del fuoco in cucina; pittura 
murale della tomba «Golini I» del¬ 
la gens Leinie del iv-iii sec. di Set¬ 
te Camini; lat. patella. 

“'Parma (n. di città) Parma. —> n. 
etnici Parmi, Parmial doc. a Tar¬ 
quinia ed a Perugia; lat. Parma. 
Parsura n. mitologico o di divinità 
minore in raffigurazione su spec¬ 
chio. 

Partinipe Partenopeo, figlio di 
Meleagro e di Atalanta. È uno dei 
Sette contro Tebe; gr. Ilap-SevoTra- 
ìo?, lat. Parthenopaeus. 

Partunus gens di Tarquinia. Vel- 
-Sur Partunus personaggio del in 
sec. Sarcofago del «Magnate», 
patna (n. di vaso) scodella, patera; 
gr. 7raTàvY], lat. patina. 

Patrucle(s) Patrocolo, figlio di 
Menezio. È amico e parente di 
Achille. Partecipa alla guerra di 
Troia; hin-Sial Patrucles l’om¬ 
bra di Patroclo, ucciso sotto le 
mura di Troia; gr. nàTpGxAo?, lat. 
Patrocles, Patroclus. 

Patruni (cogn.) Ls Tite Patruni 
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Pa/a 

di Perugia; Petronia gens romana. 
—» Petruni - Petroniae. 

Paxa, Paxie Dioniso, chiamato 
anche Bacco e a Roma identificato 
con l’antico dio italico Liber Pa¬ 
ter. In epoca classica è essenzial¬ 
mente il dio del vino e del delirio 
mistico; gr. Atóvuo-o;, Bà/c/ot, lat. 
Baccbus ; paxana- (-ti) bacchico, 
relativo a Bacco. — * pacusnaSie; 
PAxanA'Sur- (-as) appartenente al 
collegio dei baccanti; paxie- (-na) 
baccante. —» Fufluns. 

Pecse Pegaso —> Pakste. 

*peva- (n. c.) miele; pevax (agg.) 
mielato. —> vinum. 

Pei-Sesa n. di città non identifica¬ 
ta. Leggenda su oncia con testa di 
Turms e civetta, del in sec. di or. 
ine. 

Pelearas gens. Avele Pelearas 
personaggio m. del Vi sec. di Or¬ 
vieto. 

pernSuna, pen-Sna (n. c.) cippo, 
pietra, stele. 

Pentasila, Pentas-Sla Pentesilea re¬ 
gina delle Amazzoni. Partecipa alla 
guerra di Troia ed è uccisa da 
Achille; gr. IlsvSscnXsta, lat. Pen¬ 
tii esilea. 

Perciu(s) gens. Larz(l) Perciu(S) 
personaggio di Spina. 

Perse, <I>erse Perseo, eroe argivo, 
figlio di Zeus ed antenato di Era- 
cle. Tra le varie imprese uccise una 
delle Gorgoni, Medusa; gr. Ilep- 
azu 5, lat. Perseus. 

Perusna, Persna (n. di città) Peru¬ 
gia; lat. Perusia. 

Pesna pn. —> Arcmsnas. 


Peticinas n. personale del vii sec. 
di Cerveteri. 

Petinate (-s, -sa), Petinati (-al) (n. 
etnico) di Petina. Doc. ad Orvieto, 
Vaiano, Bruscalupo, Fonte Rotel¬ 
la, loc. ine. di Chiusi. Petina co- 
gn., 0ania Cainei Petina di Fonte 
Rotella. 

Petruni gens presente a Perugia, S. 
Quirico in Osenna, Abbadia, Pon¬ 
te Felcino, Orvieto, loc. ine. di 
Chiusi. Petruni - Petroniae gens 
del sepolcro omonimo di Perugia. 
Petru (-S, -s, -sa) pn. e gens, 
osc.umb. petr- «quattro», lat. pe¬ 
tto «vecchio caprone». Petronia 
gens romana. 

pi, pen, pul, epl particelle con fun¬ 
zione di prep. o di posp.; -pi encli¬ 
tica. Prep., avv. di tempo: per, fino 
a. 

picas (-ri) (v.) indica offerta —> 
ACAS-. 

Pilunice (n. greco di uso servile) 
Filonico; gr. tihXóvixoc. 

Pinie gens di Tarquinia del ili sec. 
Tomba «Giglioli». 

Pisaeus* figlio di Tirreno, inven¬ 
tore dei rostri delle navi. 

Plaute (-s), Plute (cogn.) La Pum- 
pu Plaute di Perugia; n. c. plaute 
« dal piede piatto»; Plautus cogn. 
romano. 

Plikasnas n. personale del vii sec. 
di Chiusi. 

Preale n. di personaggio mitico 
che assiste alla nascita di Menr- 
va. 

Presnte (-s, -sa, -ssa), Presnti (-a, 
-al), Presti (-al) gens doc. a Chiu¬ 
si, Montepulciano, Poggio al Mo¬ 
ro, Cetona, Poggio alla Sala, Città 
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della Pieve, Montefollonico, Peru¬ 
gia, Bolsena. 

Propertius* mitico re di Veio. 
Pruma-Se Prometeo, figlio di un 
Titano e di Asia, figlia dell’Ocea¬ 
no, cugino di Zeus. Creò gli uomi¬ 
ni con l’argilla e diede loro l’anima 
con l’aiuto del fuoco rapito a 
Zeus. Per punizione venne incate¬ 
nato sul Monte Caucaso dove 
un’aquila gli divorava il fegato che 
continuamente si riproduceva; gr. 
npojjux-Ssu?, lat. Prometheus. 
prumts, pruma$s, pruma-Sne (ter¬ 
mine di parentela) pronipote; lat. 
pronepos. 

Prute (cogn.) Vel Velsi Prute di 
Vaiano; n. c. massiccio, grave, 
sciocco; Brutus cogn. romano, 
pruy- (-s), pruyum (n. di vaso) 
brocca per acqua. Derivato pru- 
CUNA; gr. Ttpó'/o’jc. 

Puanea n. di Satiro. —> Aulun-Se. 
pui (-1), puia, puiia, pulia (grado 
di parentela) moglie. Derivati pui- 
NA, PUINE (-Ì, -1), PUIUNAL. —> im¬ 
iti) «prender moglie», v. preindo¬ 
europeo affiorante nella lingua 
greca. Metli Arn$i puia amce 
Spitus Lar-Sal; Ravn'Sus Felcial 
... Se-Sres Cu'Snas puia; Hastia 
Cainei Clantis puia ame; puia 
C uMNIS 0UCERNAS. 

Pulenas gens di Tarquinia. Laris 
Pulenas magistrato di Tarquinia. 
Sarcofago con statua recumbente 
che presenta il volumen con elo- 
gium «... ziy ne$£rac acasce ... 
autore di libri di aruspicina e 
prumts pronipote di Pule(s) La¬ 
ris (al) Creice(s) il Greco». 
PuLSisy n. di giovane che assiste 


Pupluna 

all’abbraccio tra Turan ed Atu- 

NIS. 

Puliu(s) gens. Venu(S) Puliu(S) 
personaggio di Spina. 

Pulnice Polinice —> Tulnice. 
Pultuce, Pultuke Polluce, uno dei 
Dioscuri gemello di Castore. Figli 
di Zeus e di Leda, sono fratelli di 
Elena e Clitemnestra; gr. IIoXuSsu- 
xrfi, lat. Pollux. 

pulumyva stelle, segni augurali: ... 
ITANIM HERAMVE AVIL ENIACA PU- 

lum-/va, BBTY $NT KM HK- 
KBM’L «possano gli anni del mo¬ 
numento essere tanti quanti le stel¬ 
le» (dalle tavole d’oro di Pyrgi). 
Pumpu (-s, -s, -sa) gens di Tarqui¬ 
nia, Orvieto, Perugia, Sarteano, 
Castiglione del Lago, Paterno, 
Monte Corneo, Chianciano, S. 
Quirico in Osenna, Castelluccio, 
Castellazzi, Monte Colaia, Vulci, 
Arezzo, Palazzo di Piero, Chiusi e 
Cortona. Pumpus gens della tom¬ 
ba «del Tifone» di Tarquinia. 
Pumpuna, Pumpna gentilizio di 
derivazione dall’antico n. pers. 
Pumpu col suffisso agg. gen. -na; 
Pomponia gens romana, osc.umb. 
pomp-, pump- «cinque». 

Pup (abbr, pn. m.) Pupli. 

Pupli (-es) (pn. m.) Publio. 
Pup(li) Velimna ... P(ublius) Vo- 
lumnius ... isc. bilingue della tom¬ 
ba dei Volumni di Perugia; Pu- 
blius pn. romano. Pupliena, Pu- 
plina gentilizio derivato dal pn. 
con suffisso agg. gen. -na. 
Pupluna, *$u 9 luna (n. di città) 
Populonia, dedicata al dio 
Fufluns, *$u<pLUNS; lat. Populo¬ 
nia. 



puratum 

puratum titolo di magistratura: 
TULAR SPURAL HIL PURATUM VlP^L 
V"/ Papr «confini dello Stato (di 
Fiesole). Il magistrato di Fiesole 

VELXE PAPR(SINA)». —> PUR#, 
pur#, punirne, purat- (-um), pru#, 
epr#ne, epr#ni (titolo di magi¬ 
stratura) dittatore; gr. rcpuravu;, 
TtpÓTavu;, Pputavtp pritano, termi¬ 
ne di origine preindoeuropea (cfr. 
lat. dictator). Derivati pur#Sva- 
VCTI, PURTSVANA, EPR#NEV(C), 
epr#ieva indicanti il magistrato in 
carica; purtSvau gruppo di magi¬ 
strati; cpUR#-CE (pret. dal v. cpuR#-) 
indica l’esercizio della magistra¬ 
tura. 

Pursiena* gens. Laris o Lar# 
Pursiena o Pursina Porsenna re 
di Chiusi e lucumone della Confe¬ 
derazione Etrusca. Circa nel 509 
a.C., dopo la cacciata di Tarquinio 
Superbo, assedia e conquista Ro¬ 
ma ove «domina» fino al 504 a.C. 
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riconoscendo però la libertà dei 
Romani. Nel 504 a.C. il figlio 
Arn# muore nella battaglia di 
Arida, sconfitto da Aristodemo di 
Cuma; lat. Porsenna, Porsina. 
pur#. 

Puruhenas gens. Lar#ia Puruhe- 
nas personaggio del v secolo di 
Sestino. 

Pustminas gens.VEL-/AiE Pustmi- 
nas personaggio di loc. ine. della 
Campania. Pustminas, condottie¬ 
ro, probabilmente di Caere. È a 
capo di una flotta mercenaria di 
dodici navi. Ucciso da Timoleonte 
di Siracusa nel 339 a.C.; lat. Po- 
stumius. Postumius aruspice etru¬ 
sco di Siila. 

put- (-e), pu#- (-s) n. di vaso o più 
genericamente cavità, pozzo; gr. 
7ioTTjp, lat. potus, puteus, puteal. 
Dimin. putiza, putlumza. Deri¬ 
vati PUTINA, PUTERE(-S). 



Iscrizione sul piede di vaso attico da Tarquinia, vi sec. 
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Qu'Saniie gens. Mamarce Qu'&a- 
niie personaggio m. del vi sec. di 
Veio. 

qupe (-s) (n. di recipiente) coppa, 
tazza; gr. xvrceXXov, "/u-nr;, lat. cu- 
pella, cupa «botte, barile». 
Qurtiniie gens. Vel#ur Qurtiniie 
personaggio m. del vi sec. di Veio. 
qutun, qutum (n. di vaso) brocca; 
gr. xc! )$wv. Dimin. qutumuza; mi 
QUTUN LEMAUàNA$ RANAZU ZINA- 
ke «io (sono) la brocca di Lemau- 
sna; Ramazo (mi) ha fatto». 


u 
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Iscrizione su pilastro della tomba dei 
Clavtie di Caere, iv sec. 
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R 

R, Ra (abbr. pn. f.) Rama-Sa, Ra- 
mu-Sa, Ram-Sa. 

Racuneta uno dei vari epiteti di 
Lasa. 

Rav, Rn (abbr. pn. f.) Ra(v)n-Sa, 
Ravn-Su. 

Ravena, Ravna (n. di città) Raven¬ 
na, lat. Ravenna. 

RavnSa, Ravn-Su, Ran-Sa pn. f. 
Ra-Sl-S n. di eroe mitico o di divi¬ 
nità minore. 

Rama-Sa, RameSa, RamuSa, 
RamSa (pn. f.); Ramu-Sa$i funz. 
ogg. indiretta (il «dativo» delle 
lingue classiche) «a RamuSa»; 
mi(ni) AranS RamuSaJi Ve§ti- 

RICINALA MULUVANICE, dedica SU 
anfora di bucchero da Cerveteri. 
Ramnuna(s) pn. della gens Sata- 
na(s) di tomba della Necropoli di 
Crocefisso del Tufo di Orvieto. 
Rasce n. del personaggio che ucci¬ 
de Pesna Arcmsnas Sveamax 
nell’episodio della «rivoluzione» 
di Macstrna e dei fratelli Vipi- 
nas. Pittura murale della tomba 
Francois di Vulci. In questo n. per- 
s. vi è il tema Ras- di ‘Paoivva. —> 
Rasna. 

Rasna (-1, -s), Rasna- (-1), Rasne (- 
s), Rasnea- (-s) (n. etnico) Etrusco, 
dell’Etruria; gr. ‘Passwa (cfr. 
Tuppr,vot, T’jpa-avoi, Tup<nr}voi, lat. 
Etruscus, Tuscns, Tyrrbenus, eg. 
TWRW$’.W, TRS.W); zilaS am- 


ce mexl Rasnal. Rasna può an¬ 
che esprimere il concetto di Nazio¬ 
ne o di Confederazione etrusca: 
tular Rasnal confine della Na¬ 
zione (Cortona) o della Confede¬ 
razione etrusca. —» Turs. 
ratum «secondo il rito», «secondo 
la legge»; lat. ri te. 

Ratumenna* n. di nobile veiente. 
Vincitore di una gara di bighe, i 
cavalli imbizzarriti lo trasportaro¬ 
no a Roma sul Campidoglio, segno 
del volere del Fato sui destini di 
Roma. A lui fu dedicata una porta 
della città. 

Ratumsna gens. AS Ratumsna 
personaggio di loc. ine. di Chiusi. 
Raufe, Rafe, Ruvfe (cogn. e gens; 
agg.) rosso o biondo di barba e ca¬ 
pelli. Rufus cogn. romano; umbr. 
rofu. Aule Cae Raufe di loc. ine. 
di Chiusi. Ar e Ve Raufe di Peru¬ 
gia. 

rax-, rac- (v.) preparare; rax-S tu¬ 
ra prepara l’incenso. 

Recial, Resciai, Resxualc n. di 
giovane donna con funzione divina 
simile a Lasa. 

Rezus, Lar-S n. di arbitro (notaio) 
del contratto tra Aule Vel-Sina e 
Lar-S Afuna di Perugia. Cippo di 
Perugia. 

Rezu gens. Au Rezu personaggio 
di Perugia. 

repin- (-e, -Sii) (v.) inchinarsi. ... 
REPIN-SlC SACNICLERI ... REPINEC 
Sacnicleri ...; calare, tramontare 
... usil repine ... «il sole tramon¬ 
terà ...». 

ri-Sna-(-i) termine indicante offer¬ 
ta. Tegola di Capua: ... ci Tarti- 
RIA CI TURZA RI-SnAI TULA ... «cir- 
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coscrivi le offerte a tre tartiria, a 
tre turza». 

rii termine esprimente concetto di 
età «all’età di ...», «in età di anni 
...»: RIL LXXXXIIII. 

Ritumenas gens. Spurie Ritume- 
nas personaggio del vi sec. di Or¬ 
vieto (cfr. toponimo cretese ‘Péru- 
uva). 

ruva (termine di parentela) fratel¬ 
lo. —» 'SuVAS. 

*Ruma (n. di città) Roma; lat. 
Roma, gr. ‘Ptóp/r). Ruma-/ (n. et¬ 
nico) di Roma. Cneve Tar*/u- 
nies Ruma^, Tarquinio Prisco, o 
altro re non noto, del ciclo dei fra¬ 
telli Vipinas e Macstrna. Tomba 
Francois di Vulci. Ruma$e(S), Ru- 
mat- (-ES, -esa, -i) (n. etnico) Ro¬ 
mano. Doc. a Vulci, Città della 


Rutlni(s) 

Pieve, Cetona, loc. ine. di Chiusi. 
Derivato rumitrine('Si). 

Rusina gens di Chiusi. 

Rusci n. pers. servile. Rusci Cali- 
SUS lautni di loc. ine. di Chiusi; 
Roscia gens romana (cfr. lat. ro- 
scidus rugiadoso). 

Rutapis Rodopi, n. di bellissima 
egizia (forse greca giunta dalla 
Tracia in Egitto il cui nome è Do¬ 
rica) alla quale un’aquila rapisce 
un sandalo che poi fa cadere ai 
piedi del Faraone Psammetico di 
Menfì. Quindi il matrimonio con 
il Faraone; gr. ‘PoS&ms. 

Rutile n. pers. del vii sec. di Tar¬ 
quinia. -» Hipucrates. Rutilia 
gens romana. 

Rutlni(s) gens. Velu(S) Rutlni(S) 
personaggio di Volterra. 



Iscrizione su particolare della pittura murale della tomba «Golini i» della gens 
Leinie di Sette Camini, iv-m sec. 
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S, S (abbr. dei pn. m. e f.) Se$re, 
Se'Sra. 

sa (-s), sa (-s) (num.) quattro; 
6eal%- (-ls) quaranta. Derivato 
SAZIL. 

sac- (-a, -ri), sac- (v.) indica azione 
o condizione sacra; itt. sak-, lat. 
sacer ; sacni, sacniu, Sacni- 

(-CLA, -CLERI, -C$TRE$, -CN, -TLE, 

-tn) luogo o cosa sacra o consa¬ 
crata, santuario. Derivato Sacni- 

TALTE; SACNISA, SACNléA part. 

pass, dal v. sacn- consacrare: ... 
sacniSa 'Sui eiS Su-Si-S acazr... 
«avendo consacrato qui in questa 
tomba le offerte funerarie...». 

san- (-e, -sas, -si), san-, sian- (-s, 
-si) (termine di parentela) antena¬ 
to, antenato defunto, defunto. De¬ 
rivati SANULIS, SANAVA. 

sancve consacrato o forse n. di di¬ 
vinità, inerente alla consacrazione, 
ricordata nel L.L. 

santi, santi (-s, -ts) titolo sacerdo¬ 
tale probabilmente collegato con 
riti funebri; lat. sanctus (?). 

Sapini (-as) (n. etnico) Sabino; co- 
gn. Larti Titi Sapini di loc. ine. 
di Chiusi. 

sar- (-is), zar (num.) dieci. Può es¬ 
sere usato come forma collegata 
con altri numerali per indicare de¬ 
cina; huSzars sedici, Sarsnax 
decimo, Sarvenas decemviri, Sar- 


46 

Snaus gruppo di dieci, decuria. 
Derivati Sarve, zarve. 

Sarve divinità associata o appel- 
lattivo di Tins, doc. nel L.L.; Tin- 
Sin Sarve può essere anche inter¬ 
pretato «nel giorno sacro...». 
Saserna n. di famosi agronomi e 
medici, padre e figlio, del 11 sec. ci¬ 
tati da Plinio, Varrone, Columella. 
sat- (-ena, -ene), sa$-, saò- (-as, 
-e) (v.) indica azione del porre o di 
essere posto o di stabilire. Ricolle¬ 
gabile forse con sut-, su$-. 
Satana(s) gens. Ramnuna(s) Sa¬ 
tana^) personaggio del vi sec. di 
Orvieto. 

Saties gens. Vel Saties personag¬ 
gio di Vulci, titolare della tomba 
Francois del iv sec. È raffigurato in 
vigile attesa di interpretare il volo 
degli uccelli. 

Satres, Satrs Saturno, antico dio 
italico identificabile con Crono. 
Era giunto in Italia in tempi anti¬ 
chissimi quando venne detronizza¬ 
to dal figlio Zeus e fatto precipita¬ 
re dall’Olimpo. È doc. sul fegato 
di Piacenza e nel L.L. N. teofori 
Sature, Saturin- (-e, -e£, -i, 
-ial); lat. Saturnus. 

Sature (cogn.) La Seòre Sature 
di loc. ine. di Chusi. Satur(us) co¬ 
gn. romano; n. c. sazio (cfr. gr. 
Sdérup oc, Satiro). 

se-, scu- (-n, -na, -ne), scu- (-na, 
-nu, -nsi, -vse), scv- (-etu), esy- 
(-a$, -aòce), escu- (-na) (v.) dare, 
porre, offrire. Derivato syuiNiA. 
Scarnati (n. etnico) di Scarna. 
Laròi Titne Scarnati personag¬ 
gio di Trequanda. 

Scarpe L Scarpus Scarpae l Popa 
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Sveitus 


- Lar# Scarpe lautni, iscr. bilin¬ 
gue di liberto o famiglio di Peru¬ 
gia. 

Sceva (cogn. e gens) Aule Petr 
Sceva di Trequanda, L Sceva di 
loc. ine. di Trequanda; Scaevola 
cogn. romano; n. c. sedeva, scae- 
vus mancino. 

seal-/- (-ls) (num.) quaranta; lem. 
SIAL/VlS. —> SA. 

sec, sec, se/, se/ (-is, -is) (termine 
di parentela) figlia. 

Se-Slans, Se-Slans Efesto, dio del 
fuoco, figlio di Zeus e di Era. 
Identificabile con il latino Vulca- 
nus o Volcanus e con il greco 
'TEpaurtcx;. 

6e$re, Se-Sre (pn. m.) Se-Sra, Se- 
$ra (pn. f.). Se-SreSa, Se-Sresa pa¬ 
tronimico o gamonimico. Se-Sre- 
£la, Se-Sresla gen. rid. 

Se$u, Se-Sum- (-ati, -e, -sai) n. di 
divinità infera ricordata nel L.L., 
nella tegola di Capua e nel Cippo 
di Perugia. 

Seiante, Seianti, Seianti gens mol¬ 
to diffusa a Chiusi, nella sua Na¬ 
zione ed a Lucignano. 

Seiti-Si gens. Velia personaggio di 
Tarquinia e Ravn-Su di Vulci. 
Sekstalus gens. Larzu SekstaluS 
personaggio di Spina. 

Selva, Selvan, Selva- (-ns, -si) Sil¬ 
vano, divintà latina che presiede 
alle foreste. Mal distinto da Fau¬ 
no, nel Pantheon romano elleniz¬ 
zato si identifica rapidamente con 
Pan. E connesso al culto di Eracle 
e dei Lari domestici. Selva e Sel¬ 
van sono sul fegato di Piacenza; 
lat. Silvanus. Selvans è spesso con 
epiteti o divinità associate: smu- 


CINìSlUNAITULA, CANZATE, ENI- 
ZPETLA, SAN/UNETA. 

Semla Semele, figlia di Cadmo e 
di Armonia, amata da Zeus. Gene¬ 
rò Dioniso; gr. Ssij.éXr i , lat. Seme¬ 
le. 

sema- (-s) (num.) sette; SEMqsAL/- 
(-ls) settanta, sem^z sette volte. 
“■Sena, Saena (n. di città) Siena; 
lat. Saena. Senate (n. etnico) di 
Siena, doc. a Ponte Felcino, Chiu¬ 
si, Perugia e Norchia. 

Seminate, Sentinati (n. etnico) di 
Sentinum. Laris Sentinate Larc- 
na personaggio di Chiusi. Sarcofa¬ 
go con statua recumbente. Doc. 
anche a Orvieto, Perugia, Sartea- 
no. 

Sepu (cogn.) Tarò Calisna Cur- 
snialisa Sepu del in sec. di Mon- 
teriggioni. —> Calisna. 
svai (-ce, -as, -asi, -Sas), saval- 
(-$as) (v.) vivere. Derivati svel-, 
£vel- (-eri, -6treS) esseri viventi, 
sval anche n. c. vivo, sval-Sas an¬ 
che n. c. vivente, svalce pret. di 
frequente reperimento nelle iscr.: 
svalce avil xxvi «visse anni...», 
spurE'Si apasi svalas «vivendo 
nella città del padre», CLEnSi ... 
svalasi «mentre il figlio era vi¬ 
vente». 

s Sveama (-/) (n. di città) Sovana. 
Pesna Arcmsnas Sveama/ per¬ 
sonaggio del ciclo di Macstrna e 
dei fratelli Vipinas ricordato nella 
tomba Francois di Vulci; lat. Sua- 
na. Sveama/ (n. etnico) di Sova¬ 
na. 

Sveitus gens. Vel Sveitus perso¬ 
naggio del iv sec. di Acquapen¬ 
dente. 



sveleri 


sveleri (-c) (n. c. pi.) focolari (?). 
Svutas probabile n. di divinità 
doc. a Castel Giorgio. 

SS (abbr. pn. m. e f.) Se-Sre, 
Se-Sra. 

Silqetenas Spurianas gens, e co- 
gn. Araz Silqetenas Spurianas 
personaggio del vi sec. di Roma. 
Sime (n. di Satiro.) Simo; gr. 21 - 
aoc (cfr. gr. «col naso ca¬ 

muso», lat. simus «camuso»), 

6inu gens di Chiusi, Montepulcia¬ 
no, Chianciano, Bruscalupo, Tre- 
quanda, Marzabotto. 

Sispes, Sisiye Sisifo, figlio di Eolo e 
discendente dalla stirpe di Deuca- 
lione, è il più astuto dei mortali al 
punto da ingannare anche Zeus. 
Fondò Corinto che in precedenza 
si chiamava Efira; gr. Sisu (poi;, 
lat. Sisyphus. 

Sitmica n. specifico di una Ninfa 
—» Lasa. 

Snena-S giovane donna della cer¬ 
chia di Turan. Su di uno specchio 
è indicata come snena-STurans e 
ciò suggerisce SNEna-S anche n. c.: 
ancella, compagna, 
snuiaci il rituale del piantare chiodi 
in una parete del tempio come mi¬ 
sura del tempo trascorso. —» Nor- 

TIA. 

spanti, spanti, spanti (n. di vaso) 

piatto, patera; dimin. spanza; mi 

Spanti $qulinaS «io (sono) il 

piatto di Squlina», iscr. del vii 

sec.; umbr. spanti. 

spet- (-ri) (v.) indica azione sacra: 

libare. 

Spina 8 ' (n. di città e grande porto 
deH’Etruria padana) Spina. 
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Spitus gens. Farò Spitus perso¬ 
naggio m. di Tarquinia, 
spur- (-a, -al. -eri, -estres, ecc.), 
spur- (-e-Si) (n. c.) città; spurana, 
spureni della città, civico, cittadi¬ 
no; SPURIAZA, SPURIAZE- (-S) pub¬ 
blico. 

Spuriana gens. Ara-S Spuriana 
personaggio m. del Vi sec. di Tar¬ 
quinia. Tomba «dei Tori». 

Spurie (pn. m.) Spurio; lat. pn. 
Spurius (cfr. n. c. lat. spurio, ille¬ 
gittimo). Spurie Ritumenas per¬ 
sonaggio del vi sec. di Orvieto. —» 
SPUR-. 

Spurina gens. Venel Spurina per¬ 
sonaggio m. di Trequanda. Genti¬ 
lizio in origine patronimico. Spu¬ 
rie - *Spuriena - Spurina. ... 
SPURINAS AN ZILA'S amce ... «Spu- 
rinna, egli fu pretore...» elogium 
dalla tomba «dell’Orco» di Tar¬ 
quinia. —» Spurie. 

Spurinna’'. Negli elogia Tarqui- 
niensia sono ricordati Veltbur 
Spurinna ed Aulus Spurinna. Il 
primo guidò la flotta etrusca con¬ 
tro le isole Lipari e poi, alleato di 
Atene, all’assedio di Siracusa. Il 
secondo, probabilmente Lucumo- 
ne confederale, intervenne contro 
il Re di Caere, sedò una rivolta ad 
Arezzo e conquistò nove cittadelle 
fortificate nel Lazio. Spurinna aru¬ 
spice etrusco di Cesare, 
sran, sren (n. c.) figura, immagi¬ 
ne, ornamento, forma di proprie¬ 
tà; Sren- (-cve, --/ve) figurato, 
adorno, pieno di ornamenti; Sran 
unità di misura. —» naper (nel 
Cippo di Perugia due Sran costi¬ 
tuiscono un naper). 
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Surte 


Stalanes gens. Vel-Surus Stala- 
nes personaggio del III sec. di Tu- 
scania. Tomba. Statlane(s) gens 
di Tuscania. 

*Statn- (-esi), Statie(-si) (n. di cit¬ 
tà) Poggio Buco; lat. Statorici. 
Statnesi, Statiesi, Statsne (n. 
etnico) di Statoria. Doc. a Stato¬ 
ria e a Tarquinia, 
sue-, sue- (-i, -ivn, -ri) termine in¬ 
dicante azione rituale. —» sac-, 
Sac-. 

su$, su$- (-ce), sut- (-anas), st- (v.) 
indica l’azione del porre o dello 
stare, collocare. —* sàt-, & A - S -, 
SA-S-. 

su-Si (-n, -na), su-Si (-s), su-Si (-S, 
-ti), suri (-S) ecc. (n. c.) luogo, se¬ 
de, tomba. Derivati éu'3ic, éu-SiL, 

SU'SlL, £u-3u; SUPINA, SUPINA, 

s utina che appartiene alla tomba, 
oggetto funerario; su-Siti, SU'Si# 
«nella tomba»; ta sudi «questa 
(è) la tomba»; ... clenar sval cn 
èudi cerp/unce «... vivi hoc se- 
pulcrum fecerunt». 

Sudienas gens del vi sec. di Orvie¬ 
to. —> Sudi. 

:: Sudri, Sutri (n. di città) Sutri; 
lat. Sutriunr, (n. etnici) Lar rafi 
Su'Srina, 0ana Sutrinei, doc. a 
Perugia. 


sukinum* (n. di pianta) asaro, 
«àffapov ... ©oGffxoi 'TO’jy.ivo'jij. ...» 
(cfr. lat. asarum). 

Sukisnas gens. Laives Sukisnas 
personaggio del vii sec. di Marsi- 
liana. 

Supelnas gens. LareceS Supel- 
nas personaggio del vi secolo di 
Cosa. 

Suplini gens. 0an'/vil Suplini 
personaggio di Chiusi. 

Supini gens. Vel Suplni perso¬ 
naggio di loc. ine. di Chiusi. 

suplu (-s) (n. c.) auleta, flautista; 
«subulo dictus, quod ita dìcunt ti- 
bicines Tusci: quocirca radices 
eius in Etruria, non Latio quae- 
rundae». «Subulo Tusce tibicen 
dicitur»-, lat. subulo. Suplu cogn. 
e gens doc. ad Orvieto e Rusellae. 

Èuri (-s), Sur divinità infernale 
doc. nella tegola di Capua, a Vi¬ 
terbo, Heba, Vettona, Orvieto. 

’ Surina, Surna (n. di città) Viter¬ 
bo (?); lat. Surrina. Surna gens di 
Perugia La Surna, Au Surna; an¬ 
che cogn. di Perugia Fasti Herini 
Surnas. 

Surte (cogn.) Aule Tite Surte di 
Perugia; lat. surdus sordo. 
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T 

ta (tei, teis, teis, ten, tn, #n) (agg. 
dimostr.) questo. Con vocale pro¬ 
tesica ITA (-N), ETÀ (-N), ITUN, 
E'Sl, ecc. Usato enclitico come ar¬ 
ticolo determinativo -ta, -te, -tle, 
-tn, -t£, -tra, -tre, -tre£, ecc. 
Derivati o composti etva, etve, 
e£ta (-c), eStla, itanim, etanal, 

TEISNICA. 

Tages” Tagete. Secondo la mitolo¬ 
gia etrusca, pervenutaci da fonti 
greche e latine, Tagete era un 
bambino — vecchio che balzò da un 
solco di terra appena arata a Tar¬ 
quinia e, dotato di virtù profetiche 
e di grande saggezza, dettò norme 
rituali e di arte divinatoria a Tar- 
conte. Norme che costituirono la 
base dell’Etrusca disciplina. —> 
Taiv/unus e Pava Tar'/ies. 

Taliòa giovane donna che appare 
in una scena, su specchio, in com¬ 
pagnia di Cruisie, re di Lidia dalla 
favolosa ricchezza. Il n. è stato av¬ 
vicinato al gr. '-.à'nq ragazza nubi¬ 
le, sposa promessa; gr. -taXeSà 
fanciulla. Anche n.c. 

Talmi Se, Talmite Palamede, figlio 
di Nauplio e di Climene. Partecipò 
ai preliminari della guerra di Tro¬ 
ia, smascherando la falsa follia di 
Ulisse. Gli si attribuisce l’invenzio¬ 
ne degli scacchi; gr. IlaXafM^i;, 
lat. Palamedes. 

Tama Tamasio n. di origine greca 


e di uso servile. Tama VelceS 
lautni di loc. ine. di Chiusi; gr. 
0ajjux<Tio;. 

tamera, tamere (-sca), tameru ti¬ 
tolo di magistratura; tamia-Sur- 
(-as) collegio di magistrati, tesin-S 
tamia-Suras curatore degli appar¬ 
tenenti al collegio dei Tamia; gr. 
Tajjdac dispensiere, Ta^iaxó; eco¬ 
nomo del tesoro, fiscale, 
tamna, $amna” (n. c.) cavallo; gr. 

&XI/.VO?. 

tanasa- (-r), 'Sanasa (n. c.) attore, 
personaggio del rito. Da ricollega¬ 
re #ans- (-ur). -> ister. 
tantum” (n. di pianta) anagallide: 
«àvayaXXic r t xjavr;• ... 0 oOa , xoi 
-ravroup....». 

Tarna gens di Vulci. Han'/vil 
Tarnai an far-Sna'/e Marces 
Tarnes Ramòesc Xaireals «Ta- 
naquilla Tarna che fu generata da 
Marco Tarna e da Ramtha Chai- 
rei» iscr. su sarcofago di alabastro 
da Vulci. Gens doc. anche a Cer- 
veteri. 

Tarquenna” famoso medico ed 
agronomo etrusco, amico di Var- 
rone. 

Tarquinii” gentilizio con cui ven¬ 
gono designati Lucius Tarquinius 
Priscus (Tuscus?), figlio di Dema- 
rato di Corinto e di nobile tarqui- 
niese, e Lucius Tarquinius Super- 
bus , nipote del primo, Re di Roma 
e appartenenti ad una dinastia 
etrusca di Tarquinia. — » Tar- 
'/UNIE. —> MACSTRNA. 

Tarquitius III” aruspice e consi¬ 
gliere etrusco di Claudio. 
Tartanium Tins Tins Dardanio. 
Iscr. continua su cippo del ii-i sec. 
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Telicle(s) 


in Tunisia: mvna-ta zutaS tul 
T’art’anium TinS $ «questo luo¬ 
go (è) il confine dell’insediamento 
(sotto la protezione) di Tinia dei 
Dardani (cioè dei Troiani) a 1000 
(passi) ». 

tartiria termine indicante offerta. 
... Suri Le$amsul ci tartiria cim 
cleva acasri... «(agli dei) Suri e 
Letham si devono offrire 3 tarti- 
ria e 3 cleva». Tegola di Capua. 
Taryvetena(s) gens. Lar-Sur(us) 
Tar"/vetena(s) personaggio del 
vi sec. di Orvieto. 

Taryi pn. m. 

Taryna (-s) (n. di città) Tarquinia, 
da ’Tarxuna. Tar'/nal# (-1) «a o 
in Tarquinia». AlE'Snas Arn-S La- 
RISAL ZILA'S TARyNAL-Sl AMCE 
iscr. su sarcofago da Musarna; gr. 
Tapyjjvta, lat. Tarquinii. Tarxna- 
(-1, -s), Tarxn- (-ié, -ta, -te£, 
-tiaS) (n. etnici) doc. a Cerveteri, 
Perugia, Volterra, Bettole, Radico- 
fani. La base tary- appare special- 
mente diffusa in Asia Minore. 
Tarxumenaia gens. 0esanSeia 
Tarxumenaia personaggio del vi 
sec. di Chiusi. 

Tarxun Tarconte, fondatore di 
Tarquinia, fratello di Tirreno. —» 
Tages e Tarxunus. 

Tarxunie(s) Tarquinio, Cneve 
Tarxunies Rumax ricordato nel 
ciclo dei fratelli Vipinas e di Ma- 
cstrna della tomba Francois di 
Vulci. È ucciso da Marce Cami- 
tlnas. —> Tarquinii. 

Tarxunus gens. Avle Tarxunus 
Tarconte (—» Tarxun), leggenda¬ 
rio fondatore di Tarquinia, che 
appare, su specchio, vestito da ha- 


ruspex mentre osserva Pava 
Tarxies che esamina un fegato 
per trarne presagi. Scrisse poi il 
canto profetico di Tagete, elemen¬ 
to fondamentale dell ’Etrusca disci¬ 
plina. 

tece (pret. dal v. te-) porre; cen 
flereS tece «questa statua pose» 
dall’iscr. sulla statua onoraria di 
bronzo dedicata ad Auledi) Me- 
teli(S) Ve Vesi(al) clen(Si), da 
Sanguineto. 

Tecvm, Tecum n. di divinità che 
appare sul fegato di Piacenza e 
nel L.L. 

tev-, tv(-a) (v.) mostrare, vedere. 
tevara-S (n. c.) arbitro, giudice di 
gara, osservatore; iscr. nella tomba 
«degli Auguri» del vi sec. di Tar¬ 
quinia. 

Tevcrun Teucro, figlio di Scaman- 
dro e di una Ninfa del Monte Ida, 
nobile cretese e primo re della 
Troade. È il capostipite della fami¬ 
glia reale di Troia; gr. TeGxpo?, 
lat. Teucrus. 

tezan, tesn- (-e, -s), tesin-S (n. c.) 
curatore; te£-, TE^AM- (-sa) (v.) 
indica funzioni normative, «cura¬ 
re». Collegati teSamitn, te$ia- 
MEITALE. 

Tei-Surna(si) gens. Spurie(isi) Tei- 
'Surna(si) personaggio del vii sec. 
di or. ine. 

Teitu e Lati'Se celebri lottatori ri¬ 
cordati nella tomba «degli Auguri» 
di Tarquinia. 

Tela'Sura(s) gens. Larice(s) Tela- 
•Sura(s) personaggio del vi sec. 
di Orvieto. 

Telicle(s) Telecle, n. di origine 



ten- 


greca; mi LaR'Saia Telicles le-/_- 
tumuza iscr. del vii sec. di or. 
ine.; gr. Tr/.£y.lr l c. 
ten- (-u, -ve, -ine, -a-Sa, -Sas, —Ss) 
(v.) indica l’esercizio di una carica 
sociale o religiosa. 

Terasia(s), Teriasa(ls) Tiresia, fi¬ 
glio di Evere della stirpe degli 
Sparti e della Ninfa Cariclo. È ce¬ 
lebre indovino che ha nel ciclo te- 
bano la medesima parte di Calcan¬ 
te in quello troiano. Rappresentato 
come «ombra» hin-Sial TerasiaS 
a Vulci e hiN'Sial Teriasals a 
Tarquinia; gr. Tstpeata;, (cfr. 
Odyss. XI, 90 ©rjjiawu Tsips- 
am0), lat. Tiresias. 
tesn- (-e, -s) termine indicante re¬ 
gola, norma, norma di diritto. ... 
tesnS teiS RaSneS... «secondo la 
norma di diritto del Popolo etru¬ 
sco...» (Cippo di Perugia). —> te- 
zan e HELU. 

teta (termine di parentela) nonna. 
—> ATI NACNA; TETALS: «del... del¬ 
la nonna», nipote. —» papals. 

Tete Tideo, uno dei Sette contro 
Tebe; gr. TuSr)o<;. 

Tetialus gens. Laris Tetialus 
personaggio di Adria. 

Tetina (-1, -s, -s) gens di Chiusi, 
Castiglione del Lago, Montepul¬ 
ciano, Ceretelli, Asciano, Sanbuo- 
no, Lucignano, Sarteano, loc. ine. 
di Chiusi. 

Tetnie(-s) gens presente ad Axia, 
Monterado. Tomba del iv sec. a 
Vulci. 

tv- (-a) (v.) raffigurare, mostrare; 
eca sren tva... «questa immagine 
mostra...». 
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TvS (Tv 0 ) divinità ricordata sul 
fegato di Piacenza. 

Ti (abbr. pn. m.) Tite. 

Tivr dea della Luna. Sul fegato di 
Piacenza è nella regione diafram¬ 
matica ed opposta ad Usils. Tivr 
—» Tiu, Tiur; tivr -» tiu, tiur. 
Tin (—s, -si, -sin, -s, -s), Tina (-s), 
Tinia, Tiniia dio del cielo, del gior¬ 
no e della luce, identificabile con 
Zeus. Dall’unione di Tin con 
Uni, la Terra, nasce Menrva, il 
pensiero. Sul fegato di Piacenza 
appare come Tin Cilen, Tins 
0vf, TinS'S Ne'S. In iscr. del vi 
sec. di Orvieto Tinset Tne Tin. 
Sulla tegola di Capua Tinunus. 
Tinia Calusna iscr. di Orvieto. 
Tinascliniiaras i figli di Tinia, i 
Dioscuri, Tinas Clenar Castore e 
Polluce, nati dall’amore di Zeus e 
di Leda, fratelli di Elena e di Cli- 
temnestra; tinScvil, tinscvil of¬ 
ferta votiva, ex voto; n. teofori 
TinScvil, Tinscvil Tinsquilla, 
TiN'Sur Diogene, Tinusi Dioniso 
(cfr. gr. Aióvwoi;, lat. Dionysus). 
tin (n. c.) giorno. ... tinSi tiurim 
avilC.. «nel giorno e nel mese del¬ 
l’anno...», scr. dei- n-, din. 

Tite n. pers. m., Titi n. pers. f.; 
lat. Titus, pn. romano. 

Tite(s) gens. Avile(S) Tite(£) con¬ 
dottiero del vi sec. di Volterra. 
Stele. 

Titie gens di Tarquinia, Perugia, 
Castiglione del Lago. 

Titlalus gens. 0an-/_vilu<> T itlalu- 
é personaggio di Bologna del vi 
sec. Stele. 

tiu, tiv-, tivr(-s), tiiurs (n. c.) luna, 
mese.... avils xx tivrs Sas «... di 
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truna 


anni venti e mesi quattro». Deriva¬ 
ti tiuri(-m), tiurunias, tius (-a, 
-ta), tiuza. 

Tiu, Tiur- dea della Luna, identifi¬ 
cabile con la greca Artemide e la 
latina Diana. Tiuza dimin. di n. 
teoforo. Mari Tiusta associazio¬ 
ne di divinità. —> Tivr, Artume. 
Tirane, Ti'panati (n. etnico) di Tifa¬ 
ta; lat. Tifata. Monte a settentrio¬ 
ne di Capua sulla cui vetta sorgeva 
il tempio di Tiu, patrona della 
Confederazione etrusco-campana. 
Tifile Difilo, n. pers. di origine 
greca e di uso servile. Tifile lau 
Vei.'/eS «Difilo liberto di Velcha» 
di loc. ine. di Chiusi. In secondo 
tempo diverrà gentilizio AS 
Tifile di loc. ine. di Chiusi; gr. 
A191X0S, lat. Diphilus. 

Tlamu (n. di città) Talamone; lat. 
Telamon. 

Tlamunus patronimico del grande 
Aiace «di Telamone», fratello di 
Peleo e d’Alcimache che sposò Oi- 
leo stabilendo così parentela tra i 
due Aiaci; gr. Ts/.autóv, lat. Tela¬ 
mon. -* Aivas Tlamunus. 
tle/e pret. pass, dal v. tle- di si¬ 
gnificato incerto, ma probabilmen¬ 
te da intendere come «arruolare». 
Felsnas La Le-Ses svalce avil 

evi MURCE CAPUE TLE'/E HANIPA- 
luscle «Larth Felsna di Lethe vis¬ 
se 106 anni, dimorò a Capua, ‘fu 
arruolato’ (nell’esercito) di Anni¬ 
baie» . Iscr. nella Necropoli di Villa 
Tarantola di Tarquinia. 

Tlusc, Tluscv, Tlusc Mar divinità 
che appare due volte singolarmen¬ 
te ed una associata sul fegato di 
Piacenza. —> Mari. 


tmia (-1) luogo, recinto, edificio sa¬ 
cro, tempio. Ricollegabile a ta¬ 
mia-, TAMERA; gr. -rep-evo?, veilvo), 
lat. templum spazio sacrale delimi¬ 
tato sia in cielo sia in terra, circolo 
d’osservazione per l’Augure, (cfr. 
fen. ’$R QD§ questo sacro luogo), 
tn (agg. dimostr.) questo (acc.) —» 
TA. 

-tnam forma enclitica —» etnam. 
Traneus* (n. di mese) luglio. «Tra- 
neus Tuscorum lingua lulius men- 
sis dicitur». 

trau - (v.) libare —» vinum. 

Trepi, A# attore di Chiusi. A-S 
Trepi Sanasa - Ar Trebi bistro. 
isc. bilingue di loc. ine. di Chiusi. 
Treplate, Treplati (n. etnico) di 
Trebula. lat. Trebulanus. 

Tretu forse divinità minore ricor¬ 
data a Tarquinia, 
trin (-8, -Sasa) (v. indicante azione 
sacra) invocare, supplicare, offri¬ 
re: VINUM TRIN FLERE Ne-SunSl 
..., VINM TRIN FLERE IN CrApSTI. 
Truia (n. di città) Troia. Derivati 
Truials «Troiano», Truiesi. 
Truia anche gioco di Troia, lat. 
ludus Troiae, iscr. su vaso proto¬ 
corinzio in vicinanza di rappresen¬ 
tazione di labirinto e di un gruppo 
di cavalieri. Da Tragliatella; gr. 
Tpoiav ìmreóffai; gr. Tptóa, Tpoi'a; 
lat. Troia. 

Truile Troilo, il figlio più giovane 
di Priamo e di Ecuba. Fu ucciso da 
Achille, in un agguato, durante i 
primi tempi della guerra di Troia; 
gr. Tpcot'Xoc, lat. Troilos. 
truna, 'Sruna* (n. c.) potere, go¬ 
verno, sovranità: «Spoùva-Y) àp%T), 
imo Tupprjvwv». 




trut- 
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trut- (-anasa), tru-S- (v.) indica 
azione sacra. Derivati trutnu-3, 
trutnvt titolo sacerdotale, divi¬ 
natore, veggente, tru-Stra^S; ne- 

TSviS TRUTNVT FRONTAC, AlSE- 
RAS UuFL'SlCLA TRUTVECIE. 
tu-Si, tuti (n. c.) comunità, entità 
nazionale, Stato. Derivati tuti¬ 
na-, TU'SlN, TU'SlNES, TU'SlU, TU- 
tin; osc.-umbr. touta, tota. 
tular, tularu (n. c. pi.) confini, li¬ 
miti, pietre di confine. Probabil¬ 
mente in rapporto con il v. tul- (- 
A, -E, -es), limitare, circoscrivere, 
ridurre, e con tulerase; tular 
RaSnal, cippo di Cortona, confine 
della Nazione o della Confedera¬ 
zione etrusca; tular Spural, cip¬ 
po di Fiesole, confine della città; 
tular Alfil, cippo di proprietà 
privata della gens Alfi di Casti¬ 
glione del Lago; ... epl tularu, 
cippo di Perugia, «... fino alle pie¬ 
tre di confine». 

Tulumnes, Karcuna e Vel-Sur 
personaggi del vi sec. di Veio. 
Larth Tolumnius, re di Veio, ucci¬ 
so in duello dal tribuno militare 
Aulus Cornelius Cossus nel 437 
a.C. 

Tuntle Tindaro, re di Sparta e pa¬ 
dre, con Zeus, dei Dioscuri, di Ele- 
na e Clitemnestra; gr. TuvSàpewp, 
lat. Tyndareus. 

tupi (n. c.) pietra, roccia; lat. to- 
fus, tophus. 

tur- (-a, -e, -i, -u, -une, -ce, -uce, 
-ke, -uke, -ice), tiur- (-ke) (v.) da¬ 
re, offrire, dedicare; turza (-1, 
-is) offerta, dono; tura incenso, 
gr. fCoc, lat. tus, turis; turuce, 
torce, torre pret., TURU part. e 


n. c. dono, turune fut.; lid. tor-, 
gr. Swpov, lat. donum. 

Turan, Turn(s) dea dell’amore e 
della concordia identificabile con 
la greca Afrodite e con l’antica di¬ 
vinità italica Venere. Il termine è 
usato anche come n. c. grazia, bel¬ 
lezza, venustà. Turan-pi «per Tu¬ 
ran» o «per la bellezza».... Ariti- 
mipi Turanpi ... iscr. del vi sec. di 
Veio «per Aritimi (e) per Tu¬ 
ran»; snena-S Turns «ancella di 
Turan». Derivato turan(n)uve 
(cfr. gr. tupavvop). 

Turane* (n. di mese) marzo. 
«Traneus Tuscorum lingua Mar- 
tius mensìs dicitur». —> Velcitna. 
turza termine indicante offerta. ... 

CELU TULE APIRASE UnIAL'Si TUR¬ 
ZA eS'/a6ce... «...il sacerdote portò 
l’offerta nel (tempio) di Uni, limite 
ai parentalia...». Tegola di Capua. 
Turm, Turms, Turms, Turmus n. 
di divinità identificabile con il gre¬ 
co Hermes e con il latino Mercu¬ 
rio. Figlio di Zeus e di Maia, la più 
giovane delle Pleiadi, è il dio del 
commercio e del furto. Protettore 
delle strade, dei viandanti e dei pa¬ 
stori, è anche l’accompagnatore 
delle anime agli Inferi TurmS Ai- 
taS, Hermes dell’Ade, psycopom- 
po. 

Turmuca(s) n. di amazzone o di 
genio f. Turmucas hin#ia l’om¬ 
bra di Turmuca, ricordata a Vulci. 
T’jpprvóp Tirreno, figlio di Atis, re 
di Lidia. È l’eroe eponimo dei Tir¬ 
reni avendo condotto un gruppo 
di Lidi in Italia in seguito a grave 
carestia che aveva colpito la sua 
terra. Fratello o padre di Tarcon- 



te, era considerato il fondatore di 
Caere; lat. Tyrrhenus. Tùpasi? 
Tirreni: «Tupaeip yàp xat ~apà 
Tupp^vot; ai èvTetyiot xai crea¬ 
va! olxr^ziq òvopa^ovTat warcsp 
7 tap’eXXYj(nv». —> Tyrrha, città del¬ 
la Lidia. 

Turs-, Trus- radice nominale che 
esprime in origine il concetto pre¬ 
ciso ed unitario degli Etruschi, 
chiamati dagli Elleni Tuporjvoi, 
quindi Tupprjvot; dai Romani ’Tli¬ 
sci (da * Tur sci, umbr. Tursko-) o 
Etruscì. —> Rasna, ‘Paasvva. Da 
questi termini derivano i n. geo¬ 
grafici Tupoyvta, Tuppyvta e Tu¬ 
scia o più frequentemente Etruria, 
da originario *Etrusia; gr. Tupa-Y)- 
voi forse da Tupaie, lid. tyr-, lat. 
turris. Derivati: TupCT-CTavSàXia, 
-aaÀTtiyi ( tyrrhenica tuba), -xw$w- 
v, -TOXayo?, -èa-Trfi. 

Tursikina gens del vii sec. di 
Chiusi; (n. etnico) Etrusco, 
tus (-t, -Si) (n. c.) repositorio, letto 
funebre, anche loculo. Derivato 
TuSuvaS; lat. torus. 

Tuscae historiae* trattato di sto¬ 
ria etrusca raccolta nel computo 
dei X saecula, ricordato da Varro- 
ne e da Censorino. 

Tuscana, Tuscna (n. di città) Tu- 
scania; lat. Tuscana. 

Tusna n. del cigno di Turan. 
tusnutnie (n. c.) valoroso, vincito¬ 
re, terribile: vra-5 tusnutnie iscr. 
su glans mìssilìs di S. Savino e di 


Gioiella. Avele(S) Feluske(S) Tu- 
Snutnie(s) guerriero della stele di 
Vetulonia del vii sec., appellativo 
o cognome. 

tusur-Si, tusur-Sii, tusurSir (n. c. 
pi.) coniugi, sposi, «coloro che 
metteranno le ceneri nell’urna bi- 
soma». Derivato tuSuvas. —» 
■SuVAS. 

Tute gens doc. a Tarquinia, Peru¬ 
gia, Tuscania, Camulliano, Ca- 
pua. Lar-S Tutes personaggio del 
li sec. della tomba omonima in 
Vulci. 

tutin —» Tu-Si. Nel L.L. ... cepen 
tutin «sacerdote pubblico». 

Tutna gens di Cerveteri, Chiusi, 
Montepulciano, Cervognano, Pog¬ 
gio al Moro, Cetona, Castiglione 
del Lago, Petrignano, Poggio alla 
Sala, Sarteano, Bettolle, Perugia, 
loc. ine. di Chiusi. Tutnasa ga- 
monimico ©ana Pe-Snei Sciria 
Tutnasa. 

Tuyulya, Tuyla Tuchulcha, demo¬ 
ne della morte, come Xarun, dal¬ 
l’aspetto terrificante: becco di av¬ 
voltoio, orecchie di asino, tutto 
circondato da serpenti. Nella tom¬ 
ba «dell’Orco» di Tarquinia è raf¬ 
figurato nell’Oltretomba in com¬ 
pagnia di Teseo. Il colorito verda¬ 
stro della pelle, con chiazze rossa¬ 
stre, potrebbe farlo ritenere sim¬ 
bolo della putrefazione. 

Ty (abbr. pn.) TaR'/i. 



5 <> 


u 

UarSamesa (lem.) da confrontare 
con formule etrusche di possesso 
in -sa; su vaso del v sec. da Sues- 
sula CaisieSa mi. 

Ucernvi personaggio leggendario 
che appare su specchio di Tusca- 
nia. Assiste in compagnia di Avl 
Tar'/unus, di Veltune e di 
Ra-Si/S all’aruspicina di Pava 
Tar'/ies. 

Ucirinei gens. 0ana Ucirinei per¬ 
sonaggio f. di loc. ine. di Chiusi. 
Ucrislane (n. etnico) di Otricoli, 
lat. Ocriculum: Ocriculanus. Doc. 
in loc. ine. di Chiusi. 

Uvilane (n. etnico) di Boville, lat. 
Bovillae: Bovillanus. Antichissima 
città ai piedi dei monti Albani, sa- 
crarium della gens Iulia. 

U-Suze, U-Suste, Utus-Se Odisseo, 
figlio di Laerte e re di Itaca. Famo¬ 
so per la sua astuzia. Partecipò alla 
guerra di Troia e sua fu l’invenzio¬ 
ne del famoso cavallo; gr. ’OStw- 
tsuc. Altro nome —> Navo?, (cfr. 
lat. Ulixes). 

Ul-Ses gens. Lar-S Ul#es guerriero 
del ciclo dei fratelli Vipinas e di 
Macstrna. Nella raffigurazione 
della tomba Francois di Vulci uc¬ 
cide Laris PapA'Snas Velznax- 
ulpaia (n. di vaso) olpe, brocca; 
gr. oknr t «vaso per olio». 

Ultimni gens. 0ana Ultimni per¬ 
sonaggio f. di loc. ine. di Chiusi. 


Ultimnial —» Lar$ia (pn.) Lati¬ 
ni (gens) Cesunia (cogn.) Tutna- 
sa (gamon.) Ultimnial Sec (gens 
materna), di loc. ine. di Chiusi. 

Unata gens di Chiusi e di loc. ine. 
di Chiusi. A'S Unata Varnal 
Ra(ufe) - Mn Otacilius Rufus Va¬ 
ria natus iscr. bilingue su sarcofa¬ 
go. Marce Unata nella seconda 
metà del I sec. si stabilisce con un 
contingente etrusco nella valle dei- 
fi Owed Miliane presso Cartagine. 

une (cong. e avv. di tempo) e poi. 

Uni dea madre della Terra, moglie 
di Tinia, identificabile con la greca 
Era, sorella e moglie di Zeus, e 
con la latina Giunone; lat. Inno. 
Unial «di Uni o (nel tempio) di 
Uni». Unial-Si, Uniia$i, Unialti 
«nel (tempio) di Uni». Unialti ... 
a-Srl «nella casa di Uni». Unial- 
Astres associazione di divinità, 
Uni e Astarte, ricordata nelle ta¬ 
vole d’oro di Pyrgi. Uni Mae asso¬ 
ciazione o appellativo di Uni sul 
fegato di Piacenza. 

Uprium Iperione, figlio di Urano e 
di Gaia. È uno dei Titani. Sposato 
alla sorella Teia generò il Sole, la 
Luna e l’Aurora. A volte è identifi¬ 
cato con il sole; gr. 1 fi-spicov. 

Uqnus Ocno, n. del mitico fonda¬ 
tore di varie città dell’Etruria Pa¬ 
dana tra le quali Felsina e Manto¬ 
va. Forse anche di Perugia; lat. 
Ocnns, Aunus da *Aucnus. 
Aulestes. 

Urgulania* nobile etrusca e consi¬ 
gliere di Livia moglie di Augusto. 
Urgulanilla, sua nipote, sarà la 
seconda moglie di Claudio. Lo fa- 
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Uftatavi 


vorirà nell’opera storica T'jcp^vt- 
xa. 

ur^anike (pret. da v. ur-San-) fe¬ 
ce, costruì; mini ur-Sanike Aran- 
-Sur «me fece Aranthur», iscr. del 
vii sec. di or. ine. 

Uri-Snei, Urinate (-s, -s, -esa), Uri- 
nati (-al), Urinte (n. etnico) di 
Uria’ 1 ' città non identificata della 
Etruria Campana, o di Urina. 
Doc. a Tarquinia, Volterra, Ca- 
mulliano, Chiusi, loc. ine. di Chiu¬ 
si, Bomarzo; gr. ‘l’pta. 
ì! 'Urina- (n. di città) Saturnia; gr. 
ZaTopvta, lat. Aurinia, Saturnia. —» 
Urinate. 

Ursmnal appellativo gentilizio o 
associazione divina con Uni; ... 
•Sunem ciALyjuS Masn Unialti 
Ursmnal a-Sre... «il 29 Masn 
( mese non identificato) nella casa 
di Uni Ursmna». L.L. 

Urus'Se, Urste Oreste, figlio di 
Agamennone e di Clitemnestra. 
Uccise la madre per vendicare l’as¬ 
sassinio del padre, reduce dalla 
guerra di Troia; gr. ’ 0 pe<rcrj?, lat. 
Orestes. 

Uree Orfeo, figlio di Eagro e di 
Calliope. Modificò la cetra dona¬ 
tagli da Apollo e da Hermes, ag¬ 
giungendovi due corde. Partecipò 
alla spedizione degli Argonauti e 


discese nell’Averno per strappare 
alla morte Euridice; gr. ’Opqjsuq, 
lat. Orpheus. 
us- (v.) portare —» hetum. 

Usele n. pers. ricordato nella Ne¬ 
cropoli di Crocefisso del Tufo di 
Orvieto. 

Uselna(s) gens. Laris(al) Usel- 
na(s) personaggio di Adria, 
usil (-s) sole. Derivati usli; usla- 
NE «a mezzogiorno»; sab. ausel, 
lat. sol. 

Usil, Usil (-s) dio del Sole. È nell’i¬ 
conografia etrusca rappresentato 
con l’aureola, in compagnia di 
Ne-Suns e di Besan oppure con 
Uprium. Usils è nella regione dia¬ 
frammatica del fegato di Piacenza 
opposto a Tivr. Usile (n. teofo¬ 
ro) mini Usile muluvanice. iscr. 
del vii sec. di Cerveteri. 
ut- (-a, -ince, -us, -use, -use), u$- 
(-ari) (v.) indica l’azione del dare o 
di porre; eseguire. 

Unisce —* USuze, U-Suste. 
U'/ulni personaggio del vi sec. che 
dedica la stele in onore del guer¬ 
riero LaR'Sia BarnieS di Poma¬ 
rance: mi LaR'Sia BarnieS ... 
UyULNI MULUVUNEKE. 

Uftatavi gens. Ram$a Uftatavi 
personaggio di Carpegna. 
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«Papenas gens. Kalaturus «Pape- 
na§ personaggio m. del vii sec. di 
Cerveteri. 

«Paun, Faun, Oamu personaggio 
raffigurato come giovane che suo¬ 
na la cetra. È il traghettatore Fao- 
ne, eroe dell’isola di Lesbo, a cui 
Afrodite donò eterna giovinezza e 
bellezza; gr. «Pàcov, lat Phaon. 
«Perse, «Perse Perseo, eroe leggen¬ 
dario. —* Perse. 

«Persipnai, «Persipnei, «PurseSnei 
Persefone, figlia di Zeus e di De- 
metra è la dea degli Inferi e com¬ 
pagna di Ade; gr. Ilep(jsqpóvr;, lat. 
Proserpina. 

*<Persna (n. di città) Perugia. —» 
Per(u)sna. «Persna-/s (n. etnico) 
di Perugia. Hirumina «Persna^s 
dedica la stele al commilitone 
AveleS FeluskeS guerriero del vii 
sec. di Vetulonia. 
c.ersu (n. c.) persona mascherata, 
maschera, attore, simbolo della 
persona umana; lat. perso-na. (cfr. 
gr. TipótToirov). «Persu personaggio 
del gioco omonimo, forse di rito 
funebre, ricollegabile agli spetta¬ 
coli gladiatori. Iscr. della tomba 
«degli Auguri» del Vi sec. di Tar¬ 
quinia. 

«Pilli tis n. di origine greca e di uso 
servile. «Pilutis Serturus laut- 
nita di Montepulciano; gr. «PiXw- 

'U- 


«Pisis n. aggiunto per indicazione 
di appartenenza servile; Eucle 
«Pisis lavtni di Chiusi. 

«Piave gens. Larùi «Plave perso¬ 
naggio di Volterra; Flavia gens ro¬ 
mana. 

«Puinis Fenice, uccello mitologico, 
che muore e rinasce, originario 
dell’Etiopia e legato al culto del 
Sole; gr. «Pomi;, lat. Phoenix. 

«Puipa Febe, una delle Titanidi, fi¬ 
glia di Urano e di Gaia. È anche il 
n. di una delle Leucippidi, moglie 
di Polluce, mentre la sorella Ilera è 
di Castore; gr. «Po£( 3 y;. 

«Pulnice Polinice, figlio di Edipo e 
fratello di Eteocle. La rivalità tra 
fratelli per il regno di Tebe, provo¬ 
cò la guerra dei Sette contro Tebe. 
Durante i combattimenti Polinice 
fu ucciso dal fratello, ma prima di 
morire lo ammazzò. È uno degli 
episodi mitologici che ricorre più 
di frequente nell’iconografia etru- 
sca; gr. YlrA’jvzUr^, lat. Polynices. 

«PuUsna Polissena, figlia più giova¬ 
ne di Priamo e di Ecuba. Amata da 
Achille, fu involontariamente la 
causa della sua morte. È raffigura¬ 
ta come giovane donna che assiste 
alla fuga di Elena da Menelao ar¬ 
mato; gr. IIoXvl;évr ( , lat. Polyxe- 
na. 

{pur-Sce (pret. dal v. <puR$-) è stato 
CpUR'S. —» PUR'5. 

’ : «Pucpluna (n. di città) Populonia; 
lat. Populonia. —> Pupluna, 
Fufluna. 

: «Puoluns (n. di divinità) Dioniso, 
Bacco. — *■ Fufluns. —» Pa-/a. 
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X 

-/ (enclitica copulativa) e. —» -c, 
-K, -M. 

-/& (pron. e agg. dimostr.) questo. 
CA. 

Xace Caco, veggente e cantante. 
—*■ Cacu. Iscr. del vi sec. di Ponte- 
cagnano. 

Xaire, Xaisre, Xeri (n. di città) 
Cerveteri. —> Cisra. 

Xaireals gens. Ram-Ses(c) Xai- 
reals personaggio di Vulci. Xai- 
reals, Xeritnal, Xeritnei (n. 
etnici) di Caere, doc. a S. Quirico 
in Osenna, Sarteano e loc. ine. di 
Chiusi. 

Xais eroe o divinità minore che 
appare una volta su di uno spec¬ 
chio, di or. ine. 

Xalu/asu giovane imberbe raffigu¬ 
rato in lotta con i Dioscuri in pre¬ 
senza di Turan e di Menerva. Al¬ 
cuni lo identificano con Talos, au¬ 
toma di bronzo a guardia dell’Isola 
di Creta. Uccideva gli intrusi con 
un abbraccio infuocato. Il n. etru¬ 
sco potrebbe derivare, in questo 
caso, da 7tàv/aÀxo<; «tutto di 
bronzo». 

Xal/as Calcante, veggente raffi¬ 
gurato con le ali mentre interpreta 
presagi ispezionando il fegato di 
un animale. Identificabile con l’in¬ 
dovino di Micene o di Megara a 
cui Apollo aveva concesso il dono 


della profezia e della storia; gr. 
Kà/.'/ac;, lat. Calchas. 

Xaru (-s), Xarun Caronte, che nel¬ 
l’iconografia etrusca non è il tra¬ 
ghettatore degli Inferi, ma il testi¬ 
mone ed esecutore della morte. È 
armato di doppio martello ed ac¬ 
compagna i defunti di solito in 
compagnia di Van-3. Identificabile 
comunque con il genio infernale 
greco; gr. Xàpwv, lat. Charon. 
Xelpun, Xel<pun n. di Sileno, raffi¬ 
gurato con una Menade, Mun- 
'Su‘/. È identificabile con il mito 
greco, figlio di Pan e di una Ninfa, 
che passava per aver allevato Dio¬ 
niso. Sileno è anche n. generico di 
Satiri invecchiati. Forse il n. etru¬ 
sco è collegabile con -/jx'hzT.óc du¬ 
ro, violento. 

-/vii (n. c. in forma enclitica) do¬ 
no, offerta. —» -cvil, cver. 

■fi- (-s, -m, -em, -m-S, -m-Sm), -fin¬ 
is) (particelle agg. e pron.) ogni, 
ognuno. Derivato /isvlicS; yiè 
avilS «di ogni anno». 

Xosfer* (n. di mese) ottobre. «Xo- 
sfer Tuscorum lingua October 
mensis dicitur». 

•/uli/na (n. di vaso, dimin.) piccola 
kilix. —> CULI/NA. 

Xurcles, Xur/les gens di Norchia. 
Arn'S Xurcles Lar-Sal clan..., 
Lar'S Xur'/les Arn-Sal Xur/- 
les... 

/urvar termine indicante il concet¬ 
to di potere, di autorità. 
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F, Fa (abbr. pn. £.) Fasti(a). 
fabuluniam* (n. di pianta) giu¬ 
squiamo: «ùotrxua^o;- ... 0ouaxot 
9a[io'j/.ojviau.... ». 
favi- (-n, ti) (n. c.) fossa, favissa, 
deposito sacro, ripostiglio, 
fai-, fala-, falat-* (n. c.) cielo. «... a 
falado (fatando), quod apud Etru- 
scos significat coelum». Da ricolle¬ 
gare falaS, falau, falza-Si, fal- 
Sti. 

fan- (-u, -use, -usei, -eri, -iri) (v.) 
consacrare, santificare. Fanu luogo 
sacro, lat. Fanum. Fanuni Voltum- 
nae santuario di Voltumna, centro 
religioso e politico presso Volsinii 
ove, in primavera, si riuniva l’as¬ 
semblea confederale delle Nazioni 
etrusche. 

farSan (-a), far-Sn- (-aye, -e) (v.) 
generare, essere generato, essere 
nato; far-Snaxe pret. pass. 0 an- 
"/VIL TeRNAI AN FAR$NA/E... «0. 
T. che è stata generata...». FaR'San 
divinità equivalente a Pater o Ge¬ 
nius per i Latini. 

fase (-i, -is, -is), fasi termine espri¬ 
mente un tipo o un oggetto per sa¬ 
crificio; faSe «pane»: RAyS tu¬ 
ra NUNtfEN'S cletram SREN'/VE 
tei faSei ... «prepara l’incenso: 
offri, con il vassoio adorno, questi 
pani...». 

fasena, fasle (n. di vaso) recipiente 
per pane, paniere. 


Fasti (-a), Fausti, Hasti (pn. f.) 
Fausta, lat. Fausta. 

Felce(s) gens. Arn-S(al) Felce(s) 
personaggio di Tarquinia. 

’ Felcinate (n. etnico) di Foligno 
*Felcina-; lat. Fulginiae. La Tite 
Lar-SuruS Felcinatial doc. a Pe¬ 
rugia. 

Felsina”, Felzna- (n. di città) Bolo¬ 
gna; lat. Felsina, Bononia. Felsi¬ 
nei, Felsnas (n. etnico) di Bolo¬ 
gna. 0ana Felsinei doc. a S. Gio¬ 
vanni d’Asso; Felsnas La doc. a 
Tarquinia; Felzna- (-i, -al), Fel- 
znei doc. a S. Quirico d’Orcia e a 
loc. ine. di Chiusi; felz- (v.) com¬ 
merciare, vendere. 

Feluskes Tusnutnies gens e cogn. 
Avei.eS FeluskeS TuSnutnies 
guerriero con bipenne e scudo del 
vii sec. di Vetulonia. Stele, 
fiere (-s, -s, -ri), fler (-s) termine 
riferibile a concetto di divinità, nu¬ 
me; flereS «del nume» quindi 
statua di divinità, anche sacrifi¬ 
cio; fler e derivati compaiono 
frequentemente nel L.L.; fler/va, 
FLERyVE rito sacrificale per un nu¬ 
me o complesso di offerte, cerimo¬ 
nie, gruppo di statue sacre; 
fler-Srce pret. dal v. fler$- «sa¬ 
crificarono, fecero cerimonie 
ecc.». 

Frentinate, Frentinati (n. etnico) 
di Ferentino; lat. Ferentium. Doc. 
a Perugia, Sinalunga, Acquapen¬ 
dente. 

fr&ntac, frontac sacerdote fulgu- 
rale, interprete dei fulmini: ... ne- 

TSVIS TRUTNVT FRONTAC (FR'Sn- 
TAC)... 

Fulvenas gens. Lar-Sia Fulvenas 



61 

personaggio del vi sec. di Orvieto. 
Tomba. 

Fulinusn (-ai, -es) termine che ap¬ 
pare sulla tegola di Capua e forse 
riferibile a divinità infera. 

Fuliu gens. Laris Fuliu personag¬ 
gio di Adria. 

Fulu cogn. Ar Petru Fulu di 
Chiusi. Anche gens Aule Fulu di 
loc. ine. di Chiusi; n. c. tintore, la¬ 
vandaio, lat. fullo. 


Fufluna 

Fuflun (-s), Fuflns n. di divinità 
identificabile con Dioniso, figlio di 
Zeus e di Semele, chiamato anche 
Bacco. —» PaxA. Fufluns e 
Fuflns sul fegato di Piacenza. Fu- 
flunsul Paxies VelcL'Si «Dioni- 
so-Bacco in Vulci», iscr. su vaso di 
Vulci. —» Velx- 

Fufluna (n. di città) Populonia. 
-> PUPLUNA, $UCpLUNA; lat. Po- 
pulonia. 




Tavole lessicali 


La grande maggioranza dei documenti scritti pervenutici dalla cultura 
etrusca è di carattere funerario o sacrale. 

Nella pagine che seguono è elencata, suddivisa in tavole, la nomen¬ 
clatura d’uso comune inerente la parentela, il calendario, le cariche po¬ 
litiche e religiose, la religione, la toponomastica, l’economia pubblica e 
domestica. Si riportano infine le più comuni abbreviazioni dei prenomi 
più diffusi. 

FAMIGLIA lautun 

genitori, antenati ateri 
discendenti aters 
coniugi tusurSir 

figli, in senso generico, husiur, husur 

nonno, capo della gens, papa 

nonna ati nacna, teta 

padre apa 

moglie puia 

madre ati 

balia nena, nene 

figlio clan 

figlia sec, sei 

figlio adottivo dante, danti 

fratello ruva, •Suva 

nipote nefts, nefis; nepos* 

nipote di nonno papals 

nipote di nonna tetals 

pronipote prumaSs, prumts 

liberto lautni, lavtni 

liberta lautniSa 

liberto, «cliente» lautneteri 

«cliente», straniero, servitore etera, eteri 

servitore addetto alla tavola muifu 

cuoco klumie parliu 

cameriera incaricata del servire in tavola akl/is. 
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Tavole lessicali 


TEMPO 

anno avil 
mese tiur 
giorno tin 
perenne avilyva 

mesi 

marzo Velcitna, Velitna, Velcitanus* 
aprile Capr-, Cabreas* 
maggio Ampiles, Am^iles* 
giugno Acale, Aclus* 
luglio Traneus* 
agosto Ermius* 

settembre Celi, Celius, Caelius* 
ottobre Xosfer* 

... 0ucte 

... Masan, Masn 

altri due mesi non sono identificabili (?) 


NUMERI 


I 

■Su 

io sar,zar 

29 -Sunem-ce-aly 

2 

zal, es(a)l 

1 6 hu-S-zar 

30 ci-aly, ce-aly 

3 

ci 

17 ciem-za-Srum 

40 se-aly 

4 

sa 

18 eslem-za'Srum 

50 muv-aly, may-aly 

S 

may. 

19 'Sunem-zaSrum 

60 hu-S-aly 

6 

hu-S 

20 za&rum 

70 seni'^-aly 

7 

sem^ 

23 ci-za-Srum 

80 cezp-aly 

8 

cezp 

27 ciem-ce-aly 

90 nur'y-aly 

9 

nur? 

28 eslem-ce-aly 



unità di misura sran e naper - due Sran costituiscono un naper. 

MONDO DEI VIVI 
Ambiente sociale 

Confederazione etrusca medium Rasneas 

popolo, nazione medium, meylum 

stato tu-Si, turi 

città spura 

distretto enas 

insediamento zuta 
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cittadino spureni 
amico, commilitone zatla# 
ancella, compagna snena# 
gioventù husina 
ragazzi husur 
ragazza tali#a 
bambino kurpu 
attore tanasa, ister 
auleta suplu 
fabbro, artigiano hapre 
tintore, lavandaio fulu 
mercante ancar 
scrittore zr/u 
cuoco pazu 
friggitore parliu 
edificio, atrio a#re 
terra helu 
pietra tupi 
confine tular 

re, non ereditario, signore l(a)uyume 

reggia, palazzo del governo lauyumna 

signore #uta 

autorità yurvar 

dittatore pur# 

pretore zila-S, zily 

censore cam#i 

maestro, comandante macstrev 
arbitro, giudice tevara# 
economo del Tesoro tamera 
marone (edile, questore?) maru 
magistrati non identificati epr#nev, can# 
atto giuridico zeri 
«a buon diritto» zuci enesci 
diritto tesne 

diritto della terra etrusca helu tesne rasne 

Ambiente religioso 

Dei Aiser 
tempio tmia 
santuario sacni 
recinto sacro asii 
nume fiere 

statua fleres, heramasva 



66 


Tavole lessicali 


cerimonia sacra esvis 
rito ce/a 

offerta eleva, turza 
incenso tura 
bevanda inebriante ma# 
libagione hetum 

titoli sacerdotali eisnev, cepen, maru, celu 

divinatore trutnvt 
aruspice netsvis 
keraunoscopo trutnvt frontac 
sacerdote per cerimonie funebri santi 
sacerdote funerario cepen #aur/_ 
sacerdote pubblico cepen tutin 

Ambiente domestico 

casa, atrio a# re 

stanza cela 

porta culs- 

focolare svele(ri) 

pozzo pute, pu#s 

carro, cocchio kapus 

piatto spanti 

calice Safna, •Sapna 

grande coppa qutum 

coppa, tazza cupe 

vaso potorio biansato zavena 

vaso monoansato per sacrifici cape, capi 

brocca pru/um 

brocca per vino ay apri 

vaso per olio ulpaia 

vaso per oli aska 

vaso per unguenti le/tumuza 

scodella, patera patna 

recipiente mata 

tegame parla 

olla #ina 

otre naplan 

fuoco verse 

braciere versie 

pane fase 

paniere fasena 

latte $ra 
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miele peva 
olio eleiva 
vino vinum 
acqua neri 
oro zama-Si 

MONDO DEI MORTI 

inferi, sede dei morti mun-S zivas 
anima hin-Sial 
morto ziva 

antenato defunto sane, sanisva 

monumento manim 

sepolcro 'Saura 

letto funebre fusti 

repositorio sepolcrale, loculo hupni 

oggetto che appartiene al repositorio hupnina 

tomba su-Si 

oggetto funerario supina 
cella cela 

stele, cippo pen-Suna 
urna capra, murs 
sarcofago murs, mutana 
arca, cassa larnas 

onoranze funebri per genitori e parenti apire 
vittime sacrificali zusle 

NOMI DI CITTÀ 

Acerra A-/ra- Acerrae 

Adria Atria-, Atra- Adria, Atria 

Arezzo Aret- Arretium 

Atina Atina- Atina 

Bologna Felsina Felsina, Bononia 

Bolsena (Orvieto?) Velsu, Velsna, Velzna- Volsinii 

Boville Uvila- Bovillae 

Calvi Cale-, Cali- Cales 

Capua Capua, Capeva Capita 

Cerveteri Xaire, Xaisre, Xeri, Cisra Caere, Caere Vetus 

Cesena Ceisna Caesena 

Chiusi Clevsin, Clevsina, Camars Clusium, 

Clusini Novi et Veteres 
Comacchio Spina Ibuva 
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Cori Cura Cora 

Cortona Curt, Curtun Cortona 

Cosa Cusa- Cosa, Cosae 

Ferentino Frentina- Ferentium 

Fiesole Vi(p)sul Faesulae 

Fogligno Felcina- Fulginiae 

Gabi Kavi- Gabii 

Ischia Inarime Pithecusa 

Magliano Hepa Heba 

Mantova Man-Sva Mantua 

Marzabotto, Pian di Misano Misa 

Modena Mutina Mutina 

Nepi Nepet Nepete 

Nocera Nucr- Nuceria 

Nola Nula Nola 

Olva Vena- 

Orte Hurt- Horta 

Otricoli Ucrisla- Ocriculum 

Perugia Per(u)sna Perusia 

Petina Petina- Petina 

Poggio Buco Starna Statonia 

Populonia Pupluna, <Pu?luna, Fufluna Populonia 

Ravenna Rav(e)na Rauenna 

Rimini Arimna Ariminum 

Roma Ruma- Roma 

Saturnia Urina Saturnia 

Scarna Scarna- 

Siena Sena, Saena Saena 

Sovana Sveama- Suana 

Sutri Su'Sri Sutrium 

Talamone Tlamu Telamon 

Tarquinia Tary(u)na Tarquinii 

Trebula Trepla- Trebula 

Tuscania Tusc(a)na Tuscana 

Veio Vei, Veia Ve» 

Vetulonia Vatluna, Vetluna Vetulonia 
Viterbo (?) Sur(i)na Surrina 
Volterra Vela-Sri Volaterrae 
Vulci Vely-, Velc(a)l-, Velc(FSi) Volcii 

Alcune città non identificate: Irn-Si, Uri, Pei-Sesa, Eyetia, Ne-Sv 
(?), Marcina, Melpum. 
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Abbreviazioni dei prenomi più ricorrenti 


A., Av., Au. Avle, Au¬ 
le, Aulia 

A., Ar., A-S. Arn-S(ia) 

C., Ca. Cae 

V., Ve., VI. Vel(ia) 

V-S. Vel'Sur 

Vx- Vel-/e 

H., Ha. Hasti(a) 

0 ., 0 a. 0ANA, 0ANIA 
0 Ì. 0EFRI 
0 /. 0ANXVIL 
L., La., L'S. Lar-S(ia) 


L, Li, Lr, Ls. Laris 
L e. Larce 

M. Marce 
Pup. PuPLI 

R. , Ra. Ram'Sa 

Rav., Rn. Ra(v)n-Sa, Ravn-Su 

S. , S-5>., S., S-S. Se'Sre, Se-Sra 
Sp. Spurie 

Ti. Tite 
Tx- Tarxi 
F., Fa. Fasti(a) 
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